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ATTACCHI 


iolfo 
è di nuovo 
in fiamme 


MANAMA — A meno di ventiquattr'ore dalla partenza del 
segretario generale dell'Onu, mentre la Task force italiana 
naviga verso il Golfo, la «guerra delle petroliere» è ripresa 
ieri, quando l'aviazione irachena ha colpito, «vicino alle co- 
ste iraniane», un «grande obiettivo in mare», cioè una nave al 
servizio di Teheran. 


L'annuncio dell'attacco — «preciso ed efficace» — è stato 
dato nel tardo pomeriggio locale dall'agenzia di stampa uffi- 
ciale di Bagdad, la Ina —. Il bombardamento era avvenuto, 


secondo la fonte, alle 14 italiane. 

Se, come si dà per scontato, l’attacco verrà confermato, esso 
significa la fine di una tregua di circa cinque giorni, che è 
stata osservata sulle acque del Golfo in coicidenza con la 
missione pacificatrice di Javier Perez De Cuellar 

L'Ina ha dato notizia anche di altri «raid», tra cui uno contro il 
terminal petrolifero di Kharg, mentre radio Teheran ha an- 
nunciato per oggi l’inizio di manovre anfibie nell’Iran sud- 
orientale, la regione che si affaccia sul mare dell'Oman. 
Sono le terze grandi manovre navali iraniane in tre mesi. Le 


alire due, con la partecipazione di navi da guerra armate di 


missili, aerei da combattimento, elicotteri, hovercraft e guar- 
die della rivoluzione imbarcate su motoscafi veloci, si tenne- 
ro ne Golfo Persico. 

Anche gli iraniani hanno ripreso a bombardare — ha denun- 
ciato ieri il comando militare iracheno — con un attacco a 
Bassora, ja seconda città irachena: quattro case sono state 
demolite e un civile è rimasto ferito. A questo bombardamen- 
to notturno l'Iraq ha risposto minacciando di radere al suolo 
città e villaggi. 

«Se i governanti iraniani continuano con questi atti impudenti 
noi distruggeremo le loro città e i loro villaggi: la nostra pa- 
zienza ha un limite», ha detto l'agenzia ufficiale irachena. 
Durante la visita di De Cueliar, Iran e Iraq si erano astenuti 
dall'attaccare il naviglio nel Golfo e un convoglio di petroliere 
del Kuwait battenti bandiera Usa e con scorta americana ne 
ha approfittato per dirigersi senza incidenti a Nord. 

Ma secondo gli ambienti marittimi del Golfo c'è una fregata 
della marina da guerra iraniana che attua azioni di disturbo 
nei confronti delle navi che entrano nello stretto di Hormuz. 
Sembra che in due giorni abbia intercettato una ventina di 
navi controllando carico e destinazione. Una fonte marittima 
del Dubai ha fatto notare che questo è un'ottimo sistema per 
Scegliere gli obiettivi, qualora Teheran si ripromettesse di 
riprendere gli attacchi alle petroliere. 

Intanto gli Stati Uniti sono in trattative con la Germania fede- 
rale, secondo quanto ha dichiarato l'ambasciatore di Was- 
hington a Bonn, Richard Burt, per decidere come i tedeschi 
possono contribuire «alla garanzia degli interessi occidentali 
nel Golfo». 

in un'intervista pubblicata ieri dal quotidiano di Amburgo 
«Morgenpost», Burt afferma che contribuire non'significa che 
Bonn.dovrà inviare navi da guerra nella regione. «La marina 
iedesca potrebbe dare un adeguato contributo — ha detto 
Buri — sostituendo gli Stati Uniti in altri punti, dai quali devo- 
no essere ritirate le navi Usa mandate in servizio nel Golfo». 
liedeschi — secondo Burt — potrebbero prendere il posto di 
«unità statunitensi per esempio nel Mediterraneo o nell’Al- 
tantico settentrionale». a 
Una decisione sulla zona dove la marina militare di Bonn può 
prendere il posto di navi Usa inviate nel Golfo — secondo 
ambienti militari di Bonn — sarà presa probabilmente verso 
la fine di settembre. Secondo le informazioni raccolte nella 
capitale tedesca federale, da parte di Bonn esiste una dispo- 
nibilità di fondo a inviare per periodi limitati proprie fregate o 
incrociatori in zone dalle quali vengono ritirate le navi Usa 
spedite nel Golfo. 

Questo può avvenire solo però, secondo gli ambienti militari 
di Bonn, all’interno dell’area della Nato, per cui è ipotizzabile 
l'invio della marina tedesca nell'Atlantico settentrionale o 
nel Mediterraneo. 
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RAFFICA D'IMPOSTE 


Tassa sulle case 


La prevederebbe la Finanziaria ’88 - Un nuovo 
tributo anche sulle imprese a lavorazioni inquinanti 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Sembra la tela di 
Penelope. La legge finanzia- 
ria per l'88 sta andando 
avanti a singhiozzi, due pas- 
si avanti e uno indietro. Ep- 
pure, qualche cosa si sta co- 
minciando a intuire. Intanto, 
una cosa sembra essere fi- 
nalmente decisa: il tetto per 
il deficit pubblico 1988 (ossia 
la differenza tra le entrate e 
le uscite statali) sarà posto a 
109 mila miliardi di lire. 
Meno chiara è l’entità com- 
plessiva della manovra. An- 
che perché non si riesce a 
capire con esattezza quale 
sarebbe il deficit che si rag- 
giungerebbe in mancanza di 
interventi. 

L'altra sera, il ministro del 
Bilancio Colombo avrebbe 
detto ai sindacati che senza 
interventi ci si attesterebbe a 
quota 120 mila miliardi. Nei 
giorni scorsi fonti governati- 
ve avevano parlato di quasi 
130 mila miliardi. Lo stesso 
ministro del Tesoro, Amato, 
in una conferenza stampa 
aveva pronosticato «una ci- 
fra superiore ai 120 mila mi- 
liardi». Insomma, un vero e 
proprio balletto delle cifre in 
cui è difficilissimo distingue- 
re il vero dal meno vero, le 
aspirazioni dalla realtà. 
Vediamo, comunque, quelle 
che sembrerebbero le deci- 
sioni verso cui si sta andan- 
do. Sotto tiro ci sono essen- 
zialmente tre settori: sanità, 
pensioni e autonomie locali. 


Stipendi statali. La spesa 
corrente formata quasi tutta 
dagli stipendi degli statali, 
sarà solo frenata nella sua 
crescita. In particolare, sarà 
stabilito che la crescita non 
potrà essere superiore al 
5% rispetto all’87. Se si con- 
sidera che il tasso program- 
mato di inflazione sarà posto 
al 4%, cioè significa che la 
crescita reale degli stipendi 
statali non potrà essere su- 
periore all’1%. 

Per le pensioni, ed essen- 
zialmente per il deficit del- 
l'Inps, è ancora tutto da ve- 
dere. 


allo studio misure (altri tic- 
ket?) per favorire la riduzio- 
ne nel consumo dei farmaci. 
E' probabile che sarà anche 
ridotta l'offerta di posti letto 
specialmente negli ospedali 
del Nord. 

Autonomie locali. Saranno 
drasticamente tagliati i fondi 
che lo stato gira a Regioni, 
Comuni e Province. In com- 
penso, sarà data ai Comuni 
la possibilità di imporre tas- 
se. 

Entrate statali. Qui si entra 
nel campo fiscale. Come «fi- 


losofia» si va verso un gra- 
duale spostamento dall'im- 
posizione diretta a quella in- 
diretta. Vediamo come po- 
trebbe articolarsi la mano- 
vra. 

Imposte indireite e Iva. Au- 
menterà tutta fa schiera del- 
le imposte indirette, in parti- 
colare la manovra sarà so- 
stanziosa sull’Iva. E' proba- 
bile che si vada verso un au- 
mento generalizzato (due 
punti) di tutte .le aliquote. 
Questa mossa alleggerirà le 
tasche dei cittadini, e quindi 


Sanità. E’ certa l’introduzio-, 


ne di ticket sulle analisi di la- 
boratorio. Forse, però, colpi- 
rà solo le analisi fatte nei 
centri privati. Inoltre, sono 


ARMI 
Pista siriana 


PAGINA 


Emerge una nuova pista che porta 
in Siria nelle indagini dei’magistrati 


che si occupano della vicenda delle armi della 
nave libanese «Boustany primo». 

Tutto ruoterebbe intorno alla società «Bovi- 
ca», di Barcellona, collegata con l'italiana 
«Valsella», e il cui presidente era un agente 


dei servizi segreti siriani. 


La vicenda ormai amplia ogni giorno i suoi 


confini geografici. 


Il giudice Lama, di Massa, rilancia intanto la 
possibilità che uno dei lati del triangolo dei 
traffici fosse proprio il porto friulano di San 


Giorgio di Nogaro. 


porterà nelle casse dello 
Stato, circa 6 mila miliardi in 
più. 

Imposta ecologica. E’ la no- 
vità dell'ultima ora. Nonsi sa 
ancora bene come, ma do- 
vrebbe colpire le industrie 
con lavorazioni considerate 
inquinanti. Per i privati po- 
trebbe esserci un forte rinca- 
ro del superbolio delle auto 
diesel, uno più contenuto per 
quelle a benzina, una sovrat- 
tassa per il gasolio da riscal- 
damento, un aumento per si- 
garette etabacco. 

Imposta sugli immobili. Di 
fatto dovrebbe essere una 
specie di «minipatrimonia- 
le». A riscuotere questa nuo- 
va imposta (ecco l’autono- 
mia impositiva) sarebbero i 
Comuni. Non è escluso che, 
per raccordarla alla revisio- 
ne dell’equo canone, l’impo- 
sta sui fabbricati sarà più so- 
stanziosa per le case sfitte. 
irpef. Gli sgravi per il 1988, 
attraverso la revisione delle 
aliquote sui redditi medio-al- 
ti, nonché agevolazioni per 
le famiglie monoreddito, per 
il momento sono confermati. 
AI contrario, gli sgravi per 
l'87 sono in alto mare. Il sot- 
tosegretario Rubbi ha detto 
che non ci saranno. L'altra 
sera nel colloquio governo- 
sindacati il «no» è diventato 
un «nì». Insomma, non ci si 
capisce più nulla. 

Oneri impropri. Sono quelli 
che gravano sulle retribuzio- 
ni (Gescal, asili nido, contri- 
buti sanitari, ecc.) e vengono 
pagati in massima parte da- 
gli imprenditori. Le aziende 
chiedono che siano elimina- 
te e che passino a carico del- 
lo Stato, il quale si dovrebbe 
rifare con un altro ritocco al- 
le aliquote Iva. Ii ministro 
Formica, invece, ha propo- 
sto di trasformare gli oneri in 
cifra fissa e di fare confluire 
le somme in un fondo a favo- 
re della disoccupazione gio- 
vanile. 

Inflazione. Il tasso di inflazio- 
ne programmato sarà posto 
al 4%, ma la manovra sull’|- 
va potrebbe ripercuotersi sui 
prèzzi. Per evitare fiammate 
inflazionistiche il governo 
vorrebbe sterilizzare la sca- 
la mobile degli effetti della 
manovra sull’Iva. Forse, pro- 
prio per convincere i sinda- 
cati, il no sugli sgravi Irpef 
"87 è diventato un «ni». 


CONSIGLIO NAZIONALE DC VERSO LA FRATTURA 
De Mita, salda maggioranza in pugno 
Ma ne escono Andreotti e Piccoli 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Il consiglio nazio- 
nale della Dc si concluderà 
oggi con la replica di De Mita 
e con il voto. Un appunta- 
mento che rappresenta lo 
spartiacque tra il criticismo 
sistematico di Andreotti 
(fiancheggiato da Donat Cat- 
tin e Piccoli) e la puntigliosa 
difesa attuata da De Mita. In 
tutti i sensi, un antefatto del 
futuro congresso democri- 
stiano (che a quanto annun- 
cia lo stesso De Mita si terrà 
tra maggio e giugno del 
prossimo anno). 

Sono le due posizioni che si 
confronteranno da qui a 
quell'epoca. 

Infatti Andreotti, dopo avere 
ribadito le sue critiche al mo- 
do in cui il partito viene ge- 
stito dall’attuale segretario 
(gli ha rinfacciato perfino po- 
ca chiarezza nella questione 
del tesseramento) ha pre- 
sentato un ordine del giorno 


che mira sostanzialmente a 
«stoppare» la rincorsa di De 
Mita verso una quarta con- 
ferma alla segreteria: chiede 
infatti che la linea politica del 
prossimo congresso sia va- 
rata da un nuovo consiglio 
nazionale da effettuarsi en- 
tro un mese. Un documento 
che in pratica rappresenta 
Una alternativa alla relazio- 
ne di De Mita e dunque impo- 
ne all’assise democristiana 
una scelta tra le posizioni del 
segretario e quelle di An- 
dreotti. 

Donat Cattin ha già detto che 
sta con lui e anzi si da per 
scontata la presentazione, 
da parte di «Forze nuove», di 
un altro ordine del giorno 
molto critico nei confronti di 
De Mita. Più cauto Piccoli 
che non rinuncia alla spe- 
ranza di una mediazione: 
«Ma se la mediazione non 
c'è, voto per Andreotti». A 
questo punto è molto proba- 
bile che lo stesso De Mita 
preferisca una chiara vota- 


zione non solo sui due ordini 
del giorno a lui contrari, ma 
anche sulla propria relazio- 
ne, al fine di risolvere la que- 
stione con la conta dei voti 
In ogni caso si evidenzia una 
spaccatura dentro il Consi- 
glio nazionale della Dc, che 
riguarda la strategia del par- 
tito prima e dopo le elezioni, 
e in vista del prossimo con- 
gresso. Evenienza che 
preoccupa molto Forlani, il 
quale potrebbe tentare una 
mediazione: la quale si pre- 
senta però difficile, perché 
Andreotti sembra comunque 
intenzionato a votare il pro- 
prio ordine del giorno. 

Îl dibattito ha, comunque, ri- 
proposto la possibilità «nu- 
merica» della quarta confer- 
ma consecutiva di De Mita 
alla segreteria del partito; 
ma conferma un risveglio 
della dialettica interna an- 
che tra le stesse fila della si- 
nistra, piedistallo di De Mita: 
lo stesso Martinazzoli pur 
approvando la relazione del 


SCIOPERO E DISOCCUPAZIONE IN URSS 


Anche il compagno Ivan perde il posto 


soprattutto nelle aree dell'Asia centrale. Kostin re- 
spinge il termine di disoccupazione e preferisce 
parlare di «un surplus della manodopera». 

Ma appare evidente che il regime del pieno. impie- 
go, promesso dall’ideologia marxista, sta diven- 
tando un'utopia soprattutto per la popolazione del- 
la Russia europea, che continua a crescere rapi- 
damente. Sa 

Il vice presidente della commissione statale per il 
lavoro e i prezzi ritiene che un utile espediente per 
l'assorbimento del «surplus della manodopera» 
potrebbe consistere nell'istituzione di nuovi turni 
che permettano ai disoccupati di avvicendarsi nei 
posti di lavoro disponibili. Ma ancora più redditizio 
per la società sovietica sarebbe il dirottamento 
dell’eccedenza di manodopera verso le industrie 
di servizio, la cui organizzazione risulta ancora 
carente. 

In coincidenza con le significative ammissioni di 
Kostin, il settimanale «Moskovskie Novosti» (Noti- 


MOSCA Il regime sovietico ha ammesso per la 
prima volta l’esistenza di una vasta disoccupazio- 
ne in Russia attraverso dichiarazioni di Leonid Ko- 
stin, vice presidente della commissione statale 
perillavoro e i prezzi. Kostin ammette che 3 milio- 
ni di impiegati nelle industrie manufatturiere del- 
l'Urss, su una manodopoera complessiva di 75 mi- 
lioni, sono stati «sollevati» dai rispettivi posti di 
lavoro a causa dell’accresciuto ritmo produttivo 
che ha fatto raggiungere con notevole anticipo gli 
obiettivi prefissi dai piani statali. 

Nelle ferrovie l’intensificata produttività ha con- 
sentito di «mettere in libertà» 280 mila dipendenti. 
Lo stesso fenomeno, dovuto soprattutto agli am- 
modernamenti e alia razionalizzazione, ha causa- 
to la disoccupazione di 70 mila persone nell’indu- 


stria petrolifera. 


Mentre alcuni settori industriali sovietici registra- 
no un eccesso di manodopera, l'agricoltura richia- 
ma un maggior numero di lavoratori nei campi, 


segretario non rinuncia affat- 
to a puntualizzare una sua li- 
nea politica. 
Quello di Martinazzoli era un 
discorso molto atteso perché 
da esso si attendeva la con- 
ferma della «fronda» interna 
Martinazzoli ha posto l'ac- 
cento più che altro sulla diffi- 
coltà di recuperare un rap- 
porto con il Psi, che ha co- 
munque accusato di fare «un 
uso spregiudicato dei refe- 
rendum» e di «mortificare in 
tal modo la democrazia». Ri- 
conosce che la posizione 
espressa da De Mita nella 
relazione non si allontana 
dalle scelte fatte dal prece- 
dente congresso, e ammoni- 
sce che «le ragioni non sono 
barattabili»., si rammarica 
perché a commento di alcu- 
ne sue dichiarazioni ha sen- 
tito il fragore dei carri arma- 
ti. A questo proposito gli ri- 
sponde Scotti: «Fanno più ru- 
more le parole a vuoto che i 
cingoli». 

Servizio a pagina 2 


gnare di meno. 


zie di Mosca) ha rivelato nell’ultimo numero che 
uno sciopero di conducenti di autobus ha sconvol- 
to recentemente la cittadina di Cekhov (70 chilo- 
metri a Sud di Mosca). Il giornale evita tuttavia di 
parlare di sciopero, a vantaggio dell'espressione 
sfruttata unanimemente da tutti i paesi comunisti, 
«astensione dal lavoro». 

Resta il fatto, più sorprendente dell’astensione dal 
lavoro, che il periodico dà ragione agli autisti e 
sostiene che il loro gesto non è stato causato da 
«eccesso di democrazia» — «tre anni fa sarebbero 
stati condannati per sabotaggio», brontolavano i 
cittadini di Cekhov che «quel giorno» sono dovuti 
andare a piedi allavoro—maal contrario «dall’in- 
differenza della democrazia». 

Infatti, spiega il settimanale, l’amministrazione 
dell'ente degli autobus di Cekhov ha introdotto un 
nuovo sistema di retribuzione senza consultare i 
lavoratori e molti autisti si sono trovati a guada- 


| LÀ 
Non serve il pubblico al Real 
Due colpi del Real nel silenzio del Bernabeu. Le reti dei madrilisti nella 
partita di andata del primo turno della Coppacampioni non hanno ucciso le 
speranze dei napoletani, ma certamente le hanno ferite gravemente. Il Real 
è andato in vantaggio con un rigore di Michel e, vanificate le occasioni per 
pareggiare che pur sono capitate alla squadra di Bianchi, ha raddoppiato 
nelle ripresa con un tiro che De Napeli ha deviato nella propria rete. Nella 
foto Chendo tenta di fermare Maradona. ll bilancio delie squadre italiane in 
questo primo turno delle coppe europee non è stato certo esaltante, anche 
se nessuna ha pregiudicato il passaggio.al turno successivo; avendo modo 
di rifarsi nelle partite casalinghe di ritorno in programma il 30.settembre. In 
Coppa Uefa deludente il comportamento delle due milanesi. L'Inter non è 
‘andata al di là dello 0-0 in Turchia. Anzi il pareggio con gli insidiosi turchi del 
Besiktas è stato salvato da alcune miracolose parate di Zenga. ll Milan, dopo 
alcune fiammate sul campo del Gijon, in Spagna, si è presto spento subendo 
nella ripresa la rete che ne ha decretato la sconfitta, seppur di misura. 
Orgoglioso invece il comportamento del Verona che a Stettino, in Polonia, 
ridotto in dieci per l'espulsione di Soldà, è riuscito a difendere il pareggio di 
1-1 con il Pogon. La grande calura ha invece frenato la goleada della 
Juventus sul.campo dei maltesi della Valletta. I blanconeri hanno comunque 
agevolmente messo a segno un poker di reti. Amaro esordio nel Galles 


infine per l'Atalanta, pur se militante in 


invece uscita sconfitta per 2-1 dal campo del Merthyr Tydfil 


RITORNA «MAGAZINE» 


serie B, era data per favorita: è 


Sabato speciale per i nostri lettori 


Un impegno: «Il Piccolo» potenziato in pagine e servizi 


Dopodomani, sabato, sarà un altro sabato 
speciale per «Il Piccolo». In abbinata con il 
giornale uscirà infatti «Magazine», il men- 
sile di lusso del nostro gruppo editoriale: il 
tutto («Il Piccolo» e «Magazine» insieme) a 
sole 1.200 lire. Molti i servizi, legatissimi 
all'attualità: da un'inchiesta esclusiva sul- 
l'Aids (che tocca anche Trieste) a un servi- 
zio-commento sul viaggio del Papa negli 
Stati Uniti, a un’indagine-reportage sugli 
insegnanti mentre si apre l'anno scolasti- 
co. 

Servizi su Raul Gardini, su Baudo e Celen- 
tano, sull'Alfa 164 arricchiscono ulterior- 
mente un fascicolo che contiene anche un 
dossier-moda e il consueto appuntamento 
con il Friuli-Venezia Giulia: per quanto ri- 
guarda la nostra regione, «Magazine» of- 
fre una.nuova panoramica sui volti, sui no- 
mi e sui luoghi e un servizio sulle vendem- 
mie migliori e sui vini che berremo. 
«Magazine», come di consueto, sarà in 
Vendita insieme con «Il Piccolo», al prezzo 
congiunto di 1.200 lire. Un grande rotocal- 
co, con un giornale che si fa sempre più 
grande. Non sarà sfuggito ai nostri affezio- 
nati lettori il notevole potenziamento che 
«Il Piccolo» ha avuto da martedì. Le crona- 
che locali sono aumentate di una pagina: 
Trieste è passata da quattro a cinque, Go- 
rizia e Monfalcone da due a tre. Il fascicolo 
nazionale, che è ora di 16 pagine, racco- 


s diun ‘espresso illycaffè 
‘ si gustano al Gran bar Para 


*Anche due, perché illycaffè è ricco di gusto 


ILLYCAFFÉ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


glie in sé anche le due pagine di sport, con 
un'iniziativa sicuramente gradita agli 
sportivi. Ai quali, inoltre, è stata «donata» 
una terza pagina, di sport regionale (che 
compare nel fascicolo iocale). Con il recu- 
pero delia pagina regionale classica, que- 
sta seconda pagina regionale dedicata al- 
lo sport testimonia della grande attenzio- 
ne che «Il Piccolo» dà a questa terra, al 
Friuli-Venezia Giulia, che consideriamo 
un'entità non scindibile. 


Per quanto riguarda Trieste, l'incremento 
delle pagine è finalizzato anche a dare un 
particolare rilievo alle «segnalazioni», ca- 
re ai nostri lettori e meritevoli di un mag- 
giore spazio a disposizione. Continuiamo 
comunque a raccomandare la brevità. La 
pagina delle «segnalazioni», che spesso 
toccano anche problemi d'interesse più 
generale, compare sperimentalmente an- 
che sulle edizioni di Gorizia, Monfalcone e 
del Friuli. 

Sia il potenziamento de «Il Piccolo» (alme- 
no 24 pagine al giorno per l’edizione di 
Trieste e 26 per le altre edizioni) sia «Ma- 
gazine» testimoniano di un crescente im- 
pegno editoriale, che non mancherà di ca- 
ratterizzarsi in futuro con ulteriori novità. 
Dunque, dopodomani appuntamento in 
edicola per il ritorno di «Magazine», insie- 
me con «Il Piccolo». A sabato. 


L’arte e la scienza 


in Via Battisti, 14 
a Trieste. 


ma povero di caffeina. 
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LA DC VERSO IL CONGRESSO 


Tornano le correnti 


Oggi si conclude il consiglio nazionale - Statuto da rivedere 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Clemente Mastel- 
la, portavoce di De Mita, è te- 
so ma soddisfatto. «Noi, il 
Golfo, Forlani. La maggio- 
ranza c'è, problemi non ce 
ne sono» assicura, pensan- 
do al voto che quest'oggi 
concluderà ta sessione del 
parlamentino democristia- 
No. Ma i distinguo di Marti- 
nazzoli? Quella certa diffi- 
denza fatta trasparire dai 
forlaniani? E gli spintona- 
menti di Gava e Scotti non 
«pesano» un po' troppo? Non 
rischiano di annacquare la 
rimonta demitiana dopo i 
processi di mezz'agosto? 
«Parliamoci chiaro — repli- 
ca secco Mastella — qui il 
tentativo dei giorni scorsi 
era quello di far fuori De Mi- 
ta. Di farne un segretario di- 
mezzato o da semestre bian- 
co. Ma il disegno è fallito...» 

Vero. Lo sanno anche An- 
dreotti, Piccoli, Donat Cattin 
che — con i rispettivi stati 
maggiori al fianco — sem- 
brano ammettere coi voti im- 
perturbabili che l'assalto è 
andato a vuoto. Sanno che 
col loro 30% complessivo o 
giù di lì non faranno neanche 
traballare il «trono» di re Ci- 
riaco. Ma forse il golpe non 
era neanche il loro vero 


obiettivo in questa fase. 
«Guardiamo più in là» spie- 
ga, diligente, il forzanovista 
Faraguti. Dove? Ma al 18. 
congresso nazionale della 
Dc, naturalmente. Che De 
Mita (ha assicurato ieri) si 
svolgerà regolarmente, sen- 
za nessun rinvio, «tra mag- 
gio e giugno» dell’anno pros- 
simo. Otto mesi nel corso dei 
quali questo anomalo cartel- 
lo del «DAP» (Donat Cattin, 
Andreotti, Piccoli, assieme 
in pratica per la prima volta 
dopo vecchie e recenti in- 
comprensioni) cercherà al- 
leati, e quasi sicuramente, 
avanzerà un'ipotesi di ri- 
cambio statutario destinato a 
poter incidere non poco sullo 
svolgimento dell’appunta- 
mento congressuale. 

Quanto agli alleati, già si fan- 
no delle ipotesi. «| forlania- 
ni? Diciamo che il loro sgan- 
ciamento è meno rapido del 
nostro» assicura Cirino Po- 
micino, fedelissimo del mini- 
stro degli Esteri. «Nel gruppo 
di Gava ce ne sono parecchi, 
come il veneto Bernini, che 
si staccheranno da De Mita» 
rivelano gli uomini di Piccoli. 
«Rognoni e Bodrato sono 
sempre più perplessi e an- 
che Martinazzoli ha fatto ca- 
pire che lui può stare con De 
Mita solo a certe condizioni, 
cioè con un ridimensiona- 


mento dei poteri di Gava e 
Scotti, che il segretario non 
può concedere», fan sapere i 
forzanovisti. 

Quanto al cambiamento del- 
lo statuto, la ipotesi messa in 
pista in modo cauto è quella 
di togliere al congresso l’ele- 
zione diretta del segretario 
pur riconsegnarla nelle mani 
del consiglio nazionale. In 
modo da evitare che l’eletto 
si trasformi in monarca as- 
soluto. A buttarla in pista uffi 
cialmente sono stati i forza- 
novisti. Gli andreottiani la 
stanno studiando («Non in- 
tendiamo farne una vera e 
propria battaglia, però...» 
ammette Cirino Pomicino). 
Ma è proprio tra gli attuali al- 
leati di De Mita che potrebbe 
trovare favore. Forlani, ad 
esempio, già ne ha fatto cen- 
no a Saint Vincent, chiaren- 
do come sia «uno dei proble- 
mi da prendere in esame». 
«Una proposta che non mi 
pare per nulla utile!» avverte 
invece Paolo Cabras, diret- 
tore del Popolo, quasi a met- 
tere le mani avanti. 

Si vedrà comunque più oltre. 
Nella nuova «conferenza or- 
ganizzativa» che verrà con- 
vocata. E probabilmente in 
tutti i convegni di corrente 
che — nonostante il predica- 
to rinnovamento — sono tor- 
nati a spuntar come funghi. 


REFERENDUM 


Il Pci si fa mediatore 
Una proposta sui giudici che sbagliano 


ROMA — 0 i giudici o i socialisti. Per non fare questa 
scelta dirompente e secca nel referendum sulla respon- 
sabilità civile del giudice che sbaglia «per colpa grave», 
il Pci ha presentato ieri una proposta di legge che cerca 
di accontentare tutti. Concede infatti al cittadino la pos- 
sibilità di citare lo Stato per i danni provocati dal magi- 
strato negligente, e prevede che l'amministrazione sta- 
tale si rivalga sul giudice con trattenute che possono 
arrivare a un tetto massimo pari a un quinto dello sti- 
pendio. Ma questa «multa» dovrà essere applicata auto- 
maticamente dopo che il consiglio superiore della magi- 
stratura avra accertato la «colpa grave» con un procedi- 


mento disciplinare. 


Così, secondo le indiscrezioni, i comunisti sperano di 
conciliare l'indipendenza dell'ordine giudiziario e la re- 
sponsabilità civile reclamata dal Psi e dagli altri partiti 
che hanno promosso il referendum. 

In pratica il disegno di legge ricalca la struttura del prov- 
vedimento messò a punto a suo tempo dal ministro Ro- 
gnoni. C'è però una differenza sostanziale. Nel testo co- 
munista la rivalsa sul magistrato è automatica e non a 
discrezione del ministro di grazia e giustizia. Questa 
norma aveva provocato una sollevazione, perché il pro- 
getto di Rognoni era stato bollato come un tentativo di 
sottomettere i giudici al potere politico 

Per il Pci il passaggio dal «no» al «sì» nel referendum 
sulla punizione del giudice che commette una «colpa 
grave» è stato una virata brusca e imbarazzante. Tanto 
è vero che martedì la direzione del partito ha deciso di 


non decidere. 


[Lorenzo Bianchi] 


SCUOLA / INCHIESTA GIUDIZIARIA 


Scioperi dei Cobas? Legittimi 


Per il pubblico ministero il blocco degli scrutini è sindacalmente proponibile 


SCUOLA / ELEMENTARI k 
Alunni per gli anni ’90 


Entrano in vigore i nuovi programmi 


ROMA — Studi sociali, 
educazione all'immagine, 
al suono e alla musica, 
educazione motoria, lin- 
gua straniera: queste, di 
fatto, le discipline «rivolu- 
zionarie» che, da que- 
st'anno, costituiranno ma- 
teria di studio per gli alun- 
ni della prima elementa- 
re. 

| nuovi programmi per la 
scuola primaria, approvati 
dal decreto del Presidente 
della repubblica n. 104 del 
12 febbraio 1985, sono fi- 
nalmente una realtà. Pro- 
gressivamente sostitui- 
ranno quelli attuali, in vi- 
gore dal 1955. Gli alunni 
degli anni Novanta, e non 
è un fatto da sottovalutare, 
usciranno dalle elementa- 
ri parlando due lingue. Lo 
studio di una lingua stra- 
niera è previsto quotidia- 
namente «per assicurare 
la necessaria continuità» 
nell’apprendimento. 
Attraverso un modulo di 
studio-gioco (cartelloni, fi- 
lastrocche) per i primi due 
anni si giungerà, succes- 
sivamente, ad un altro tipo 
di apprendimento che, su- 
perando lo schema tradi- 
zionale (grammatica vo- 
cabolario) avrà come 
obiettivo «l'acquisizione 
di un considerevole patri- 
monio lessicale» e l’uso 
della lingua come «stru- 
mento di comprensione e 
di comunicazione». 

In poche parole, uscendo 
dalle scuole elementari, il 
bambino dovrebbe essere 
in grado di comunicare 
con altri attraverso una 
lingua diversa dalla pro- 
pria. La lingua straniera 
potrà essere scelta, anche 
se, «criteri oggettivi di uti- 
lità sociale e culturale», 
non potranno ignorare «il 
carattere veicolare della 
lingua inglese». 

Per l'apprendimento della 
lingua italiana, che nella 
scuola elementare ha un 
ruolo centrale, i nuovi pro- 
grammi sono finalizzati, 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


complessivamente, ai se- 
guenti obiettivi: fornire al 
bambino i mezzi linguisti- 
ci adeguati per operazioni 
di vario tipo (classificazio- 
ne-quantificazione-etc.); 
potenziare la capacità di 
dialogo con interlocutori 
diversi (per età, ruolo, sta- 
tus); promuovere le mani- 
festazioni espressive e il 
suo approccio al mondo 
della espressione lettera- 
ria. 

Grande importanza sarà 
data alla lettura e, per fa- 
vorire l'approccio ai libri, 
«la scuola non dovrà tra- 
scurare alcuna iniziativa 
utile». 

Da registrare che, contra- 
riamente a quanto avveni- 
va in passato, il maestro 
dovrà «rispettare l’even- 
tuale uso del dialetto in 
funzione dell'identità cul- 
turale» dell’alunno. Per la 
prima volta, il programma 
didattico delle elementari 
avrà uno spazio per l’inse- 
gnamento delle scienze 
che verrà affrontato attra- 
verso l’acquisizione di co- 
noscenze riguardanti 
aspetti del mondo fisico e 
biologico, il loro rapporto 
con l’uomo. 

In particolare ai bambini 
verranno spiegati i feno- 
meni fisici e chimici am- 
bientali e cicli naturali, gli 
organismi (piante, anima- 
li, uomo) i rapporti dell’uo- 
mo con la natura e con il 
mondo della produzione. 
Educazione all'immagine 
significherà, tra l’altro, po- 
tenziare la creatività 
espressiva del bambino 
ed accostarlo a tutte le 
espressioni artistiche (pit- 
tura, scultura, cinema, 
teatro). Questo processo 
di sensibilizzazione av- 
verrà, gradatamente, at- 
traverso momenti dedicati 
al disegno e alla pittura, 
all'osservazione di imma- 
gini fotografiche, alla co- 
noscenza del mezzo cine- 
matografico e alla succes- 
siva «produzione» di film. 
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ROMA — Cinque mesi fa: 
aprile. Ricordate? Scuola in 
fermento, Cobas, blocco de- 
gli scrutini, denunce e con- 
trodenunce, intervento della 
magistratura. L'inchiesta, af- 
fidata al sostituto procurato- 
re Giorgio Santacroce, po- 
trebbe finire in archivio se la 
richiesta del pm. verrà ac- 
colta dal giudice istruttore. | 
Cobas (comitati di base della 
scuola) hanno dunque vinto 
il primo round, poiché se- 
condo il dottor Santacroce 
bloccare gli scrutini «in un 
momento decisivo della vita 
scolastica, com'è quello del- 
la valutazione interlocutoria 
finale degli studenti, costitui- 
sce un'arma di pressione 
sindacale di enorme incisivi- 
tà» che sul piano giuridico 
non sembra costituire di per 
sé «un esercizio non legitti- 
mo del diritto di sciopero». 

La scuola, osserva il sostitu- 
fo procuratore, pur essendo 
un servizio pubblico essen- 
ziale, non rientra in senso 
stretto fra quelli che non pos- 
sono essere oggetto della 
minima o temporanea so- 
spensione in ragione di 
un'assoluta indifferibilità. 
Per la scuola, insomma, non 
esistono norme limitatrici 
come invece avviene in altri 
settori (centrali nucleari, as- 
sistenza al volo, polizia di 
stato e amministrazione del- 
l'interno in genere) e comun- 


que norme che consentano È 


di fissare un numero minimo 
di addetti e di garantire la so- 
stituzione forzosa degli scio- 
peranti con altro personale. 
Come dire che lo sciopero 
dei docenti, totale o parziale 
che sia, presenta tratti e ca- 
ratteristiche peculiari che lo 
differenziano profondamen- 
te da quello attuato in altri 
settori del pubblico impiego: 
per esempio nei trasporti e 
nell'assistenza sanitaria. 

Naturalmente, puntualizza 
Santacroce, dei limiti esisto- 
no. «Sono quelli cosiddetti 
esterni, correlati a interessi 
e posizioni soggettive con- 
correnti, di rango prioritario 
o quanto meno paritario sul 
piano della tutela costituzio- 
nale». Fra questi, nel settore 
scolastico, il diritto all’istru- 
zione, garantito dall'articolo 


34 della Costituzione, e il di- 
ritto a sostenere «un esame 
di stato per l'ammissione ai 
vari ordini e gradi di scuole o 
per la conclusione di essi e 
per l'abilitazione all'eserci- 
zio professionale» (articolo 
33 della Costituzione). Stan- 
do cosi le cose — al di là dei 
dubbi sollevati dalla lettera- 
circolare riservata inviata il 
$ maggio scorso dal provve- 
ditore agli studi di Roma ai 
presidi e ai capi di istituto 
per ottenere informazioni sui 
nomi dei docenti aderenti ai 
Cobas (lettera che, a ben ve- 
dere, costituisce, dice il p.m., 
adempimento di uno specifi- 
co dovere di collaborazione 
con l'autorità giudiziaria nel 
momento in cui questa attiva 
un'inchiesta preliminare) — 
il problema della possibile 
rilevanza penale del blocco 
degli scrutini si pone in rela- 
zione all'entità del danno 
concreto ed effettivo, 

Al giudice Santacroce «pare 
di tutta evidenza che gli stu- 
denti e i loro genitori, che so-. 
no contitolari del diritto-do- 
vere all'istruzione, non pos- 
sono e non devono subire da 
forme di pressione sindacale 
— quali che siano, anche le 
più giuste e sacrosante — 
danni maggiori o più gravi di 
quelli che possono dirsi con- 
naturali e ineluttabili inerenti 
alla sospensione necessa- 
riamente temporanea, an- 
che se non prefissabile nella 
durata, di una prestazione 
obbligatoria. La felice con- 
clusione di quest'anno sco- 
lastico, anche se avvenuta a 
singhiozzo e tenendo tutti fi- 
no all'ultimo con il fiato so- 
speso, esime da un ulteriore 
e più approfondito esame 
della vicenda». 

La protesta dei Cobas — nati 
in concomitanza del rinnovo 
del contratto di lavoro del 
personale della scuola: 9 
febbraio scorso — ebbe ori- 
gine dall'insoddisfazione di 
molti docenti per il modo in 
cui i sindacati avevano gesti- 
to gli interessi della catego- 
ria, sia sul piano economico 
sia su quello professionale. | 
comitati di base avanzarono 
perciò una serie di rivendi- 
cazioni economiche e nor- 
mative in contrasto con le 
iniziative assunte o ancora 
da assumere da parte degli 
organi sindacali ufficiali. 


SCUOLA 

n 
Si riparla 

- n 
di religione 
ROMA— E' stata confer- 
mata per oggi la riunio- 
ne della commissione 
cultura e istruzione della 
Camera che affronterà il 
problema'dell’ora di reli- 
gione. Sarà presente il 
ministro Galloni. All'or- 
dine del giorno figurano 
le risoluzioni, e cioè le 
analisi e le proposte, dei 
vari gruppi. Per la mag- 
gioranza, comunque, fi- 
nora c'è solo un docu- 
mento congiunto di Pri e 
Pli, anche se si sono 
avuti contatti per arriva- 
re ad un atteggiamento 
concordato nella seduta 
di oggi. 
Il presidente della com- 
missione, il socialista 
Seppia, ha ascoltato i 
rappresentanti di varie 
associazioni e «chiese» 
particolarmente sensibi- 
li alla questione. leri è 
stato il turno dei Valdesi 
e di una rappresentanza 
del movimento popola- 
re. 
AI presidente della com- 
missione cultura è stata 
illustrata in particolare 
una mozione dell’as- 
semblea del Movimento 
popolare sull’innovazio- 
ne scolastica, compresi i 
problemi posti dall’en- 
trata in vigore del nuovo 
regime per l'insegna- 
mento della religione. || 
Movimento popolare 
considera positivo sia 
questo insegnamento 
che quelli alternativi e 
parla di «tentativi reazio- 
nari» di riportare la 
scuola alla situazione 
precedente. 
Una risoluzione è stata 
presentata, a titolo per- 
sonale, dal deputato so- 
cialista Nicola Savino. 
Nel documento si impe- 
gna il governo «a collo- 
care l'insegnamento del- 
la religione cattolica e le 
materie alternative, tutte 
facoltative, in fascia ora- 
ria distinta da quella del- 
le discipline obbligatorie, 


TERAMO 
Cadavere 


in mare 


TERAMO — Il! corpo di un uo- 
mo, in stato di avanzata de- 
composizione, è stato recu- 
perato ieri mattina, a dieci 
miglia al largo di Tortoreto 
(Teramo) da una motovedet- 
ta della capitaneria di porto 
di San Benedetto del Tronto 
(Ascoli Piceno) che lo ha 
consegnato alle autorità sa- 
nitarie di Giulianova. 


Il recupero è avvenuto dopo 
la segnalazione di un pe- 
schereccio di San Benedet- 
to, il «Renato padre». Il cor- 
po, senza né mani, né piedi, 
era rivestito da una tuta 
arancione a brandelli. 


SCIOPERO 
La «Nazione» 
non uscirà 


FIRENZE — Sabato «La Na- 
zione» di Firenze non sarà in 
edicola in seguito ad uno 
sciopero di 24 ore proclama- 
to dal consiglio di fabbrica. 
L'astensione dal lavoro ini- 
zierà alle 7 di venerdì. L’a- 
zione sindacale è stata deci- 
sa — come afferma un co- 
municato del Cdf — «in se- 
guito alla risposta negativa 
dell’azienda sulla vertenza 
degli ispettori e per il rinvio 
della risposta sull’applica- 
zione degli accordi sugli or- 
ganici». 

| poligrafici preannunciano 
inoltre, per la prossima setti- 
mana, un incontro fra il Cdf, 


ISTRIA 
Ragni 
pericolosi 


TRIESTE — La «vedova ne- 
ra», il pericoloso ragno che 
vive prevalentemente nelle 
Americhe, ha fatto la sua 
comparsa, inspiegabile, in 
Istria. Sono già una quaranti- 
na gli esemplari individuati. 
Secondo gli esperti potrebbe 
essere arrivata annidata nel- 
l’equipaggiamento di qual- 
che campeggiatore. 

Alcuni esemplari catturati 
sono stati consegnati al re- 
sponsabile del reparto epi- 
demiologico del centro me- 
dico di Pola. 5 
Tre persone sono già state 
morse dalla «vedova nera» 
negli ultimi tempi. 


CORTE DEI CONTI 


In rissa per l'ente 


I consigli d’'amministrazione dividono i giudici 
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ROMA — Tra i seicento giu- 
dici della Corte dei Conti è 
scoppiata una rissa, per col- 
pa di un decreto del passato 
governo Fanfani che consen- 
te ad una minoranza di loro 
di ricevere compensi d'oro, 
dai quali vengono esclusi gli 
altri magistrati. 


E' il provvedimento che ha 
recentemente introdotto in- 
dennità a favore di quei giu- 
dici che controllano la ge- 
stione degli enti sovvenzio- 
nati dallo Stato. Una disposi- 
zione grazie alla quale alcu- 
ne decine di magistrati ve- 
dranno raddoppiare o tripli- 
care lo stipendio. Si parla di 
un carosello di centinaia di 
milioni, che diventa vertigi- 
noso se si aggiunge che que- 
sti favoriti avranno anche il 
diritto di ricevere gli arretrati 
dell'ultimo decennio. 


Di tali trattamenti speciali 
potranno beneficiare solo gli 
appartenenti alla «sezione 
controllo enti», una sorta di 
reparto scelto (cinquanta 
membri), a cui è affidata la 
supervisione dei 310 enti 
(Eni, Iri, Automobile Club, 
enti agricoli, di sviluppo e 
carrozzoni vari), i quali, per 
legge, devono avere un ma- 
gistrato all’interno del loro 
consiglio di amministrazione 
o all’esterno, come revisore. 
Finora questi giudici — e so- 
lo quelli destinati agli enti 
maggiori — dovevano ac- 
contentarsi di gettoni di pre- 
senza, il cui ammontare va- 
riava da 50 mila a 400 mila 
lire. 


Il decreto legge, che ha sca- 
tenato la corsa all’oro, le di- 
scordie, le gelosie, e succes- 
sivamente una circolare del 
20 luglio, firmata dall'allora 
ministro alle partecipazioni 
statali Darida, rischiano di 
creare situazioni personali 
da capogiro. La circolare dà 
disposizione agli enti di cor- 
rispondere al magistrato 
controllore lo stesso tratta- 
mento previsto per il presi- 
dente del collegio dei reviso- 
ri dei conti. 


E si dà ilcaso che uno stesso 
magistrato abbia sotto il pro- 
prio controllo non un solo en- 
te ma in qualche caso tre, 
quattro o di più: c'è un giudi- 
ce stakanovista che revisio- 
na l’attività di ventitre consi- 
gli di amministrazione. D'ora 
in poi, stando alle nuove nor- 
me, questo giudice dovrebbe 
ricevere oltre al proprio sti- 
pendio (che si aggira fra i tre 
e i quattro milioni), altri ven- 
titre stipendi, pagati dagli 
enti da lui «assistiti». 


Facile immaginare lo stato 
d'animo di quei magistrati 
della Corte, che non hanno 
nemmeno un entino, un ente 
di campagna, anche qualco- 
sa di modesto, fuori-busta. 


Il decreto Fanfani è decaduto 
eil governo Goria lo ha reite- 
rato alla fine della scorsa 
settimana; a questo punto la 
conversione in legge spetta 
al Parlamento,che dovrà tro- 
vare una soluzione tale da 
assicurare i soldi promessi, 
ma anche pace e serenità 
nell'istituto. Non sarà compi- 
to facile. 


Nel frattempo, in mezzo ai li- 
tigi, è stata lanciata una pro- 
posta «democratica»: alcuni 
giudici di una corrente mino- 
ritaria del sindacato «Asso- 
ciazione unitaria» hanno 
suggerito di istituire con tutti 
gli introiti delle indennità un 
fondo comune, da ripartire 
poi equamente fra tutti i ma- 
gistrati della Corte. A quanto 
sembra l'iniziativa non ha 
raccolto. il consenso di quei 
giudici direttamente favoriti 
dal decreto. Tre magistrati 
(Casaccia, Bencivenga e De 
Seta) appartenenti al suddet- 
to sindacato hanno firmato 
una lettera per denunciare il 
pericolo che l'attività dei loro 
colleghi controllori— colpiti 
da improvviso benessere — 
possa essere inquinata. 


L'ex segretario generale 
della Corte, professor Luigi 
Schiavello, ha invece repli- 
cato, sostenendo che «se c'è 
un problema di compensi fa- 
raonici, questo dovrebbe ri- 
guardare tutti gli ammini- 
stratori e i sindaci di enti e 
società a partecipazione sta- 
tale e non solo quelli che so- 
no magistrati della Corte». 


Il presidente della Corte, 
Francesco Carbone, preferi- 
sce non esprimere commen- 
ti pubblici sulla difficile situa- 
zione che si è venuta a crea- 
re, ma i suoi collaboratori 
tengono a precisare due 
aspetti del problema. Il pri- 
mo: il presidente sta cercan- 
do di introdurre rigide regole 
di rotazione tra i magistrati 
in modo da impedire privile- 
gi; secondo: tutti i nuovi inca- 
richi di controllo saranno a 
tempo determinato e comun- 
que non superiori a cinque 
anni nello stesso ente. 


«Comunque — aggiungono 
— sia chiaro che questa tor- 
ta non è stata sollecitata dal- 
la Corte, la quale si è sempre 
espressa a favore del princi- 
pio della omnicomprensivi- 
tà». Vale a dire contraria a 
qualsiasi forma di compenso 
aggiuntivo. 


EDITORIA 


La Rizzoli fuorilegge? 


Per il garante supera il tetto: ricorso 


ROMA — Il garante per 
l'editoria, professor Giu- 
seppe Santaniello, ha an- 
nunciato ieri che nei pros- 
simi giorni «presenterà» 
appello, tramite l'avvoca- 
tura generale dello Stato, 
contro la sentenza con la 
quale il tribunale di Mila- 
no stabilì che il gruppo 
«Rizzoli-Corriere della 
Sera» non aveva superato 
il tetto massimo di con- 
centrazione consentito 
dalla legge. L'annuncio è 
stato dato nel corso del- 
l'audizione del professor 
Santaniello dinanzi alla 
commissione cultura, 
scienza e istruzione della 
Camera. 

Dopo aver ricordato i ter- 
mini della questione, sor- 
ta negli anni 1984-1986, il 
garante ha illustrato il 
contenuto e la portata del- 
la sentenza del tribunale 
di Milano depositata nel 
dicembre scorso, con la 
quale sono state rigettate 
le azioni di nullità propo- 


QUOTIDIANI 


ste dal suo stesso ufficio 
e, in data anteriore e con 
oggetto parzialmente dif- 
ferente, dall’on. Bassani 
(Sinistra indipendente) e 
altri. 


Soffermandosi sulla pre- 
senza nel mercato della 
stampa quotidiana del 
gruppo «Rizzoli-Corriere 
della sera» e sulle «con- 
nessioni che esso mantie- 
ne con con l’editrice La 
Stampa spa di Torino» il 
professor Santaniello ha 
precisato che buona parte 
dei motivi della decisione 
del tribunale di Torino ri- 
sultano superati dalla suc- 
cessiva legge numero 67 
del 1987 e occorre quindi, 
ai fini della certezza circa 
l’interpretazione delle 
nuove norme, una pronun- 
cia giurisprudenziale che 
riconduca l'applicazione 
della legge a quella che si 
ha seri motivi di ritenere 
sia stata l'effettiva volontà 
del legislatore. 


DI n = 
E questi sono i «big» 

I maggiori gruppi editoriali italiani 

ROMA — II garante per l’editoria prof. Santaniello, ha 
esposto ieri anche i dati più recenti riferibili ai principali 
gruppi editoriali nazionali, indicandone i rispettivi indici 
di concentrazione. Il gruppo «Rizzoli-Corriere della se- 


ra», con le connessioni che esso mantiene con l’«Editi 


ce la Stampa spa» di Torino, controlla i quattro quotidia- 
ni «La Stampa», «Stampa sera», «Corriere della sera» e 
«Gazzetta dello sport», con una tiratura complessiva 
(dati 1984) di 686.023.663 copie pari a un indice concen- 
trativo del 24,93 per cento, rispetto a un limite di concen- 
trazione nazionale del venti per cento sulla tiratura 
complessiva (2.751.049.422 copie). 

Questi invece gli indici diconcentrazione nazionale, de- 


gli altri gruppi editoriali. 


Arnoldo Mondadori Editore Spa 

(8,15 per cento): controlla la «Gazzetia di Mantova», la 
«Nuova gazzetta di Modena», la «Gazzetta di Reggio», 
la «Gazzettta di Carpi» (0,75 per cento); è in collegamen- 
to con la «Repubblica» (7,40 per cento). 


Poligrafici editoriale spa 


(otto per cento): controlla «Nazione», «Resto del Carli- 


no», «Il Piccolo». 
Editoriale l'Espresso spa 


(9,38 per cento): controlla la «Nuova Sardegna», il «Tir- 
reno», la «Provincia Pavese», «Il lavoro» (3,31); è in col- 
legamento con «Repubblica», il «Mattino di Padova», la 
«Tribuna di Treviso», la «Nuova Venezia» (6,07). 


Silvio Berlusconi editore spa 


(3,40 per cento): controlla la «Società europea di edizio- 
Ni spa» editrice del «Giornale nuovo». 


L'editrice romana srl 


(2,67 per cento): controlla «Il Tempo». 


SOLTANTO DANNI 


Attentato in Alto Adige 


BOLZANO — Nuovo attenta- 
to dinamitardo in Alto Adige, 
e ancora una volta bersaglio 
una casa cantoniera. La 
scorsa notte i dinamitardi 
hanno fatto esplodere un or- 
digno confezionato con circa 
un chilogrammo di esplosivo 
posto all'ingresso della casa 
cantoniera di Terlano, un 
paese a una decina di chilo- 
metri da Bolzano lungo la 
statale per Merano, Nessuna 
vittima, ma solo danni all’e- 
dificio e vetri infranti nelle 
case vicine. 

La casa cantoniera era abi- 
tata da due famiglie di lingua 
italiana, una che vi risiede 
da 40 anni e l’altra da soli 
due giorni. Anche questa 
volta sul luogo sono stati tro- 
vati volantini con slogan an- 
titaliani firmati «Tirol». 
Il 10 settembre scorso analo- 
go attentato era stato com- 
piuto alla casa cantoniera al- 
l'imbocco della Val d’Ultimo, 
alla periferia di Lana, vicino 
a Merano. Il nuovo attentato, 
secondo ambienti politici lo- 
cali, viene messo in relazio- 
ne con l’incontro a Roma tra 
il presidente della Provincia 
di Bolzano Magnago e il mi- 
nistro per le Regioni Gunnel- 
la sul tema delle ultime nor- 
me di attuazione dello statu- 
to speciale per l'Alto Adige. 
L'impegno per l’approvazio- 
ne entro la fine dell’anno del 
«pacchetto» completo delle 
norme di attuazione dello 
statuto dell'Alto Adige e la 
presentazione a uno dei 
prossimi Consigli dei mini- 
stri delle norme già approva- 
te dalla commissione parite- 
tica. Questi,infatti, i risultati 
(giudicati positivi) del collo- 
quio che si è svolto ieri tra il 
ministro per gli affari regio- 
nali Aristide Gunnella e il 
presidente della Svp e della 
giunta provinciale di Bolza- 
no Silvius Magnago. 


Magnago da Gunnella 
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dinamitardi. 


L’interno della casa cantoniera presa di mira dai 


GOVERNO 

Una politica 

di piccoli passi 
per aiutare 

i meno fortunati 


ROMA — Handicappati, tos- 
Sicodipendenze, terza età ed 
«emergenza minori», obie- 
zione di coscienza e volonta- 
riato: sono i temi che il mini- 
stro per gli affari speciali, 
Rosa Russo Jervolino, ha af- 
frontato ieri in commissione 
affari sociali della Camera, 
tracciando le linee guida del- 
la politica del suo ministero. 
Rosa Russo Jervolino ha sot- 
tolineato che «la drammati- 
cità dei problemi dei portato- 
ri di handicap obbliga ad ap- 
provare la legge quadro di 
cui esiste già un testo che 
unifica i molti progetti pre- 
sentati nella passata legisla- 
tura». 

Per gli handicappati, la sen. 
Jervolino ha annunciato la 
costituzione di una commis- 
sione speciale in ambito go- 
vernativo che — ha detto — 
«Vuole essere la risposta del 
governo alla volontà del Par- 
lamento espressa attraverso 
le mozioni presentate dal 
sen. Boato e dall’on. Piro». 
Quanto alle tossicodipen- 
denze, il ministro ha dato 
l'impegno del governo per 
l'approvazione rapida della 
legge a sostegno delle co- 
munità terapeutiche, 

Rosa Russo Jervolino ha poi 
affrontato il problema degli 
anziani osservando che «si 
spende molto in spedalizza- 
zioni improprie, mentre oc- 
correrebbe riconvertire la 
spesa sanitaria in spesa so- 
ciale». Per i minori «il gover- 
no e il Parlamento dovranno 
dare il massimo appoggio 
per l'approvazione e la ratifi- 
ca della convenzione dei di- 
ritti dei minori predisposto 
dall’Unicef, mentre, sul pia- 
no interno, occorre innanzi- 
tutto rivedere il codice pena- 
le, quando considera un’at- 
tenuante la condizione di ge- 
nitori in caso di violenza sui 
minori». 


Giovedì 17 settembre 1987 


Attualità 


GIOVANNI PAOLO II RISTABILISCE LE REGOLE MESSE IN DISCUSSIONE 


Un secco no ai vescovi americani 


LOS ANGELES — Ai pro- 
duttori e agli artisti dell’in- 
dustria delle immagini e 
dei mass-media, «che 
esercita oggi una delle in- 
fluenze americane più im- 
portanti nel mondo», il Pa- 
pa è andato a parlare nel 
loro regno. E ha fatto un di- 
scorso sui doveri morali. 
Ha detto che essi possono 
fare «un gran bene come 
un gran male» all'umanità, 
ha parlato di necessità di 
«verità e completezza del- 
l'informazione» e di esi- 
genze dell’arte, che deve 
dare «una scintilla di bontà 
eun bagliore di bellezza» e 
si è richiamato infine agli 
«obblighi verso la comuni- 
tà mondiale» e ai «doveri 


esortando a resistere alle 
\«estreme tensioni» del so- 
lo denaro e del solo suc- 
cesso. 
Nella vicina Hollywood e 
nell’area di Los Angeles — 
dove egli parlava a 1.600 
«leader» dei mass-media e 
del mondo cinematografi- 
co e televisivo, riuniti in un 
salone magnifico del Regi- 
stry Hotel — sono presenti 
non solo le massime indu- 
strie delle immagini, ma 
anche i maggiori impianti 
di registrazione e produ- 
zione di nastri e dischi del 
mondo. 
L'incontro si è svolto dopo 
che il Pontefice, in una 
grande aula degli «stu- 
dios» d’una casa cinemato- 
grafica, lo «Universal Amp- 
hiteatre» di Los Angeles, a 
un chilometro di distanza, 
aveva sperimentato con 
successo un vivace colle- 
gamento televisivo multila- 
terale in diretta, via satelli- 
te, tra seimila giovani riu- 
niti con lui.e altri tre gruppi 
presenti a Portland nell’O- 
regon, Denver in Colorado 
e St. Louis nel Missouri, tre 
«statiche non può visitare in 
questo giro americano. 
«La mia visita negli Stati 
Uniti e a Los Angeles— ha 
esordito il Papa all’incon- 
tro coi leader delle imma- 
gini — sarebbe incompleta 
senza questo incontro», 
poiché la loro industria 
«esercita una profonda in- 
fluenza sulla società», ed è 
«un fatto rilevante che le 
vostre decisioni, anche mi- 
nime, possono avere un 
impatto globale». 


verso la dignità umana»,. 


Giovanni Paolo Il 
all'incontro con i magnati 
di Hollywood. 


Da voi «possono venire 
creazioni di grande bellez- 
za», oppure «richiami a ciò 
che è degradante: il sesso 
disumanizzato attraverso 
la pornografia o un atteg- 
giamento disinibito verso i 
rapporti intimi e la vita 
umana, l'avidità attraverso 
il materialismo e il consu- 
mismo o l’irresponsabile 
individualismo, l’ira e la 
vendetta col farsi giustizia 
da sé». Ciò comporta «in- 
quietanti possibilità di- 
struttive» e, in fondo, «è 
una questione di scelte, tra: 
la morte e la vita». 

Rilevato che nella costitu- 
zione americana «lo stesso 
‘emendamento che garanti- 
sce la libertà d’espressio- 
ne e di stampa garantisce 
pure la libertà religiosa», 
egli ha affermato che ciò 
prova che «il legame fra 
l’arte dell'espressione 
umana e l'esercizio della 
religione è profondo». Pu- 
re la Chiesa «ha ricono- 
sciuto il diritto all'informa- 
zione e la necessità della 
libertà di parola e di stam- 
pa», ma essa, ha osservato 
il Papa, va oltre: «I diritti 
implicano corrispondenti 
doveri» e c'è il dovere mo- 
rale di «evitare in ogni ca- 
so qualsiasi manipolazio- 
ne. 

«E c'è manipolazione — ha 
precisato il Papa — quan- 
do certe questioni delibe- 


INCONTRO CONIL MONDO DI HOLLYWOOD 
Papa Wojtyla e il «quarto potere» 


1600 leader dei mass media di fronte ai loro doveri morali 


ratamente passano sotto 
silenzio perché altre pos- 
sano essere indebitamen- 
te enfatizzate. Ciò accade 
quando l’informazione è 
alterata oppure tenuta na- 
scosta, così che la società 
sia meno capace di resi- 
stere all'imposizione di 
una determinata ide'olo- 
gia». Inoltre, verità e com- 
pletezza riguardano tutto il 
lavoro dei mass-media e 
«dovranno caratterizzare il 
contenuto di ogni espres- 
sione artistica e diverti- 
mento». 

C'è poi il pericolo, ha detto 
ancora il Papa, che «la co- 
municazione divenga 
esclusivamente unilatera- 
le, privando gli ascoltatori 
dell’opportunità di parteci- 


‘pare al processo comuni- 


cativo. Se ciò dovesse ac- 
cadervi — ha ammonito — 
voi non sareste più opera- 
tori delle comunicazioni 
nel senso pieno e umano: 
le stesse persone e il pub- 
blico che voi servite non 
dovranno essere esclusi 
dall'avere l'opportunità di 
un pubblico dialogo». 
Infine, «alla base di tutti i 
diritti umani c'è la dignità 
della persona», espressa 
nella dichiarazione di indi- 
pendenza americana ma 
«ancor più fortemente pro- 
clamata dalla Chiesa». Es- 
sa «leva la sua voce ovun- 
que in favore della gente, 
dichiarando la dignità di 
ogni essere umano, di ogni 
uomo, donna o ragazzo. 
Nessuno è escluso perché 
tutti sono fatti a immagine 
di Dio: gli: handicap fisici e 
mentali, le debolezze spiri- 
tuali e le aberrazioni uma- 
ne non possono annullare 
la dignità dell'uomo». In 
ciò è la massima respon- 
sabilità dei produttori di 
immagini. 

La serata del Papa alla 
«Universal: City» si è chiu- 
sa in un clima di spontanea 
cordialità. Si vede che so- 
no passati ormai cinquan- 
t'anni da quando una «le- 
gione della decenza» ap- 
poggiata da Pio XI si mos- 
se per influire, col boicot- 
taggio e con un «codice di 
autocensura» accolto dai 
produttori, sul cinema 
americano. Oggi la Chiesa 
preferisce i termini dell’a-\ 
micizia e dell'appello alle 
coscienze. 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


LOS ANGELES— Ai trecento 
vescovi americani riuniti nel 
refettorio del seminario mi- 
nore di «Nostra signora degli 
Angeli», Papa Giovanni Pao- 
lo Il ha dato la risposta più 
esauriente e articolata di tut- 
to il suo viaggio, risponden- 
do in pratica a tutte le que- 
stioni che fino a oggi, con 
spinte e da angolazioni di- 
verse, gli erano state pre- 
sentate. E' stata una pacata, 
ferma, ma irremovibile chiu- 
sura su tutta la linea, dalle 
donne sacerdote alla spinta 
innovatrice della chiesa, dal- 
la teologia al dissenso. 

Una Los Angeles sonnolenta 
sta accogliendo il pontefice 
per quella che è considerata 
di fatto la visita cardine di 
tutto il suo viaggio in Usa. In 
questa sterminata metropoli 
di tre milioni di abitanti, nella 
quale ci si sposta solo in 
macchina, che conta la più 
alta concentrazione di giap- 
ponesi di tutti gli Stati Uniti, 
tra la collina del cinema e 
l'oceano si sono dati appun- 
tamento gli interi vertici del- 
la gerarchia ecclesiastica 
americana. 

Sul grande «Coliseum» che 
ospitò l'apertura dei giochi 
olimpici, ieri sera ardeva an- 
cora la fiaccola in onore del 
Papa cattolico. 

Fuori migliaia di pellegrini 
sui pullman hanno aspettato 
per ore prima di poter supe- 
rare le incredibili, lente e for- 
se discutibili misure di sicu- 
rezza. Sotto il profilo dello 
spettacolo e dell'incontro 
con le masse il viaggio papa- 
le sembra conservare un al- 
tissimo livello sia per la co- 
reografia che per lo sfarzo. 
Sul piano dei contenuti, inve- 
ce, mentre ci avviciniamo al- 
le zone calde della «protesta 
annunciata di San Franci- 
sco», il suo discorso di ieri in 
risposta alle domande e ai 
dollari dei vescovi potrebbe 
considerarsi già concluso, 
un piccolo dialogo tra sordi, 
dove non esistono spazi di 
replica. 

«La chiesa universale — ha 
detto Giovanni Paolo Secon- 
do — si regge su una dimen- 
sione verticale della comu- 
nione ecclesiale, anche se 
molti hanno un acuto senso 
della sua dimensione oriz- 
zontale. E in questa dimen- 
sione verticale può esservi 
un'unica fedeltà alla parola 
di Dio perennemente procla- 
mata dalla Chiesa, affidata al 
Collegio episcopale con il ro- 
mano pontefice come suo 
capo visible e fonte di perpe- 
tua unità». | contestatori e 


Respinte dal Papa le ipotesi del sacerdozio femminile e del matrimonio per i preti 


Il Papa benedice i giovani accorsi a sentirlo 


all’Universal Amphitheater di Los Angeles. (Tel. Afp) 


quelli che pensavano che le 
singole chiese particolari 
delle varie diocesi potessero 
anche godere di vita autono- 
maxsono tacitati. 

«La dimensione verticale 
della comunione ecclesiale 
— ha insistito il pontefice — 
ha un significato profondo 
nella comprensione delle 
chiese particolari con la 
chiesa universale. 

«E' importante evitare una 
visione puramente sociolo- 
gica di tale rapporto. Nelle 
chiese particolari, e a partire 
da esse esiste la sola e unica 
chiesa cattolica. Ma questa 
chiesa universale non può 
essere concepita come l'in- 
sieme delle chiese particola- 
rio come una federazione di 
chiese particolari. Poiché il 
successore di Pietro è stato 
designato vicario di Cristo e 
pastore di tutta la chiesa, tut- 
te le chiese particolari, pro- 
prio perché cattoliche, pro- 
prio perché racchiudono in 
sé il ministero della chiesa 
universale, sono chiamate a 
vivere in comunione con 
lui». 

| vescovi americani, insom- 
ma, che in ben quattro inter- 
venti avevano spiegato al 
pontefice la diversità della 
chiesa in questo paese, for- 
temente soggetta alla «con- 
correnza», sebbene con bel- 


le parole sono stati in pratica 
richiamati all'ordine e invita- 
ti a discutere tra le mura del 
Vaticano e nei collegi prepo- 
sti, piuttosto che sui giornali i 
loro problemi. 

«Taluni sostengono — ha 
detto ancora nel suo discor- 
so di trenta pagine Giovanni 
Paolo Secondo — che il dis- 
senso dal magistero (e quin- 
di le differenziazioni riguar- 
danti la morale sessuale, le 
nozze, il divorzio e le nuove 
nozze, ndr) è del tutto com- 
patibile con l'essere buoni 
cattolici. Questo è un grave 
errore che rappresenta una 
sfida all'ufficio magisteriale 
dei vescovi degli Stati Uniti e 
dei vescovi di altri paesi... Il 
dissenso dalla dottrina della 
chiesa non può essere pro- 
posto o accolto alla stessa 
stregua dell’insegnamento 
della chiesa». 

Sono parole precise che ten- 
dono a dimostrare «l’inac- 
cettabilità del dissenso e del 
confronto come politica e 
metodo nell’ambito dell’in- 
segnamento ecclesiastico». 

Il Papa non si è scomposto 
nemmeno quando l’arcive- 
scovo Danoel E. Pilarczyk gli 
ha detto che c'è una grave 
crisi di vocazioni e che in 
America nel 1962 c'erano 
173.000 suore mentre sono 
scese a 114.000 e 12.000 pre- 


ti scesi a 7.000. Inoltre pro- 
prio quando si insisteva per 
favorire la presenza del lai- 
cato nelle istituzioni scolasti- 
che, Giovanni Paolo Secon- 
do ha accentuato la necessi- 
tà da parte dei vescovi di es- 
sere strettamente presenti 
sia nelle scuole che nelle 
università per salvaguarda- 
re e promuovere il loro ca- 
rattere cattolico. 

Tra qualche ora si avranno 
le prime reazioni. Da quanto 
si riesce a capire già da ora, 
però, nemmeno le donne che 
in più.di un'occasione aveva- 
no chiesto di poter essere 
ammesse al sacerdozio si 
sentono soddisfatte della re- 
plica del Papa. 

Giovanni Paolo Secondo nel 
suo discorso ha parlato di 
«dignità della donna in quan- 
to donna», di indissolubilità 
del matrimonio. Non ha sfio- 
rato il tema del celibato, con- 
siderandolo un capitolo or- 
mai chiuso, ha considerato 
l'emancipazione femminile 
«segno dei tempi», ma ha ag- 
giunto che l'ordinazione del- 
le donne è da escludersi. «Le 
donne — ha detto molto sec- 
co citando l’arcivescovo 
Weakland — non sono chia- 
mate al sacerdozio». 

Nel refettorio del seminario 
di Los Angeles i vescovi han- 
no ricevuto anche oltre alla 
piccola lavata di testa, tre 
fortissimi sproni: continuare 
la lotta contro quello che il 
Vaticano definisce «l’abomi- 
nevole crimine dell'aborto» 
e contro l’accettazione di 
quelle forme di ingegneria 
genetica che vanno contro la 
vita aprendo la strada a peri- 
coli «non ancora del tutto no- 
ti all'opinione pubblica» e in- 
fine un incoraggiamento 
«nella cura pastorale da 
esercitare verso gli omoses- 
suali». 

«Tutti gli omosessuali — ha 
detto Giovanni Paolo Secon- 
do — e le altre persone che 
si sforzano di osservare il 
precetto evangelico della ca- 
stità cristiana meritano sti- 
ma e incoraggiamento spe- 
ciali». 

E’ presto per capire come: i 
vescovi Usa, che dal punto di 
vista finanziario costituisco- 
no grande parte della Chiesa 
di Roma, abbiano accolto 
questo fermo discorso papa- 
le sulla sua indiscussa lea- 
dership nella chiesa e sul 
suo netto rifiuto ad accettar- 
ne una gestione più parteci- 
pativa. Sta di fatto però che 
Giovanni Paolo Secondo tra 
messe negli stadi, parate, 
voli in elicottero e incontri 
con la gente ha battuto nei 
sondaggi, la popolarità del 
presidente Reagan. 


Situazione: alta pres- 
sione su tutte le regio- 
ni. 

Tempo previsto: su tut- 
te le regioni sereno o 
poco nuvoloso con lo- 
cali addensamenti sui 
rilievi alpini e su quelli 
‘appenninici centro-me- 
ridionali. Foschie den- 
se e locali banchi di 
nebbia, sulle zone pia- 
neggianti delle regioni 
centro-settentrionali, in 
parziale diradamento 
durante le ore diurne. 
Temperatura: presso- 
ché stazionaria. 

Venti: deboli a regime 
dibrezza. 


Marl: poco mossi quelli a Est della penisola, quasi calmi i restanti mari. 

Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 22, 30,8; Boizano 
15, 29; Verona 20, 30; Venezia 18, 30; Milano 20, 29; Torino 18, 30; Mon- 
dovì 21, 29; Cuneo 19, 27; Genova 21, 27; Bologna 21, 31; Firenze 19,32; 
Pisa 20, 30; Falconara 18, 27; Perugia 19, 33; Pescara 16, 29; L'Aquila 14, 
32; Roma Urbe 17, 35; Roma Fiumicino 17, 30; Campobasso 23, 31; Bari 
17, 31; Napoli 19, 31; Potenza 19, 31; S. Maria di Leuca 24, 33; Reggio 
Calabria 28, 32; Messina 25, 29; Palermo 24, 30; Catania 19,33; Alghero. 
16, 33; Cagliari 17, 31. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 11, 20; Atene 
19, 36; Belgrado 18; 34; Berlino 11, 19; Bruxelles 13, 20; Budapest 14, 22; 
Buenos Aires 9, 16; Il Cairo 21, 34; Copenaghen 9, 16; Dublino 9, 17; 
Francoforte 8, 19; Ginevra 16, 27; Kiev.9, 19; Lima 15, 20; Lisbona 21, 84; 
Londra 15, 18; Los Angeles 16, 32; Madrid 20, 35; Manila 24, 31; Città del 
Messico 12, 24; Miami 24, 31; Montevideo 12, 13; New York 16, 26; Nico- 
sia 20, 37; Oslo 5, 17; Parigi 14, 26; Singapore 25, 33; Stoccolma 12, 15; 
Sidney 11, 25; Vienna 16, 23. 


Vedi la Uno dal concessionario. Ti innamori, 
la vuoi e la vuoi subito. 

Dal 1° al 30 settembre, oltre alia riduzione 
media del 15% voluta da FZATSAVA 
sull'acquisto rateale delle auto e dei Veicoli 
Commerciali, puoi portarti via subito la tua 
Uno con un tasso di interesse ulteriormente 
ridotto del 25%, versando 

solamente IVA e messa in strada. 

La passione, subito. 


‘ Speciale offerta non cumulabile con altre iniziative in corso in base ai prezzi ed.ai tassi in vig 


La vuoi subito e a condizioni 
eccezionalmente favorevoli. E puoi iniziare 
a pagare la prima rata dopo 4 mesi, Qualche 
esempio? Sulla Uno Fire 3 porte, con 

47 rate da L. 238.000 risparmi L. 1.064.870. 
Sulla Uno Diesel 3 porte, con 47 rate da 
L.297.000 risparmi L. 1.301.256. Fino al 

30 settembre SAVALEASING 

riduce anche il costo del finanziamento 
attuale, facendo risparmiare fino ad 

un milione IVA inclusa. 
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ILATEZAVA 
ore dall'1/9/87 e per clienti in possesso dei requisiti di solvibilità richiesti da FIATSAVA. 


IFLATSSAVA OFFRE DUE GRANDI OPPORTUNITA SULLA UNO, IL MODELLO FIAT PIU' VENDUTO IN EUROPA. 


Presso le Succursali e Concessionarie Fiat dal 1° a130 settembre 1987 su tuttii modelli della gamma Uno disponibili in rete. 


ZE 


SSA Po SERI Fab 0 1 


Le navi sono appena partite, e in attesa dell’impatto con i problemi del Golfo Persico, a bordo si sta scatenando 


tutta l'esuberanza giovanile. | nostri marinai, chi sorridendo e chi agitando la mano con il classico V che sta per 
vittoria, hanno iniziato la loro nuova avventura. Li accompagnano gli auguri di tutti i connazionali. 


Interni 


ARMI / LE INDAGINI 


Una pista porta in Siria 


La società Bovica, di Barcellona, forse collegata alla Valsella 


MASSA — Si apre una nuova 
pista, ufficiale, nell'inchiesta 
sul traffico di armi tra Italia e 
Medio-Oriente. Il perno di 
questo filone è rappresenta- 
to dalla società «Bovica» di 
Barcellona, di cui è titolare 
Luis Vila, colpito da ordine di 
cattura internazionale per 
commercio di armi, latitante. 
«La Bovica è referente del 
governo siriano», spiega. il 
sostituto procuratore della 
repubblica di Massa Augu- 
sto Lama, il magistrato che 
sta indagando su questo in- 
trigo. «Secondo le nostre in- 
formazioni e intercettazioni 
— aggiunge il giudice — il ti- 
tolare della Bovica, Luis Vi- 
la, era un agente del servizio 
segreto siriano». 

La «Società anonima Bovi- 
ca», con sede a Barcellona 
in Calle Balmes 205, viene 
fondata il 7 ottobre 1983 per 
opera di tre persone: Franci- 
sco Javier Bofill Colom, Luis 
Vila Relats e Edmundo Ga- 
zeau de Combettes de Cau- 
mon. Dalle iniziali dei tre co- 
gnomi prende il nome la so- 
cietà: «BO.VI.CA». 

Poco più di un anno più tardi, 
il 25 ottobre 1984, due soci 
lasciano. Rimane soltanto 
Luis Vila a gestire un’azien- 
da con capitale di 100 mila 
pesetas, poco più di un milio- 
ne di lire. 


Da questo momento comin- 
cia la storia «segreta» della 
Bovica, una società che, se- 
condo gli inquirenti, viene 
utilizzata dalle grandi azien- 
de che producono armi come 
base perle «triangolazioni». 
L'attività della società spa- 
gnola sta emergendo con 
sufficiente chiarezza dalle 
testimonianze e dai docu- 
menti raccolti nel corso del- 
l'inchiesta della procura'‘di 
Massa. 

Così come chiaro appare, 
secondo gli inquirenti, il le- 
game tra la «Bovica» e la 
«Valsella». «Intermediario 
tra le due aziende — dice il 
giudice — era Aldo Anghes- 
sa». Da parte «Valsella», l’in- 
terlocutore privilegiato sa- 
rebbe stato Giuseppe Costa 
(l'unico dei dirigenti della 
fabbrica bresciana accusato 
di associazione per delin- 
quere), responsabile del set- 
tore commerciale, ora in car- 
cere: «Costa aveva un rap- 
porto diretto con Anghessa», 
dice il giudice Lama. «Egli 
emerge — precisa il magi- 
strato — come un personag- 
gio apparentemente consa- 
pevole di tutta la vicenda». 
Lentamente si sta compo- 
nendo il quadro degli intrica- 
ti rapporti commerciali che 
Vedrebbero, secondo il ma- 
gistrato inquirente, come ba- 


se di partenza la fabbrica di 
armi «Valsella» presieduta 
da Ferdinando Borletti. Da 
qui il materiale bellico sa- 
rebbe partito, ufficialmente, 
alla volta di paesi neutrali 
(Spagna, Nigeria, e Turchia). 
In realtà, secondo gli investi- 
gatori, con destinazione Me- 
dio-Oriente, in particolare 
Siria. 

Per poter legittimare. il tra- 
sferimento all'estero della 
merce è necessario, perleg- 
ge, munirsi di un:certificato 
di avvenuta consegna al de- 
stinatario, il cosiddetto «end 
user». E proprio questo do- 
cumento, la prova della re- 
golarità dell'operazione, sa- 
rebbe presente, riprodotto in 
vari esemplari, tra gli atti 
dell'inchiesta. 

Ecco dunque il ruolo cruciale 
della società spagnola, dei 
suoi collegamenti con i ser- 
vizi segreti, in primo luogo 
della Siria. 

Dopo la Siria, ecco la Svizze- 
ra. Mentre da Ginevra giun- 
gono elogi ad Aldo Anghes- 
sa da parte della polizia tici- 
nese, grata per la collabora- 
zione prestata dallo «007», 
gli investigatori sarebbero 
riusciti a individuare, proprio 
in territorio elvetico, le ban- 
che utilizzate per effettuare 
le compensazioni finanziarie 
del traffico.di armi. 


Giovedì 17 settembre 1987 


ARMI / ANGHESSA 


Rispunta Nogaro 
Loafferma il giudice Lama 


MASSA — Aldo Anghessa, al momento, rimane in cat- 
cere perché, sul suo conto, esiste il problema dei rap- 
porti col Sisde che è ancora tutto da chiarire. 

Lo ha detto il sostituto procuratore di Massa, Augusto 
Lama, rispondendo a una domanda dei giornalisti. 

Ma allora Anghessa, trafficante internazionale di armi, 
collaboratore della polizia svizzera (la conferma è ve- 
nuta dalle autorità elvetiche, ndr.) è anche un uomo del 
Sisde? «Su questo — risponde Lama — non posso fare 
alcuna dichiarazione». |l magistrato ha parlato anche 
della Boviga («il suo titolare era un agente del servizio 
segreto siriano») e della possibilità che «il filone berga- 
masco» delle indagini possa avere, in futuro, «sviluppi 
interessanti sia intema di export di valuta che di armi». 
«Per quanto riguarda Anghessa — ha proseguito Lama 
— non posso dire con certezza (’'è ancora tutto da chia- 
rire’) se sia stato lui a lasciare la valigetta (in cui erano 
contenuti i documenti cruciali per la scoperta del traffico 
di armi, ndr.) nell'albergo di Bari e ogni dubbio in propo- 


sito è legittimo. 


«lo so solo che c’è stato un regolare verbale di seque- 
stro, fatto da agenti della polizia giudiziaria dei carabi- 
nieri di La Spezia, dal quale risulta che la valigetta fu 
abbandonata, nell'albergo di Bari, proprio da Anghes- 
sa, che in quella occasione aveva assunto il nome di 


Torriani. 


«Dall’inchiesta è emerso — prosegue Lama — che An- 
ghessa, che ha svolto funzioni di intermediario tra la 
Valsella dei Borletti e la Boviga, stava aspettando delle 
navi che dovevano portare ’’roba scottante’ nella zona 
attorno a Marina di Carrara-La Spezia o dell'Alto Adria- 
tico, forse San Giorgio di Nogaro»... 


COSSIGA NON HA SALUTATO LE NA 


Si scatena la polemica 


Il caso ha riaperto il dibattito sul comando delle Forze armate 


LAMPEDUSA 
Stop allo 
scempio 


LAMPEDUSA — L'isola 
di Lampedusa manterrà 
l'attuale aspetto urbani- 
stico-morfologico, in 
quanto gli amministrato- 
ri locali non cederanno 
più alle lusinghe dei dol- 
lari e delle lire, e nean- 
che al richiamo di ma- 
stodontici complessi al- 
berghieri che avrebbero 
trasformato l’isola ‘in un 
grande contenitore di 
uomini, 

Anche se lo scempio edi- 
lizio della più grande 
delle isole Pelagie è or- 
mai un fatto evidente. 

Il tutto nacque anni fa, 
quanfo i responsabili 
della Valtur acquistaro- 
no un milione di metri 
quadri di terreno per co- 
struirvi un villaggio turi- 
stico . 

Il prezzo concordato con 
l'allora amministrazione 
democristiana fu appena 
di 50 milioni di lire. 
L'opposizione comuni- 
sta, oggi al potere, bloc- 
cò tutto imponendo il 
vincolo di inedificabilità 
Anche l'Interfinanza di 
Michele Sindona acqui- 
stò 700 ettari di terreno, 
ad appena:quaranta lire 
a metro quadro, per co- 
struire un complesso al- 
berghiero a Cala Galera. 
Ma nell'isola ci sono an- 
che due costruzioni im- 
portanti, quella del can- 
tante Domenico Modu- 
gno e dell'ex comandan- 
te generale della guar- 
dia di Finanza, Raffaele 
Giudice. 

Come dice il vice sinda- 
co Giusi Nicolini: «Le lo- 
ro ville rappresentano 
dei veri e propri attentati 
al paesaggio. Modugno 
ha costruito di fronte al- 
l'isola del Conigli crean- 
do un taglio nel costone 
roccioso e Giudice ha 
edificato a Cala France- 
se e tuffarsi in quelle ac- 
que equivale a fare un 
bagno nella vasca da ba- 
gno del generale». 


SGOMINATA 


La «gang» 
dei caselli 


ANCONA — Quattro per- 
sone, tre delle quali pre- 
giudicate, che non si 
esclude possano aver 
partecipato a una serie 
di rapine condotte negli 
ultimi mesi ai danni di 
istituti di credito e caselli 
autostradali delle Mar- 
che e del Centro italia, 
sono state arrestate a 
Senigallia (Ancona) per 
detenzione di armi, ri- 
cettazione e falsificazio- 
ne di documenti. 

Sì tratta di Pellegrino 
Varletta, 28 anni, di 
Bresso (Milano), colpito 
da un ordine dî cattura 
della procura della re- 
pubblica di Monza per- 
ché accusato di aver uc- 
ciso una donna, Alberto 
Antonelli, 44 anni, di 
Cremona, evaso sette 
mesi ia dal carcere di 
San Gimignano (Firen- 
Ze) al termine di una li- 
cenza premio, Giusepph 
na Pasqualina Fiore, 33 
anni, di Abbasanta (Ori- 
stano) e Cinzia Zanin, 28 
‘anni, di Milano, unica in- 
censurata del gruppo. 

Ì quattro avevano preso 
in affitto diverse settima- 
ne fa un appartamento 
nel lungomare di Seni- 
gallia. 

Insospettiti dal compor- 
tamento piuttosto strano 
del gruppo, controllato 
da alcuni giorni, gli 
agenti sono entrati in 
azione dopo aver sco- 
perto nel garage dell’ap- 
partamento una «Giuliet- 
ta» risultata rubata. 
Duramte la perquisizio- 
ne, ia polizia ha trovato 
un fucile automatico a 
canne mozze cal. 12 ri- 
sultato rubato nel 1984 a 
Moncalieri {Torino), una 
pistola Python 375 Ma- 
gnum, un revolver 357 
Magnum Smith and Wes- 
son e due pistole Beretta 
Insieme a queste sono 
stati ritrovati oltre 100 
cartucce corazzate, do- 
cumenti falsificati. 


Secondo Bassanini (Sinistra indipendente) e 
Labriola (Psi) questo problema sarebbe di 
competenza del governo. Severe critiche da 
parte del liberale Patuelli, secondo il quale il 
Presidente della Repubblica e il presidente del 
Consiglio avrebbero fatto male a non andare a 


Taranto e ad Augusta. 


ROMA— La squadra navale 
italiana naviga verso Suez 
articolata in due gruppi che 
si ricongiungeranno definiti- 
vamente a Gibuti, il porto 
della piccola Repubblica del 
Corno d'Africa, il 24-26 set- 
tembre. 

Le polemiche che hanno pre- 
ceduto e accompagnato la 
partenza delle navi da Ta- 
ranto e Augusta si sono in- 
tanto arricchite di un nuovo 
argomento che coinvolge il 
Quirinale. Era stato notato 
già il mancato invio da parte 
del Presidente della Repub- 
blica di un messaggio di sa- 
luto per i mille e duecento 
marinai impegnati nellla 
missione. La mancata parte- 
cipazione, sia pure verbale, 
del Presidente della Repub- 
blica alle sobrie cerimonie 
che hanno accompagnato 
l'avvio della missione della 
Marina militare è stata posta 
in connessione con la man- 
cata soluzione del problema, 
riproposto di recente dallo 
stesso Cossiga, del coman- 
do supremo ed effettivo delle 
Forze armate. 

L'onorevole Antonio Patuel- 
li, dell’ufficio politico del Pli, 
ha sostenuto ieri che France- 
sco Cossiga e Giovanni Go- 
ria «hanno fatto male a non 
andare né a Taranto né ad 
Augusta» e a «non inviare 
nemmeno un saluto ai mari- 
nai italiani in partenza», 

Un rimprovero che non potrà 
restare senza risposta. 

Sulla questione del comando 
delle Forze armate, ripropo- 
sta dall'invio della squadra 
nel Golfo Bassanini, della Si- 
nistra indipendente, dicendo 
che si tratta di un «falso pro- 
blema». La Costituzione af- 
ferma che il Presidente della 
Repubblica è il capo supre- 
mo delie Forze armate ma— 
ha affermato Bassanini — 
«ciò non significa che egli 


abbia un potere effettivo». 
Analogo convincimento ha 
espresso il presidente della 
commissione affari costitu- 
zionali e interni della Came- 
ra, Silvano Labriola, del Psi. 
«La responsabilità politica 
della direzione delle Forze 
armate — ha detto Labriola 
— spetta al governo e solo al 
governo, e non c'è bisogno 
di consultare chicchessia 
per giungere a questa pacifi- 
ca conclusione». 

Secondo il parlamentare so- 
cialista «al Presidente della 
Repubblica spettano concre- 
te attribuzioni per la tutela 
della legalità costituzionale, 
ma ben fuori di ogni compe- 
tenza di tipo attivo». 

Era stato lo stesso France- 
sco Cossiga a sollecitare il 
governo perché affrontasse 
la questione e si giungesse a 
una precisa definizione del 
ruolo e delle prerogative del 
Presidente della Repubblica 
in qualità di capo supremo 
delle Forze armate, senza 
però alcuna risposta. 
Continua anche la polemica 
con il Pci che viene attaccato 
da socialisti e liberali per le 
posizioni assunte prima e in 
concomitanza con la parten- 
za della squadra. In un fondo 
dell’«Avanti!» viene riper- 
corsa la vicenda che ha por- 
tato all'invio di «una piccola 
squadra navale con mille 
marinai» per svolgere una 
«missione di pace». L'artico- 
lista riconosce che non pro- 
prio tutte le ragioni e le 
preoccupazioni contrarie al- 
la decisione del governo sia- 
no totalmente infondate. 
L'organo del Psi condanna 
tuttavia con risolutezza le 
accuse «rivolte a un presun- 
to partito delle cannoniere», 
e rimprovera il Pci di non 
«aderire con schiettezza alla 
difesa di interessi naziona- 
li, europei e occidentali». 


UNA TEDESCA DENUNC TIA UN AFRICANO 


«Mi ha violentata: temo PAids» 


PERUGIA — Ha raccontato 
di aver subito una violenza 
carnale e ora teme di essere 
stata contagiata. Ha paura di 
aver contratto l'Aids. 
Gabriella Graven, 25 anni, 
tedesca, è una bella ragazza 
dai capelli biondi e dagli oc- 
chi azzurri. Domenica, nel 
tardo pomeriggio, ha denun- 
ciato, in questura, di essere 
stata violentata da un cittadi- 
no della Costa d'Avorio, 
Phulbert Yao N°Cho, di 27 an- 
ni, che è stato immediata- 
mente arrestato. 

Poi la ragazza si è presenta- 
ta al magistrato e ha chiesto 
che il giovane ivoriense ven- 


ga sottoposto a un esame 
immunologico. «lo — ha 
chiarito il magistrato inqui- 
rente, dottor Federico Cen- 
trone — non ho gli strumenti 
per costringere il giovane a 
un esame immunologico 
coattivo... Ci vuole, in so- 
stanza il suo assenso». 

Lo Yao N'Cho, dal canto suo, 
sostiene di essere vittima 
della gelosia della tedesca. 
interrogato ieri mattina, 
avrebbe raccontato, infatti, 
di aver intrecciato con la ra- 
gazza una relazione fin dal 
marzo scorso, relazione che 
si era poi raffreddata. Quan- 
do domenica — questo il rac- 


conto del presunto violenta- 
tore — il giovane ha confes- 
sato alla tedesca di essersi 
fidanzato con una ragazza 
francese, sarebbe scattata la 
ritorsione, con l'accusa della 
violenza carnale. 

Due verità terribilmente con- 
trastanti. Chi racconta il fal- 
so? La ragazza, che ha pre- 
sentato un certificato gineco- 
logico che attesterebbe un 
atto sessuale piuttosto vio- 
lento, non presenterebbe, 
tuttavia, lesioni o ecchimosi 
sul corpo (pur avendo rac- 
contato di aver ceduto alle 
voglie dell’aggressore, dopo 
una lotta di oltre mezz'ora); 


l'ivoriense, d'altra parte, non 
sarebbe stato in grado di 
produrre, almeno perora, te- 
stimonianze dirette o docu- 
mentazioni scritte (lettere o 
cartoline) che confermino la 
pregressa relazione. 
Insomma un vero e proprio 
«giallo», nel quale si è inseri- 
ta la richiesta della presunta 
vittima. 

Se fosse provata la violenza 
e se fosse accertata la tra- 
smissione dell'Aids, lo Yao 
N'Cho rischierebbe, oltre a 
quella di violenza carnale, 
l'accusa di «lesioni gravi» o, 
peggio, di «tentato omici- 
dio», 


INFORMAZIONE E DIRITTI DELL'INFANZIA 


Non basta denunciare 


CIVIDALE — A conclusione 
del primo congresso mon- 
diale del Club internazionale 
dei giornalisti per i diritti del- 
l'infanzia, che si è svolto dal 
13 al 15 settembre a Cividale 
del Friuli, gli oltre 80 giorna- 
listi che vi hanno partecipato 
(in rappresentanza di una 
novantina di paesi di tutto il 
mondo) hanno approvato un 
documento che verrà ora in- 
viato al'comitato italiano del- 
l’Unicef e ai direttori di quoti- 
diani, agenzie di stampa, ra- 
dio, televisioni e periodici di 
tutto il mondo. 

In esso si chiede tra l’altro 
che nei resoconti giornalisti- 
ci di violenze e sfruttamenti 
di bambini si vada al di là 
della semplice denuncia, 
della ricerca dello «scoop» e 
del sensazionalismo. 

E ciò sia per far conoscere i 
diritti dell’infanzia, sia per 
evitare che dopo un'ondata 
emotiva iniziale nei lettori 
subentri l'indifferenza e l’a- 


patia. 

«Dovere primario dei giorna- 
listi — rileva il documento — 
è non solo quello di denun- 
ciare i mali e le violenze che 
affliggono l'infanzia nel mon- 
do, ma soprattutto fornire 
un'informazione chiara e 
precisa sui problemi presen- 
ti in tutti i paesi, affinché, con 
la mediazione di tutti i gruppi 
determinanti, i bambini ces- 
sino di essere l'oggetto e di- 
ventino il soggetto dei loro 
diritti». 

«| giornalisti aderenti al Club 
— continua il documento — 
si impegnano, affermando 
una propria responsabilità 
individuale, a divulgare la 
convenzione internazionale 
dei diritti dell'infanzia fino a 
quando essa non sarà dive- 
nuta patrimonio comune e, 
partendo da tale punto, si im- 
pegnano a influire sulle reali 
condizioni di vita dei bambi- 
ni». 

Nel documento approvato a 


conclusione del congresso 
viene anche espressa la 
speranza che «possa nasce- 
re una fattiva collaborazione 
tra i giornalisti di tutto il mon- 
do per favorire uno scambio 
più corretto e specifico di in- 
formazioni ed esperienze, 
tra cui assistenza tecnologi- 
ca e iniziative comuni per il 
benessere dei bambini». 

Dopo aver espresso l’auspi- 
cio che la convenzione inter- 
nazionale sui diritti dell'in- 
fanzia venga approvata pri- 
ma possibile dall'assemblea 
generale dell'Onu, i parteci- 
panti al congresso si sono 
detti «convinti che nessun 
progresso, e in particolare 
nessun progresso relativo 
all'infanzia, sarà possibile 
fin tanto che non sarà risolto 
il problema del debito estero 
nei paesi in via di sviluppo. 
Una delle cause principali 
della piaga dell'infanzia ab- 
bandonata è infatti lo squili- 
brio economico del mondo». 


| Nasce a Cividale un documento d’impegno per i mass-media 


Facendo un consuntivo delle 
tre giornate di lavori del con- 
gresso, Arnoldo Farina (pre- 
sidente dello stesso Club e 
del comitato italiano dell'U- 
nicef) ha detto che con que- 
sto documento, «i giornalisti 
di tutto il mondo hanno signi- 
ficativamente e originalmen- 
te convenuto, sotto una spin- 
ta altamente umanitaria, che 
la stampa non può essere 
estranea al problema dello 
sfruttamento, dei maltratta- 
menti, della droga, della de- 
nutrizione e dell’abbandono, 
e per questo ciascuno di essi 
si renderà promotore di que- 
sta svolta, a partire dai loro 
stessi direttori, 

«La coralità e l’universalità 
delle adesioni al documento, 
approvato all'unanimità dai 
giornalisti di paesi con siste- 
mi politici, culture e religioni 
diverse, conferma inoltre — 
ha concluso Farina — che il 
Club non è assolutamente 
uno strumento imperialista. 


ARRIVA LA NUOVA RENAULT 212LT 


Un turbo per volare 


Il primato nell’ideazione e nella realiz- 
zazione di modelli spinti da motori do- 
tati di sovralimentazione è un carattere 
al quale la francese Renault tiene parti- 
colarmente. Un'esperienza preziosa 
che discende dai lusinghieri successi 
ottenuti, nelle stagioni passate, in For- 
mula Uno, e che, in successione, si è 
riversata, con risposte altrettanto posi- 
tive, nella produzione commerciale. 


Oggi la «casa» può vantare una versio- 
ne turbo per tutti, o quasi, i modelli che 
compongono la sua pur vasta gamma, 
dalla Supercinque fino alla 25. In prati- 
ca un'intelligente e interessata risposta 
alla sempre crescente domanda di pre- 
stazioni anche per le vetture che, per 
ideazione e per immagine, hanno 
un'impostazione prettamente turistica. 

Una filosofia produttiva che non poteva 
non toccare la 21, cioè l'auto che oggi è 
la più nuova e forse la più importante 
per la Renault: da novembre sarà di- 
Sponibile sul mercato italiano la 21 2L 
Turbo, vettura destinata, sia come pre- 
stazioni sia come equipaggiamenti, a 
posti di vertice nella «famiglia 21». Ma 
non solo, questo modello è stato scelto 
da Renault per riassumere e per collau- 
dare tutta la propria sapienza tecnolo- 
gica, per realizzare, nella percentuale 


degli anni '90. 


permessa dalle attuali tendenze del 
mercato, idee e suggerimenti per l'auto 


Nella 21 Turbo vi sono tre aspetti che 
sono da sottolineare: innanzitutto la so- 
vralimentazione, poi la gestione elet- 
tronica e infine la consistenza della 
meccanica generale e del sistema fre- 
nante in particolare. Il motore che equi- 
paggia la 21 Turbo è il'«due litri» già 
collaudato nella versione Txe, e con la 
25 Tx: l'aggiunta della sovralimentazio- 
ne porta la potenza massima da 120 a 
175 cv. con una coppia massima di 27,5 
kgm già a 3000 g/m. L'aumento di po- 
tenza ha reso necessaria una serie di 
interventi e modifiche tecniche (irrobu- 
stimenti che riguardano il monoblocco, 
la testata, la lubrificazione, il raffredda- 
mento e lo scarico), necessari per sor- 
reggere efficacemente l'alto livello di 
prestazioni generale: 227 chilometri 
orari di velocità massima, chilometro 
da fermo in 27,8 secondi. 


In questo propulsore, come detto, si 
riassume tutta la sapienza tecnologica 
della Renault. Il calcolatore elettronico 
gestisce l'iniezione, l'accensione, la 
pressione di alimentazione. E’ un cal- 
colatore di eccellente potenza che, at- ni. 
traverso tutta una serie di novità co- 


struttive, porta all’ottimizzazione del 
funzionamento, e, quindi, a migliori 


sfruttamenti e risposte, della vettura: in 


definitiva a un'eccellente guidabilità. 


Il terzo elemento qualificante della 21 
2L Turbo è il potenziamento del sistema 
frenante: quattro freni a disco di diame- 
tro maggiorato assistiti da tre circuiti, 
due che comandano le due'ruote ante- 
riori e uno collegato con quelle poste- 
riori, Un sistema Abs, di seconda gene- 
razione, poi, assicura la sicurezza an- 
che infrenate d'emergenza. i 


Un impianto molto efficiente e molto si- 
CUro che è stato messo a dura prova nel 
corso di una dimostrazione eseguita 
Sulla pista junior dell'autodromo di 
Monza. Prove che, inoltre, hanno dimo- 
Strato l'eccezionale affidabilità e poten- 
zialità di guida e di tenuta di strada, an- 
che in condizioni di uso esasperato. 

Come detto la 21 Turbo giungerà in Ita- 
lia a novembre: ne sono previste due 
versioni, base e De Luxe, distinte dal 
livello di equipaggiamento (la De Luxe 
ha di serie l'aria condizionata e l’inter- 
no in cuoio) e i cui prezzi, non ancora 
annunciati, dovrebbero andare da un 
minimo di 30 a un massimo di 36 milio- 


[ Alessandro Cappellini] 


FIAT ALFA 
Vogliono 
lavorare 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO— I lavoratori in 
cassa integrazione e 
quelli licenziati dell'Alfa 
Romeo hanno rivolto un 
appello agli uomini di 
spettacolo che anime- 
ranno l'appuntamento 
del 29 settembre al Pala- 
trussardi, dove la Fiat 
presenterà in diretta Rai 
l'ammiraglia «164» usci- 
ta dagli stabilimenti di 
Arese. 

Nelle decine di letterein- 
viate si chiede una diser- 
zione dalla convention e 
l'adesione a un contro- 
spettacolo organizzato 
dai lavoratori e da De- 
mocrazia proletaria che 
dovrebbe aver luogo in 
piazza del Duomo. 
L'impresa sembra obiet- 
tivamente molto difficile, 
ma tra gli organizzatori 
serpeggia l'ottimismo: 
«Se abbiamo deciso 
questa iniziativa è per- 
ché riteniamo che abbia 
possibilità di riuscita. Le 
risposte che abbiamo 
avuto sino a ora non so- 
no state negative, ma 
possibiliste». 

Nel presentare l'appello 
i lavoratori ex licenziati 
dell'Alfa Romeo hanno 
poi annunciato di non 
aver ripreso ancora a la- 
vorare, dopo la sentenza 
del 6 agosto del pretore 
Romano Canosa che ha 
definito illegittimo il loro 
licenziamento. Come si 
ricorderà, nell’ultima 
settimana di luglio furo- 
no licenziati 9 operai in 
cassa integrazione che 
avevano inscenato una 
manifestazione nell’uffi- 
cio del Portello, predi- 
sposto dalla Fiat per in- 
centivare le dimissioni 
dei lavoratori in cassa 
integrazione. Secondo 
l'azienda una ventina di 
lavoratori avrebbe fatto 
irruzione in un ufficio 
gridando insulti e minac- 
ce contro gli impiegati 
Secondo il sindacato 
(che in quell'occasione 
risultò più diviso del soli- 
to) il comportamento 
rientrava nei normali 
schemi di una manife- 
stazione sindacale incui 
si protestava contro le 
pressioni esercitate, 
proprio in quegli uffici, 
sui lavoratori in cassa 
integrazione perché si 
dimettessero sponta- 
neamente o accettasse- 
ro di essere trasferiti. 

Il pretore Canosa li rein- 
tegrò con un decreto. Il 
provvedimento fu notifi- 
cato il 4 settembre. In 
quella data l'Alfa Lancia 
inviò una lettera a cia- 
scuno degli ex licenziati, 
comunicando loro che 
sarebbe stata data ese- 
cuzione dell’ordine del 
giudice, «non sponta- 
neamente, ma solo in 
quanto provvisoriamen- 
te esecutivo». 

| lavoratori ora ricevono 
regolarmente lo stipen- 
dio, ma sono «esonera- 
ti» dall'attività lavorati- 
va. L'azienda ha infatti 
presentato ricorso con- 
tro la sentenza del preto- 
re Canosa. 


{ Giovedì 17 settembre 1987 


ci . 
ai...piselli 
GENOVA — Una scatola 
| piselli, un filo e un po- 
teriziometro sono gitIn-. 
gredienti che hanno per- 
| messo a un rapinatore di 
impossessarsi di un mi. 
Tone e mezzo În un uffi. 
| cio postale del centro — 
‘Intorno all'una e mezzo 
di ieri pomeriggio, un si- 
‘gnore «dall'aria un po’ 
strana» è entrato deniro 
l'ufficio postale numero 
23 di via Sangiunetli, 4 
proprio di fronte al Duo- | 
(modiSan Lorenzo. 
| Da sotto la giacca ha fl- 
‘rato fuori con tuita calma. 
| una scatola di forma va- 
“gamente cilindrica colle- 
‘gaia con un filo a un po- 
tenziometro. 
| Arrivato allo sportello, 
| ha allungato un foglietto — 
alla dipendente in cui. 
era spiegato che quella 
era una bomba e che se 
‘non gli fosse stata data 
cerla somma, avreb- 
girato la chiavetta per. 
ja espioder: 


‘l'TRIESTE— Sonooltre 21 mi- 
lioni gli italiani in possesso 
della patente di guida e rap- 

Ù presentano. il 48,9 per cento 
della popolazione italiana in 
età da 18anniinsu. — i 
In particolare, la regione in 
cui si registra la più elevata 
frequenza — in rapporto al 
numero di rispettivi abitanti 
— di titolari di patenti di gui- 
da è la Valle d'Aosta, nella 
quale il 56,2 per cento della 
popolazione che ha raggiun- 
to o superato il diciottesimo 
anno d'età possiede la pa- 
tente. 7 
Quindi vengono, nell'ordine, 
le Marche (con una media di 


«Go! dopo la paura 
KOUROU — Dopo quasi 16 mesi di sosta 
forzata, dovuta all’insuccesso del 31 maggio 
dello scorso anno, ieri notte il razzo vettore 
europeo Ariane ha compiuto con successo la 
sua 19.a missione, mettendo in orbita due 
satelliti per telecomunicazioni: l’europeo «Ecs 
4» e l'australiano «Aussat K3». Con un bagliore 
che ha illuminato a giorno la foresta 
dell’Amazzonia francese e con una lunga 
striscia di fuoco, il razzo si è allontanato verso 
Est, salutato dai festeggiamenti dei tecnici e dei 
responsabili dell'Agenzia spaziale europea 
(Esa), dell’Arianespace e dei due enti 
“proprietari dei satelliti: l’europeo Eutelsat e 
l'australiano Aussat. Il lancio è avvenuto dal 
poligono di Kourou, nella Guyana francese, con 
circa un'ora e mezzo di ritardo a causa di due 
interruzioni del conto alla rovescia quando 
mancavano solo sei minuti alla partenza, 
causate da un’insufficiente pressione segnalata 
nel propellente del terzo stadio. 
L’inconveniente ha causato molto nervosismo 
fra i tecnici, già tesi perché un ulteriore 
insuccesso avrebbe potuto causare anche 
l'abbandono definitivo del programma Ariane, 
con conseguenze disastrose per l’Esa. 


MORBILLO 
Vaccino 
per tutti? 


ROMA— Il morbillo, che 
negli ultimi 10 anni ha 
mietuto tra i 20 e i 12 mi- 
lioni di bambini soprat- 
tutto nei paesi in via di 
sviluppo, registra in Ita- 
lia 5 mila casi di ricovero 
ospedaliero ogni anno. 
Da noi non è obbligato- 
ria la vaccinazione, che 
servirebbe da stimolo ai 
genitori e anche ai servi- 
zi sanitari che dovrebbe- 
ro essere in grado di of- 
frirla. 

L'appello di Albert Sabin 
dall'istituto pediatrico 
«Gaslini» di Genova non 
è rimasto senza eco. 

Il Consiglio superiore di 
sanità, il massimo orga- 
no di consulenza scienti- 
fica, già lo scorso anno 
aveva espresso parere 
favorevole per l’introdu- 
zione della vaccinazione 
obbligatoria contro il 
morbillo. 

Ma i provvedimenti sono 
rimasti fermi in Parla- 
mento. 


IDATI DI UN'INDAGINE ISTAT 


AI volante (quasi) uno su due 


55,9 «guidatori» ogni cento 
abitanti ultradiciassettenni), 
l'Emilia Romagna (con 55,3), 
l'Umbria (55,2), il Piemonte 
(54,1), il Lazio (52,3), la To- 
scana (52), il Veneto (51), la 
Lombardia (50,1), il Trentino- 
Alto. Adige (49,8) e, all'undi- 
cesimo posto, la regione 
Friuli-Venezia Giulia, nella 
quale coloro che guidano 
l'auto sono complessiva- 
mente 478 mila e rappresen- 
tano il 48,4 per cento della 
popolazione in età di 18 anni 
e più (media pressoché 
eguale a quella nazionale, 
pari a 48,9 guidatori ogni 
cento abitanti). 


Jarbabietole e ortaggi 


OGGI E DOMANI 


Raid di Goria 


L’intenso programma dei lavori 


ROMA — L'ufficio stampa 
della presidenza del Consi- 
glio ha reso noto alcuni ele- 
menti del programma del 
viaggio che il presidente del 
Consiglio Giovanni Goria si 
accinge a compiere a Bru- 
xelles, Dublino e Londra, og- 
gi e domani, accompagnato 
dal ministro degli esteri Giu- 
lio Andreotti. 

| primi incontri sono previsti 
per questa mattina a Bruxel- 
les. Il primo ministro Wilfred 
Martens accoglierà il presi- 
dente Goria nella sua resi- 
denza ufficiale a rue Lam- 
bermont, alle 10, per un col- 
loquio approfondito al quale 
parteciperanno anche i mini- 
stri degli esteri Andreotti e 
Leo Tindermans e le delega- 
zioni al seguito. 

Nella seconda parte della 
mattinata il presidente Goria 
e il ministro Andreotti si re- 
cheranno alla sede della 
commissione della Cee per 
un colloquio con il presiden- 
te Jacques Delors, cui segui- 
rà una colazione alla quale 
saranno presenti anche i 
commissari italiani Lorenzo 
Nali e Carlo Ripa di Meana. 
Nel primo pomeriggio è pre- 
visto il trasferimento a Dubli- 
no, dove l’incontro con il pri- 
mo ministro della Repubbli- 
ca d'Irlanda Charles Hau- 
ghey è fissato per le 16.30 lo- 


cali. 

Successivamente il presi- 
dente Goria farà visita alla 
nave scuola della Marina mi- 
litare «Amerigo Vespucci» 
che si trova in Irlanda in mis- 
sione ufficiale. In serata la 
delegazione italiana si tra- 
sferirà a Londra. 

Domani mattina comince- 
ranno i colloqui italo-britan- 
nici. Secondo il programma 
reso noto da Palazzo Chigi, il 
primo ministro signora Mar- 
garet Thatcher accoglierà il 
presidente Goria nella sua 
residenza al n. 10 di Dow- 
ning Street per un colloquio 
privato, mentre il ministro 
degli esteri Andreotti si in- 
tratterrà con sir Geoffrey Ho- 
we. Dopo la colazione il pre- 
sidente Goria tornerà in ae- 
reo a Roma. 

L'agenda del secondo viag- 
gio europeo di Goria (gio- 
vedì scorso il presidente del 
Consiglio è stato a l'Aja e a 
Madrid) e la rapida succes- 
sione degli incontri nelle tre 
capitali «non impediranno — 
sottolinea Palazzo Chigi — 
un'analisi approfondita dei 
temi che figurano all’ordine 
del giorno dei colloqui. 
«La'tematica europea — vie- 
ne precisato — sarà ovvia- 
mente al centro dell'atten- 
zione per un attento esame 
delle decisioni assunte dal 


Interni 


consiglio europeo di Bruxel- 
les dello scorso giugno e la 
preparazione delle prossime 
scadenze comunitarie, in 
particolare, del vertice euro- 
peo di Copenaghen di fine 
anno. 

«Le conclusioni del Consi- 
glio europeo di Bruxelles — 
si ricorda a Palazzo Chigi — 
furono approvate da undici 
delegazioni, con la riserva 
britannica. Riguardavano: lo 
spazio economico comune 
attraverso la realizzazione 
del mercato unico e il raffor- 
zamento della coesione eco- 
nomica; la riforma dei fondi 
strutturali accompagnata da 
un aumento delle loro riser- 
ve finanziarie; una disciplina 
di bilancio vincolante; le ri- 
sorse necessarie anche a 
realizzare nuove politiche, 
tra le quali in particolare 
quella della ricerca e i mec- 
canismi attraverso i quali po- 
tenziare il bilancio; gli squili- 
bri del bilancio stesso e 
quelli del mercato dei pro- 
dotti agricoli. 


«Nelle conversazioni con i 
responsabili dei governi del 
Belgio, dell'Irlanda e del Re- 
gno Unito saranno toccate 
ovviamente — conclude la 
nota di Palazzo Chigi — an- 
che le principali tematiche 
politiche del momento. 


MACCHINISTI IN SCIOPERO 


Binari, disco rosso 


«Le loro richieste ci fanno rabbrividire» 


ROMA — Disco rosso per l’|- 
talia ferroviaria. Dalle 16 di 
ieri fino alla stessa ora di og- 
gi il traffico su rotaie viene 
praticamente paralizzato per 
lo sciopero del «coordina- 
mento dei macchinisti uniti», 
il Cobas delle Ferrovie, | ri- 
tardi accumulati.dai treni 
bloccati dall’agitazione si ri- 
sentiranno fino a tarda sera. 
Lo sciopero dei Cobas ha 
sollevato un'ondata di criti- 
che da parte dei sindacati 
confederali e autonomi che 
l'hanno definito «senza sen- 
so». E' stata la prima so- 
spensione dal lavoro di 24 
ore decisa dal «coordina- 
mento» dopo le ferie estive. 
La precedente, lo scorso 27 
luglio provocò un identico 
blocco dei trasporti su ro- 
taia. | servizi alternativi pre- 
disposti dalle Ferrovia, han- 
no assorbito ieri solo in parte 
i disagi per i passeggeri. 

| Cobas delle. Ferrovie hanno 
deciso lo sciopero perché 
contestano il recente rinno- 


puerpere che gono 
favori agricoli riel campi 
delFucino, — - 
L'incredibile e sconcer- 
tante notizia si era diffu- 
sa l’altro ieri in Abruzzo, | 
sulla base del risultati di 
uno «screening» dell'Usi 
‘non ancora ufficialmente 
resi noti, ll cui contenuto. 
allarmante è stato co-. 
| munque confermato: li 
| latte materno delle don- 


Nella Marsica si coltiva-. 
‘no sopraitutto patat 


Le regioni nelle quali, inve- 
ce, si riscontrano le più bas- 
se frequenze di «patentati» 
alia guida sono la Liguria 
(con 40,8 guidatori per cento 
abitanti), la Calabria (39), la 
Basilicata (36,7) e il Molise 
(35,8). 

Nel considerare queste cifre, 
vanno tuttavia tenuti presenti 
vari fattori: in primo luogo, il 
diverso sviluppo della moto- 
rizzazione, quindi, la struttu- 
ra demografica delle singole 
regioni, con particolare ri- 
guardo all’età media dei ri- 
spettivi abitanti, all'’occupa- 
zione, alle condizioni profes- 
sionali, ecc. 


vo del contratto firmato dai 
sindacati e dall'Ente ferro- 
vie: «Non è rispondente alle 
richieste economico-norma- 
tive dei macchinisti», affer- 
mano. Che cosa chiedono i 
Cobas per i macchinisti? 
Un’indennità particolare, 
l'assegnazione di due riposi 
settimanali, l'aumento delle 
competenze accessorie e la 
loro pensionabilità. Vogliono 
inoltre l'assunzione di 3500 
macchinisti. 

| sindacati confederali e au- 
tonomi rispondono con irri- 
tazione alla linea rivendicati- 
va dei Cobas. «Le loro richie- 
ste ci fanno rabbrividire», so- 
stiene Luciano Mancini, se- 
gretario generale della Filt- 
Cgil. E spiega: «Le retribu- 
zioni del macchinista oscilla- 
no tra il milione e 800 mila 
lire e i due milioni, senza 
considerare gli aumenti con- 
trattuali. Inoltre, le richieste 
di aumento pari a 620 mila li- 
re pensionabili oltre alla ri- 
duzione dell'orario, i dormi- 


ARRESTATO 
Corriere 
«di denaro 


PALERMO - Agenti del- 
l’Interpol hanno arresta- 
to in Belgio il cittadino 
maltese Antony Cremo- 
na, di 36 anni, su ordine 
di cattura internazionale 
emesso dal sostituto 
procuratore della repub- | 
blica di Palermo Agata 
Consoli, nell’ambito di 
un'inchiesta su un traffi- 
co di valuta nella quale 
sono coinvolti i gioiellie- 
ri Fiorentino, 

Cremona - accusato in 
concorso con i Fiorenti- 
no di associazione per 
delinquere, falso e reati 
valutari - è ritenuto un 
«corriere» di denaro. 

Il Magistrato ritiene che 
il Maltese abbia introdot- 
to in Italia valuta stranie- 
ra, soprattutto dollari, fa- 
cendola figurare come 
corrispettivo di gioielli 
esportati dai Fiorentino. 
Con questo sistema i 
Fiorentino avrebbero in- 
trodotto in Italia oltre 33 
miliardi di lire. 


Non va, infatti, dimenticato 
che la frequenza dei «guida- 
tori», dopo aver raggiunto la 
massima intensità (pari al 
70,2 per cento degli apparte- 
nenti a tale classe di età) fra 
le persone da 25 a 29 anni — 
tende gradualmente a dimi- 
nuire con l'avanzare dell’e- 
tà: scende rispettivamente al 
65,6 per cento tra le persone 
comprese nella classe «30- 
40 anni», al 37,8 per cento tra 
i 50 e i 64 anni; e al 13,8 per 
cento fra gli anziani che han- 
no raggiunto o superato il 
sessantacinquesimo anno di 
età. 

[ Giovanni Palladini] 


tori, le mense e altro, posso- 
no essere soddisfatte solo 
scambiando (cosa che noi 
abbiamo sempre rifiutato) 
l'occupazione con il sala- 
rio». Cosa significa? «Per pa- 
gare un milione di aumenti 
salariali .in un rinnovo con- 
trattuale occorre — spiega 
Mancini — l'occupazione di 
30-40 mila unità. Questi mac- 
chinisti lo devono sapere, 
così.come gli altri ferrovieri, 
e più in generali gli altri lavo- 
ratori e i giovani». 

La polemica tra sindacati e 
Cobas sale di tono. Luciano 
Mancini accusa: «Il ’’coordì- 
namento” nei fatti sta diven- 
tando lo strumento di quelle 
forze che vogliono la sconfit- 
ta del sindacato confederale 
presente nei trasporti, così 
come è avvenuto nell’indu- 
stria. Ridurre il potere con- 
trattuale nel sindacato signi- 
fica aprire i cancelli alle 
scorribande clientelari e 
spartitorie 


e es 


Li 


E° mancata al nostro affetto 
Caterina Samec 
ved. Milacci 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, le figlie, le nuore, i generi, 
nipoti e parenti tutti. 

La Salma sara esposta nella 
Cappella del Cimitero di Barco- 
la venerdì dalle ore 9 alle 12, 
quindi seguirà la funzione reli- 
giosa nella Chiesa di Barcola 
per proseguire per il Cimitero di 
S. Anna. 


Trieste, 17 settembre 1987 


t 


Il giorno 14 dopo breve malat- 
tia è spirato 
Rodolfo Rener 
Pensionato Acega + 
Allenatore di calcio 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia e il nipote. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerd 18 alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Il Gruppo Alpinisti Rocciatori 
Sciatori della Società Alpina 
delle Giulie, Sezione di Trieste 
del CAI ricorda l’amico 


Luciano Cergol 


Trieste, 17 settembre 1987 


Nel IX anniversario della scom- 
parsa di 


Maria Rubini 
nata Rasman 


con immutato affetto La ricor- 
da 

il marito GIOVANNI 
Trieste, 17 settembre 1987 


II ANNIVERSARIO 


Attilio De Nuzzo 
Ci manchi tanto. 
Tfamiliari 


Trieste, 17 settembre 1987 
RTRT ART IR ET RI 


Li 


Il giorno 15 settembre è manca- 
to 


Giorgio Ive 
Lo piangono con immenso do- 
lore la moglie IRLANDA, la fi- 
glia VIVIANA con LINO, l’a- 
dorato nipotino GIOVANNI, il 
fratello RUGGERO con LE- 
DA, la suocera SILVA, la co- 
gnata DANILA, i nipoti GA- 
BRIELLA, ROBERTO, ROS- 
SANA, EDOARDO, ILARIA, 
SILVIA ei parenti tutti. 
I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 18 alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 17 settembre 1987 


Grazie 
zio Giorgio 


per l’affetto che ci hai dato. 

Ti ricorderemo sempre: ROS- 
SANA, EDOARDO, ILARIA, 
SILVIA: 


Trieste, 17 settembre 1987 


Partecipano al dolore: LIA e 
RINO MEMO. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Prendono parte al lutto: 

—ALDA e RICCARDO 
VERDELLI 

— LIA e GENNARO PA- 
LUMBO 


Trieste, 17 settembre 1987 


Il C.C. SATURNIA partecipa 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del Consocio 


Giorgio Ive 


Trieste, 17 settembre 1987 


Prende parte al lutto la famiglia 
RODOLFO EXNER. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Sono affettuosamente vicini a 

IRLANDA e VIVIANA: 

 NIMESTPATRIZIA, 
CLAUDIO, GUIDO 

— ARISTIDE e WANDA 

— GIORGIO e LUISELLA 

— GIANNI e FIORELLA 


Trieste, 17 settembre 1987 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto gli amici: RI- 
NO eJOLANDA TRAVAN. 
Trieste, 17 settembre 1987 


Partecipano al dolore gli amici: 
VITTORIO e MARIA STRA- 
DI. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Sono vicini al dolore dei fami- 
liarii CARLO e JOSINA ZU- 
RETTI. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Con grande dolore partecipano 
al lutto: RENATO e HARY 
MREULE. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia gli amici: AGOSTINI, 
BOSCHIN, CERNEL, DE- 
ZORZI, GIANSANTE, KI- 
MENZ, MEVLIA, RAVALI- 
CO, SALVAGNO, STARZ, 
ZERIAL. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Gli amici SILVANA, BRUNA, 
FRANCA ed EDINO, GIAN- 
NI e NICOLETTA sono vicini 
a VIVIANA e a IRLANDA nel 
dolore per la perdita di 


Giorgio 


Trieste, 17 settembre 1987 


Partecipano: GIANNA e 
NANNI SOTTOCASA. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Addolorati partecipano al lut- 


to: 

— zia LETIZIA 

— famiglie CARBONETTO, 
BUONSANTE 


Trieste, 17 settembre 1987 


Partecipano al dolore i cugini: 

— LILLI, ADONE 

— ANDREA, MARINO, 
ARIANNA 


Trieste, 17 settembre 1987 


Partecipano al lutto delle fami- 
glie IVE le famiglie GODINA e 
il personale della ditta FAN- 
TASIA. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Il prof. MANDRUZZATO, i 
medici e il personale della Divi- 
sione di Ostetricia e Ginecolo- 
gia dell'Istituto per l’Infanzia, si 
associano al lutto della collabo- 
ratrice e amica dott.ssa VIVIA- 
RE IVE per la perdita del pa- 
re. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Partecipa al grande dolore di 
IRLANDA e VIVIANA: TI 
NA RAVALICO con i figli, ge- 
neri e nuore. 


Trieste, 17 settembre 1987 
FOTOS ERE 


Li 


Male inesorabile ci ha strappa- 
to prematuramente il nostro 
amato marito e padre 


Gianfranco Cavallari 


Angosciati e increduli Lo pian- 
gono la moglie ANNAMA- 
RIA, i figli CINZIA con 
FRANCO e FABRIZIO con 
ROSSELLA unitamente al fra- 
tello GIANCARLO, alle sorel- 
le TITTI e VERA, alla suocera 
eai parenti tutti. 

Si ringrazia il personale tutto 
della I Medica di Cattinara per 
Je premurose cure prestate. 

I funerali seguiranno venerdì 18 
settembre alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Ciao 


papi 
— CINZIA e FABRIZIO 
Trieste, 17 settembre 1987 


Vicini ad ANNA e figli: GIOR- 
GIO, GIORGIA, GIULIANA, 
GIAN, ALESSIA e LOREDA- 
NA. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Partecipa MARIAVITTORIA 
CARRARO. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Partecipano al lutto: ATTILIO 
e GIULIANA; BRUNO e LI. 
NA; FRANCO e LIVIA; 
GIORDANO e JONA:; SASA e 
ANNAMARIA; TOMMASO 
ed ESTER. 


Trieste, 17 settembre 1987 ; 


Sono vicini all’amica CINZIA: 
ISABEL, ROBERTO, FABIO, 
PAOLO, DIEGO, GIANNI, 
FULVIO, PIERLUIGI, PIE- 
RO, MAURIZIO, SERENA, 
CARMELO, MIRIANA, RIC- 
CARDO, DANIELA, RO- 
BERTO. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Partecipano al dolore: SILVA- 
NO, ELENA MAGNELLI e fi- 


gli. 
Trieste, 17 settembre 1987 


Si associano al lutto i consuoce- 
ti MARIA e DARIO. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Siamo vicini a CINZIA e fami- 
glia: GABRIELLA e BRUNO. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Partecipano al lutto: CARLO e 
ALBINA BUZZI. 


Trieste, 17. settembre 1987 


MARIA e GIOVANNI BILU- 
CAGLIA partecipano al dolore 
della famiglia. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Con l’amicizia e l’affetto di 

sempre siamo vicini ad ANNA- 

MARIA, CINZIA e FABRI- 

ZIO nel loro grande dolore: 

— ADRIANO e LUCILLA 

— GIORGIO e LUCILLA con 
MAURA 

— MIKE e LUCIANA con 
DANIELA Ù 


Trieste, 17 settembre 1987 


Partecipano commossi: ALES- 
SANDRO ed ELEONORA 
BLASINA. 


Trieste, 17 settembre 1987 


++E venne quel giorno... 
Ciao 
zio 
— WALLY e GIANFRAN- 
(Co) 


— SANDRO e LUISA 
— LETIZIA e FURIO 
— STEFANO e CRISTIANA 


Trieste, 17 settembre 1987 
ETTARO SLC 
I familiari di 
Maria Pegan 
ved, Carbonaio 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
ne) 

Una messa verrà celebrata il 26 
settembre ore 9 nella chiesa S. 
Vincenzo de’ Paoli. 


Trieste, 17 settembre 1987 
be 


Nel trigesimo della scomparsa 
del 
RAG. 


Aldo Giassi 


il Consiglio e i colleghi tutti del 
Collegio Ragionieri di Trieste 
Lo ricordano. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Nel venticinquesimo anniversa- 
rio della morte della nostra cara 
mamma 


Anna Goretti 


La ricordiamo. 
PIERINA, GEMMA, 
LUCIANO, la cognata MARIA 


Trieste, 17 settembre 1987 
enon) 


i 


E° mancata all’affetto dei suoi 


Aldina La Valle 
nata Cuccurin 


La piangono desolati il marito 
MIMMO, il figlio GIORGIO 
con la moglie CLAUDIA, gli 
adorati nipoti MARCO e 
FRANCESCA, la sorella 
GIORGIA col marito MARI- 
NO. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdi alle ore 8.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 17 settembre 1987 


Partecipano al dolore i nipoti 
FURIO, LOREDANA e CLA- 
RA MENGAZIOL. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Partecipano al dolore i nipoti 
MAURO, GABRIELLA, 
ARIO, FLAVIA, ELISA, CRI- 
STINA e l’affezionata cognata 
STELVIA. 


Trieste, 17:settembre 1987 


ADA, DANIELA e PIERO, 
SANDRA ed ENZO ricordano 
con tanto affetto la buona 


Alda 


Trieste, 17 settembre 1987 


U 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Antonia Kolmanic 
in Canziani 


A tumulazione avvenuta ne 
danno triste annuncio il marito 
RAFFAELE, la figlia CRISTI- 
NA (assente) con il marito 
JOHN, le adorate nipoti AN- 
GELA e LISA, la cognata MA- 
RIA, il cognato SEVERINO e 
loro congiunti. 

Un grazie di cuore a tutti coloro 
che ci sono stati vicini. 


Trieste-Dayton (Usa), 
17 settembre 1987 


Partecipano al lutto il nipote 
MARINO, MARTA e LARA. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Li 


Il giorno 15 settembre è spirata 
la nostra cara mamma e nonna 


Maria Slama 
ved. Pisani 


Ne danno l'annuncio i figli LI- 
CIA ved. DANIELI, MARIO 
(assente) con la moglie NIVEA, 
1 nipoti e parenti tutti. 

Un grazie di cuore al medico cu- 
rante dott. ENNIO PETRO- 
NIO, per l’ammirevole e amore- 
vole assistenza. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 18 corr. alle ore 10 dalla 
Cappella del Cimitero di S. An- 
na, 


Trieste, 
Auckland (New Zeland), 
17 settembre 1987 


Li 


Il 16 settembre, munita dei con- 
forti della fede si è spenta sere- 
namente 


Elisabetta Gastro 
in Rosso 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIORGIO, il fratello e 
le sorelle, icognati, le cognate e 
i nipoti tutti. 

1 funerali seguiranno venerdì 18 
corrente alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 17 settembre 1987 


i 


11 13 settembre si è spenta 


Elvira Vercon 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fra- 
tello SLAVKO, la sorella MA- 
RY con il marito ALFONSO 
BODNAR, il nipote FABIO, i 
cugini e i parenti tutti. 

Trieste, 17 settembre 1987 
onorcrcuedesresto oo = 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
stima e di affetto tributate al 
nostro caro 


DOTT. ARCH. 
Guglielmo Riavis 


ringraziamo di cuore tutti colo- 
ro che sono stati vicini al nostro 
dolore. 


I familiari 


Gorizia, 17 settembre 1987 
e een] 


17.9.1984 17.9.1987 


Ettore Lodi 


La moglie, i figli, le nuore, i ni- 
poti e familiari Ti ricordano con 
amore. 

Una S. Messa sarà celebrata il 
22 corr. nella chiesa S. Marco 
alle ore 18.30. 


Trieste, 17 settembre 1987 
REATI DI SAI TSI TIA 


Nel 19° anniversario MAR- 
CELLO e VALERIA ricorda- 
no ia morte immatura di 


Mauro Gigante 


Napoli, 17 settembre 1987 
ATTIENE Li 


SÌ 


LI 


Il giorno 15 corrente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Lino Rebeschini 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie SILVA, i fi- 
gli FABIO e GABRIELLA, la 
nuora ORIANA, il genero 
GIANFRANCO, i nipoti 
GIANLUCA, CHRISTIAN, 
MARCO e FRANCESCA, le 
sorelle MIRANDA, JOLE e 
LIDIA, i cognati e parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 18 
alle ore 11.30 partendo dalla 
Cappella dell'ospedale Maggi6- 
re. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Si associa al lutto la famiglia 
BENEDETTI. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Partecipano al dolore GIOR- 
GIO e LILIANA MALABOT- 
SIE 


Melbourne, 17 settembre 1987 


Si associano al lutto di SILVA, 
FABIO e GABRIELLA: LU- 
CIA e SALVATORE CALA- 
BRESE. 


Trieste, 17 settembre 1987 


LI 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Tosolini 
ved. Colangiulo 


Ne danno il doloroso annuncio 
la sorella GEMMA, la nipote 
INES assieme ai nipoti e cogna- 
titutti. 

Si ringrazia il medico curante 
IADANZA, ii professor PRE- 
MUDA, la dottoressa DIEGO 
e tutto il personale medico e pa- 
ramedico del Sanatorio Triesti- 
no. 

I funerali seguiranno venerdì 18 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 17 settembre 1987 


Li 


E’ mancato ai suoi cari 


Miroslavo Kanobelj 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LIDIA, SERGIO, la nuora, 
il genero, i nipoti, il fratello e la 
sorella. 

I funerali seguiranno venerdì 18 
corrente alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Partecipa al lutto la consuocera 
FERNANDA SORS. 


Trieste, 17 settembre 1987 


Li 


Dopo lunghe sofferenze ha rag- 
giunto il suo adorato marito 


Amalia Sergas 
ved. Sergas 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle MARIA, ANNA e STE- 
FANIA, il fratello STELIO (as- 
sente), i cognati, le cognate, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
18 corrente, alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 17 settembre 1987 


LI 


E° mancata al nostro affetto È 


Veneranda Acquavita 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie GIOVANNA, PIERINA, 
MARIA (assente), gli adorati 
nipoti FABIO, FERRUCCIO € 
SONIA, i pronipoti, la sorella, i 
fratelli e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 9.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 17 settembre 1987 
ln 
X ANNIVERSARIO 
GEOM. 


Ruggero Pin 


In ricordo. 


ELENA, LUCA 
e famiglia BERNARDIS 


Gorizia, 17 settembre 1987 
VEITZZA DETRITI IE TRE 


X ANNIVERSARIO 


I Consigli di Amministrazione 
della SOCIETA’ ALBER- 
GHIERA MONFALCONESE 
SpA, della SOCIETA’ EDILE 
ISONTINA S.E.LI. SpA e della 
SOCIETA’ GENERALE DI 
CONDIZIONAMENTO SO.- 
GE.CO SpA nel decimo anni- 
versario della prematura scom- 
parsa del 


CAV. GEOM. 
Ruggero Pin 
ricordano il socio e amico. 


Monfalcone, 17 settembre 1987 


Orario 
accettazione 
necrologie 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


en È 


i 


VERSO L'ACCORDO SUGLI EUROMISSILI 


Usa-Urss: progressi 


L’ottimismo circonda 1 colloqui Shultz-Shevardnadze 


Analisi di 
Michel Tatu 


Le riforme in corso nell'U- 
nione Sovietica sono di tale 
natura da poter generare 
gravi disordini economici e 
da mettere in pericolo lo 
Stesso potere del capo del 
partito, Michail Gorbacev? 
Questa conclusione, cui 
sembra giungere un rap- 
porto della Cia americana, 
é evidentemente una spe- 
culazione: eppure non può 
essere scartata «tout 
court». 

Certo non si può negare 
che una riforma economica 
possa condurre a qualche 
disordine: sarebbe anzi più 
esatto dire che questi disor- 
dini sono inevitabili. In so- 
stanza, il passaggio da 
un'economia controllata 
(che poggia su un falso pie- 
no impiego e su prezzi fitti- 
zi) a una economia di mer- 
cato (fondata su prezzi reali 
e su una remunerazione 
che tenga realmente conto 
del lavoro fornito) non può 


L’AVANA — Un alto fun- 
zionario della Sanità a Cu- 
ba ha dichiarato ieri che 
l’intera popolazione dell’i- 
sola (circa dieci milioni di 
persone) sarà sottoposta 
a esami per accertare la 
presenza nel sangue del 
virus dell’Aids e ha messo 
in guardia i cubani contro i 
contatti sessuali occasio- 
nali con gli stranieri. 

In un'intervista televisiva, 
il viceministro della Sani- 
tà, Hector Terry, ha dichia- 
rato che quattro cubani 
sono morti di Aids e altri 
143 risultano ammalati 
per lo stesso virus. 

Un milione di cittadini cu- 
bani appartenente a cate- 
gorie ad alto rischio, il 10 
per cento dell’intera popo- 
lazione, — ha detto Terry 
— sono stati sottoposti a 
test per rivelare la malat- 
tia durante gli ultimi 18 
mesi. «Entro il 1989 — ha 
continuato — speriamo di 
aver esaminato il 100 per 
cento della popolazione». 
Terry ha aggiunto che tre 


CAMPAGNA ANTI-AIDS 3 
Test per tutti i cubani 


Appelli ad evitare contatti con stranieri 


che tradursi in un aggravar- 
si delle ineguaglianze, più 
precisamente nel sacrificio 
di strati sociali prima privi- 
legiati, a beneficio dei nuo- 
vi protagonisti. Eccoci dun- 
que davanti a nuove fonti di 
insoddisfazione, meno 
strutturali rispetto al passa- 
to, ma più destabilizzanti. 

Certo Gorbacev vuole com- 
pensare gli effetti della de- 
stabilizzazione mettendo 
l'accento sul «fattore uma- 
no», in altre parole sull’a- 
spetto sociale della produ- 
zione: il che lo conduce a 
importanti sforzi in materia 
di abitazioni e di servizi. II 
programma, però, richiede- 
rà tempo per essere tradot- 
to in pratica; e sarà proba- 
bilmente insufficiente a pla- 
care il malcontento degli ex 
«garantiti», i quali non ne- 
cessariamente saranno 
esponenti dell'«apparato»: 
gli operai, che perderanno i 
benefici prima ottenuti sen- 
za sforzo, le imprese che 
non potranno più sfornare 
una produzione di cattiva 


dei quattro cubani morti di 
Aids erano omosessuali e 
che tutti avevano avuto 
rapporti sessuali con stra- 
nieri. «La gente — ha det- 
to — dovrebbe evitare i 
contatti occasionali con gli 
stranieri» sottolineando 
però che non ci sono pro- 
grammi per imporre test 
anti-Aids ai turisti. 
Secondo il funzionario, da 
quando sono cominciati i 
test, (marzo 1986), 114 
stranieri individuati come 
portatori di Aids. sono stati 
rimpatriati. Si îratterebbe 
—.secondo diplomatici 
occidentali — per lo più di 
studenti stranieri che par- 
tecipano a programmi di 
scambi culturali. 

il rappresentante dell’Or- 
ganizzazione mondiale 
della sanità (Oms) all’Ava- 
na, Joao Yunes, ha detto 
che il relativo successo di 
Cuba nella lotta contro 
l’Aids si deve all’«anticipo 
con il quale è cominciata 
la sua campagna anti- 
Aids», nel 1983. 


IL LEADER SALDO IN SELLA MALGRADO LE INCOGNITE 
Gorbacev, costi e benefici della riforma 


La soddisfazione di intellettuali e contadini basterà a compensare i disagi di altri? 


qualità e che dovranno li- 
cenziare personale, ne fa- 
ranno in primo luogo l’e- 
sperienza. 

Lo si è visto in altri paesi 
comunisti impegnati sulla 
via delle riforme economi- 
che: l'Ungheria e la Cina 
soprattutto, in cui gli scarti 
sociali si sono accentuati, 
in cui hanno fatto la loro ap- 
parizione nuovi personaggi 
sociali, definiti dagli uni 
«nuovi imprenditori», dagli 
altri «profittatori». Meno si- 
curezza, più ineguaglianze: 
ecco il prezzo di quelle 
esperienze, ; 
Si può dire, in generale, 
che il grande pubblico so- 
vietico fino a oggi ha vissu- 
to gli inconvenienti dalla 
«perestroika», anziché go- 
derne i frutti. 

Solo due categorie della 
popolazione sembrano 
contente: gli intellettuali, 
che hanno trovato maggio- 
re libertà con la «glasnost», 
e i contadini, che sicura- 
mente avranno prima dei 
cittadini le facilitazioni of- 


stati raggiunti». 


dell'economia socialista». 


rola 70 deputati. 


NUOVE MISURE UNGHERESI 
Il pacchetto di Grosz 


Autocritica per la conduzione economica 
BUDAPEST — Il radicale programma di riforme econo- 
miche in Ungheria, già approvato dal comitato centrale 
del partito il 2 luglio scorso e che entro il 1990, dovrebbe 
«far uscire il paese dalla crisi», è stato annunciato ieri 
dal primo ministro ungherese, Karoly Grosz. 

In un discorso di oltre un'ora trasmesso in diretta dalla 
televisione, nella seduta inaugurale della sessione esti- 
va del Parlamento, che la stampa ungherese ha definito 
«storica», Grosz non ha mancato di criticare le «con- 
traddizioni», esistenti nell'economia ungherese, am- 
mettendo senza mezzi termini che «i traguardi non sono 


I motivi delle attuali difficoltà, ha detto Grosz, «non sono 
da ricercare soltanto nelle decisioni sbagliate degli ulti- 
mi due o tre anni ma bisogna tornare indietro nel passa- 
to e, in alcuni casi, persino alla vera e propria origine 


Dopo aver affermato che il governo «si sente responsa- 
bile dei;nuovi problemi ed è pronto a trarne le necessa- 
rie conclusioni», Grosz si è appellato alle «forze conser- 
vative» perché abbandonino la loro resistenza. 

Grosz ha indicato;in 16 miliardi di dollari l’indebitamen- 
to lordo con l’estero (il più alto indebitamento pro-capite 
di tutto l'Est europeo) quello netto in 9,3 miliardi di dolla- 
ri. Nel 1986 è triplicato anche il deficit finanziario che 
‘ammonta attualmente alla cifra-record di 47 miliardi di 
fiorini (circa un miliardo di dollari). 

| nuovi provvedimenti economici — tra cui un nuovo 
aumento dei prezzi e lo stretto ancoraggio dei salari al 
rendimento oltre all'introduzione dell'Iva — saranno di- 
scussi per la prima volta nel corso di un vero e proprio 
dibattito parlamentare cui sono iscritti a prendere la pa- 


ferte dalla nuova direzione. 
Ma i benefici degli uni ba- 
steranno a equilibrare le 
recriminazioni degli altri? 
E queste recriminazioni 
avranno effetti politici che 
possano minare l'autorità 
del segretario generale? 
Nei primi sei mesi di que- 
st'anno, abbiamo visto i 
«conservatori» in seno al 
partito utilizzare il malcon- 
tento della base per frenare 
le iniziative di Gorbacev. 
Subito dopo, il segretario 
ha riguadagnato terreno, 
facendo entrare nel Polit- 
buro diversi suoi alleati. 
Non dimentichiamo che 
Gorbacev ha a sua disposi- 
zione molte leve di coman- 
do e che il sistema sovieti- 
co è stato concepito per re- 
sistere a molte cose, com- 
presa la pressione delle 
«masse» e le difficoltà eco- 
nomiche. Non é sicuro, 
dunque, che per Gorbacev 
stia arrivando il peggio. Ma 
non è nemmeno sicuro che 
non possano nascere «di- 
sordini». 


Esteri 


Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON— |commenti 
sono cauti, secondo l'abitu- 
dine diplomatica a dire meno 
di quel che si potrebbe. Ma i 
segnali sono inequivocabili 
e positivi. Americani e sovie- 
tici procedono a tutto vapore 
verso l'accordo sugli euro- 
missili. «Facciamo progres- 
si» dicono contemporanea- 
mente. 

L'altra notte, le due delega- 
zioni hanno confrontato i te- 
sti delle rispettive proposte, 
avvicinandoli ancora di più. I 
capi, il segretario di Stato, 
George Shultz, e il ministro 
degli esteri sovietico Edward 
Shevardnadze, intanto di di- 
stendevano, anche fisica- 
mente, con una crociera flu- 
viale. Lo yacht scendeva len- 
tamente il Potomac sotto un 
cielo di stelle. 

Ci sono pochi problemi aper- 
ti, ha riconosciuto l'ospite 
sovietico prima di imbarcar- 
si. 

Sui «Pershing 1», gli ameri- 
cani rifiutano riferimenti 
espliciti nel trattato. Privi di 
testate nucleari, che noi cu- 
stodiamo — dicono — sono 
armi convenzionali. E’ una 
questione che riguarda il go- 
verno di Bonn. 

Per le testate nucleari — tut- 
te le testate degli euromissili 
da eliminare— gli americani 
propongono un calendario 
scaglionato: prima si elimi- 
nano i vettori e poi le testate. 
l sovietici replicano: prima le 
testate e poi i vettori. Ci si 
metterà d'accordo a metà 
strada, come sempre. 

Alla Casa Bianca, intanto, i 
collaboratori del Presidente 
Reagan studiano la missiva- 
fiume di Gorbacev. L'ha con- 
segnata martedì Shevard- 
nadze. Si tratta di otto pagine 
battute a macchina, spazio 
due. Fonti americane la defi- 
niscono «lineare e costrutti- 
va». «Tratta diversi aspetti 
delle relazioni fra i due pae- 
SI». 

Non vi figura una data per il 
«summit» a Washington. Ma 
è forse come se ci fosse. Or- 
mai solo un'improbabile 
<impasse» negoziale lo fa- 
rebbe saltare. Inoltre, fra po- 
chi giorni giungerà a Was- 
ghington Anatoli Dobrinin, 
ex ambasciatore sovietico. 
Egli concorderà con la Casa 
Bianca il programma e le 
tappe della visita di Gorba- 
cev: dapprima a Washington, 
per la firma solenne dell'ac- 
cordo missilistico, e poi in gi- 
ro negli Stati Uniti. Forse ci 
sarà anche Raissa, la telege- 
nica moglie del «numero 
uno» del Cremlino. 


LAUREL 
Anche il vice 
dell’Aquino 
ora prende 
le distanze 


MANILA — Il presidente del- 
le Filippine Corazon Aquino, 
ha accettato ieri le dimissio- 
ni del vicepresidente Salva- 
dor Laurel dalla carica di mi- 
nistro degli esteri e ha accol- 
to anche quelle del ministro 
delle finanze Jaime Ong= 
ping, sostituendoli rispetti- 
vamente con il sottosegreta- 
rio agli esteri, Manuel.Yane 
con il responsabile delle co- 
municazioni autostradali, 
Vincent Jaime. 

L’annuncio è stato dato con 
un messaggio televisivo dal- 
la stessa Aquino, che ha pro- 
messo altre decisioni per i 
prossimi giorni sulla forma- 
zione del nuovo gabinetto, al 
posto dell'intero esecutivo di 
trenta ministri dimessisi la 
scorsa settimana in seguito 
al fallito colpo di stato del co- 
lonnello Gregorio Honasan, 
il 28 agosto scorso. 

Il licenziamento di Laurel, 
che mantiene tuttavia la vi- 
cepresidenza dello Stato, ca- 
rica elettiva nelle Filippine, 
ha destato molta sensazio- 
ne. Avvocato e giurista, Lau- 
rel era stato il capo dell’op- 
posizione sotto la dittatura di 
Ferdinand Marcos ed era 
stato, successivamente, un 
protagonista della «rivolu- 
zione» che aveva permesso 
a Cory Aquino di conquistare 
la presidenza della repubbli- 
ca. 

In una conferenza stampa 
Laurel ha motivato la deci- 
sione sostenendo di essere 
contrario alla «morbida con- 
dotta della presidente nei 
confronti della guerriglia co- 
munista», ma ha categorica- 
mente smentito qualsiasi 
coinvolgimento nel fallito as- 
salto al palazzo di Malaca- 
nang da parte dei ribelli di 
Honasan. 

La verità — ha detto Laurel 
—è che la Presidente non mi 
ha mai dato quel ruolo che 
mi aveva promesso. 


CHIUSO ENTRO L’ANNO IL CARCERE IN DALMAZIA 
Goli Otok ha i giorni ormai contati 
Fu il lager per gli jugostalinisti 


BELGRADO — Il famigerato 
carcere jugoslavo dell’isola 
di Goli Otok, dove vennero 
incarcerati e torturati dete- 
nuti politici, sarà chiuso alla 
fine del prossimo anno: lo ri- 
ferisce il settimanale di Za- 
gabria «Nedeljni». 

L'inviato del settimanale, re- 
duce da una visita al peniten- 
ziario, lo descrive ancora co- 
me «un edificio in grado di 
intimidire», sebbene attual- 
mente vi siano detenute solo 
poche centinaia di persone. 
Nel ’48, all'indomani della 
rottura tra Belgrado e Mo- 
sca, nel carcere di Goli Otok 
(Isola Nuda) vennero rin- 
chiusi ottomila stalinisti a 
torture psicologiche e fisiche 
che hanno cominciato a ve- 
nire alla luce solo negli anni 
Settanta. 

La decisione di chiudere il 
penitenziario viene ufficial- 
mente motivata con gli ele- 
vati costi di manutenzione e 
di trasporti imposti dalle di- 
mensioni e dalla lontananza 


BOAT PEOPLE 
Undici giorni 
alla deriva 


BANGKOK — Un mer- 
cantile danese, l’«Alice 
Riis» ha raccolto 214 
«boat people», i profughi 
vietnamiti che abbondo: 
nano quel paese comu- 


nista a bordo di piccoli 
natanti, mentre a bordo 
di un'imbarcazione di 
undici metri, andavano 
alla deriva senza acqua 
e senza cibo da undici 
giorni nel Mar Cinese 
meridionale, la scorsa fi- 
ne di settimana. La mag- 
gior parte proviene da 
città Ho Ci-Minh l’ex Sai- 
gon. 


del penitenziario. Si ritiene, 
tuttavia, che l'iniziativa delle 
autorità croate, che dal '65 
amministrano l'isola, sia mo- 
tivata dalla volontà politica 
di chiudere la pagina sinistra 
che il carcere, con la sua 
presenza, continua a evoca- 
re. 

In questi anni hanno visto la 
luce numerosi memoriali e 
libri di testimonianze di ex 
detenuti a Goli Otok, secon- 
do i quali le autorità carcera- 
rie tolleravano e incoraggia- 
vano, la pratica della tortura 
psicologica e fisica e l’uso si- 
Stematico del ricatto. 

Il carcere fu retto dai militari 
fino al '53, anno in cui passò 
sotto la giurisdizione del mi- 
nistero dell'interno. 

Si ritiene che attualmente, in 
Jugoslavia, i detenuti politici 
siano circa cinquecento, in 
massima parte nazionalisti 
albanesi del Kosovo. In un 
recente servizio, il quotidia- 
no «Borba» ha affermato che 
a Goli Otok, sono ospitati og- 


ATTENTATO 
Afghano 
nel mirino 


PESHAWAR — Sette 
persone sono morte e al- 
tre 37 sono rimaste ferite 
in un attentato avvenuto 
ieri nel centro commer- 
ciale di Kababyan, 6 km 
da Peshawar, nel Paki- 
stan Nord-occidentale. A 
provocare la strage è 
stata l'esplosione di un 
ordigno. 

Apparente bersaglio 
dell’attentato era Gul- 
baddin Hekmatyar, 35 
anni, leader di Hezb-I- 
Islami, uno dei gruppi 
più importanti della resi- 
stenza afghana. 


gi meno di quattrocento de- 
tenuti, e che i politici sono 
solo una cinquantina. 

Si apprende intanto che il tri- 
bunale di Belgrado ha nuo- 
vamente decretato il ritiro 
dalla circolazione del libro 
«Album di un dissidente», 
del sociologo Seselj, ritenuto 
in grado di «minacciare la 
pubblica quiete»: lo riferisce 
il quotidiano «Politika». 

La decisione del tribunale dà 
seguito a quella assunta dal- 
la corte suprema della Ser- 
bia, che aveva annullato la 
precedente disposizione di 
ritiro dalla circolazione del 
libro emessa in luglio. 
Seselj, autorevole esponen- 
te del dissenso, venne rico- 
nosciuto colpevole nell'84 di 
«attività controrivoluziona- 
ria», per aver criticato la 
conduzione economica del 
paese, e fu condannato a ot- 
to anni di carcere, scontan- 
done solo due. 

Nell'ultima udienza, Seselj 
aveva ampliato ta sua me- 


ARGENTINA 
Spedizione 
punitiva 
BUENOS AIRES — AI 
grido di «Viva Bussi» (il 
generale Domingo Bus- 
si, ex repressore e tortu- 
ratore nella provincia ar- 
gentina di Tucuman, al- 
l’epoca della dittatura 
militare), circa 300 poli- 
ziotti armati di fucili e 
sbarre di ferro, hanno 
fatto irruzione nella sede 
dell'assemblea provin- 
ciale, picchiando il pre- 
sidente del corpo legi- 
slativo, Miguel Nazur, 
peronista, e abbando- | 
nandosi ad atti di vanda- 
lismo. Si sono poi ritirati 


moria difensiva; arricchen- 
dola con particolari sulla si- 
tuazione della Bosnia-Erze- 
govina e sullo scandalo fi- 
nanziario della Agrokomerc, 
il più grave della storia jugo- 
slava. 

Le indagini che le autorità ju- 
goslave stanno conducendo 
su quello scandalo finanzia- 
rio hanno portato frattanto 
alla scoperta di gravi irrego- 
larità in cui sono implicate 
altre tre società statali, che 
operano nel campo del com- 
mercio e della distribuzione, 
Secondo un comunicato dif- 
fuso ieri sera, dal governo 
federale di Belgrado, le tre 
società sono la «Viko», la 
«Vartilen» e la «Pomoravije 
Promet». 

Giunge infine notizia che Ja 
casa editrice di Belgrado 
«Narodna Kniga» ha inten- 
zione di pubblicare il libro 
«La guerra rivoluzionaria» di 
Milovan Gilas, considerato, 
prima di cadere in disgrazia, 
il delfino di Tito. 


«Leone d’oro» in 


Germania 


BONN — Manovre autunnali «Golden Lion» della Nato nella Repubblica federale di Germania. Vi 
partecipano 22 mila militari del Paese ospitante, nonché di Stati Uniti, Francia e Belgio. Tre soldati 
americani sono rimasti feriti ieri quando l’elicottero che li trasportava ha urtato un cavo dell’alta tensione. 
Nella foto, paracadutisti tedeschi «occupano» il villaggio di Oberbeisheim. 


TRE SOLDATI ISRAELIANI UCCISI DAI TERRORISTI 


imboscata nel Sud Libano 


GERUSALEMME — Il dia- 
logo ripreso un anno fa tra 
l'Unione Sovietica e Israe- 
le continua, ma con scarsi 
risultati. E, quantomeno 
per il prossimo futuro, le 
prospettive non sono mi- 
gliori. 

E’ l'opinione espressa da 
uno dei massimi cremli- 
nologi israeliani, il profes- 
sor Michael Agurski, do- 
cente della «Hebrew Uni- 
versity» di Gerusalemme, 
secondo il quale, «anche 
se i colloqui tra i due paesi 
vanno avanti, prevedere 
importanti miglioramenti 
nei rapporti tra Mosca e 
Israele è particolarmente 
difficile». 

Malgrado il fatto che, nei 
mesi più recenti, il nume- 
ro degli ebrei ai quali Mo- 
sca ha concesso di lascia- 
re l’Urss sia aumentato, 
nota Agurski, Israele non 
ha, infatti, ottenuto che ta- 
le numero venga aumen- 
tato in modo stabile (gli 
ebrei che vorrebbero la- 
sciare l'Unione Sovietica 
sono attualmente 400 mi- 
la) e neppure ha ottenuto 
la promessa che le rela- 
zioni diplomatiche inter- 
rotte da Mosca nel 1967 
vengano riallacciate. 
Contemporaneamente, 
sottolinea Agurski, Mosca 
non è riuscita a conquista- 
re il favore di Israele per 
poter giocare un ruolo più 
notevole nel difficile pro- 
cesso dì pace in Medio 
Oriente. 

Malgrado ciò, l’importan- 
za che i due paesi attribui- 
scono al dialogo può es- 
sere misurata dal fatto 
che, malgrado i pochi pro- 
gressi compiuti finora, en- 
trambi continuano a ricer- 
care il dialogo. 

Dopo gli incontri informali 
dello scorso aprile a Ro- 
ma tra il ministro degli 
esteri, Shimon Peres, e i 
rappresentanti di Mosca, 
e la visita del luglio scorso 
in Israele di una delega- 
zione consolare sovietica, 
gli incontri sono continuati 


I combattimenti nella fascia di sicure 
IL DIALOGO URSS-ISRAELE © 
Mosca resta lontana 


Il nodo dell’emigrazione ebraica frenata 


in agosto tra lo stesso Pe- 
res e il vice direttore della 
sezione Medio Oriente del 
ministero degli esteri so- 
vietico, Vladimir Tarasov. 
Come noto, il partito labu- 
rista israeliano, guidato 
da Peres, sta sollecitando 
una conferenza interna- 
zionale, con la partecipa- 
zione dei sovietici, per ot- 
tenere che la Siria, alleata 
di Mosca, riconosca for- 
malmente il diritto all’esi- 
stenza di Israele e pro- 
muova il negoziato con la 
Giordania sul futuro dei 
territori occupati in Ci- 
sgiordania. 

La posizione di Peres tro- 
va, comunque, notevoli 
difficoltà interne da parte 
del blocco del Likud, gui- 
dato dal primo ministro 
Shamir. 

Parlando a nome del Li- 
kud, un funzionario di go- 
verno vicino Shamir ha af- 
fermato che l'ottimismo di 
Peres e dei laburisti sui ri- 
sultati di una conferenza 
internazionale non è giu- 
stificato, in quanto sulla 
sua fattibilità. il governo di 
Israele non è affatto d’ac- 
cordo. 

li governo Shamir, ha det- 
to il portavoce, intende 
continuare il dialogo con 
Mosca, anzitutto sul tema 
dell'emigrazione degli 
ebrei sovietici, ma non ha 
modificato le sue posizio- 
ni di critica nei confronti di 
una conferenza che da- 
rebbe a Mosca il potere di 
imporre una sua risoluzio- 
ne sul conflitto in Medio 
Oriente. 

La risposta alle sollecita- 
zioni in tal senso, comun- 
que, è probabile che ven- 
ga precisata nel corso di 
questa settimana, allor- 
quando la riunione del- 
l'assemblea generale del- 
le Nazioni Unite fornirà al 
ministro degli esteri so- 
Vietico Shevardnadze, ora 
a Washington, i'opportuni- 
tà di incontrare insieme il 
segretario di Stato Ameri- 
cano Shultz e il ministro 
Peresì 


GERUSALEMME — Tre sol- 
dati israeliani sono stati uc- 
cisi e altri quattro feriti nel- 
l'imboscata tesa loro da un 
commando di terroristi nei 
pressi di Kfar Chuba, nel Sud 
del Libano, a due chilometri 
dal confine israeliano. Mai in 
questi due anni i soldati 
israeliani attestati nella co- 
siddetta zona di sicurezza 
avevano avuto, in un singolo 
episodio bellico, un numero 
così alto*di perdite. Il porta- 
voce dello stato maggiore di 
Gerusalemme non ha preci- 
sato se tra i terroristi ci siano 
stati morti, si è limitato a dire 
che i rinforzi inviati nella zo- 
na hanno trovato a terra vo- 
lantini e armi. 

Il primo contatto tra i militari 
israeliani e i terroristi è av- 
venuto all’interno della zona 
di sicurezza, quella striscia 
di terra ampia dieci chilome- 
tri e lunga quindici in cui so- 
no dislocati circa duemila 
militari di Gerusalemme e 
1.500 combattenti dell’ «Ar- 
mata del Sud Libano», le mi- 
lizie libanesi filo-israeliane. I 
soldati hanno incalzato i fe- 
dayn a Nord nella zona di si- 
curezza sino a una zona par- 
ticolarmente impervia in cuii 
terroristi hanno potuto na- 
scondersi per poi coglierli di 
sorpresa. o 
| combattimenti sono durati 
complessivamente otto ore. 
Nella fascia di sicurezza, 15 
miliziani di Lahad sono stati 
feriti, a quanto risulta, dallo 
scoppio di razzi sparati dai 
terroristi. In un altro scontro, 
nella parte centrale della fa- 
scia, i miliziani sono riusciti 
a uccidere un terrorista e, da 
indicazioni sul terreno, sem- 
bra che altri siano stati feriti. 
La radio israeliana ha riferi- 
to anche che un terrorista fe- 
rito è stato catturato dai sol- 
dati israeliani intervenuti in 
soccorso della pattuglia ca- 
duta nell'agguato. 

| terroristi che hanno attac- 
cato l’unità israeliana, se- 
condo l'emittente, apparten- 
gono al «Fronte di resistenza 
nazionale libanese», un'or- 
ganizzazione creata cinque 
anni fa, che raggruppa forze 
della sinistra libanese. 

leri per tutto il giorno aerei 
con la stella di David hanno 
sorvolato più volte a bassa 
quota i villaggi e i campi dei 
profughi palestinesi nel Li- 
bano meridionale. 


zza sono durati otto ore 


AMERICA 
Ufficio Olp 
sarà chiuso 


WASHINGTON — Il Di- 
partimento di Stato ame- 
ricano, esprimendo 
preoccupazione per la 
minaccia costituita dal 
terrorismo, ha disposto 
la chiusura, entro trenta 
giorni; dell’ufficio‘di rap- 
presentanza dell’Olp a 
Washington. 

ll portavoce del Diparti- 
mento, Charles Redman, 
ha citato tra i motivi che 
hanno imposto l’adozio- 
ne del provvedimento la 
presenza, nell’esecutivo 
dell’Olp, del terrorista 
Abul Abbas e il rientro 
nell’Olp dei gruppi pale- 
stinesi estremisti. 

«Gli Stati Uniti ritengono 
che gli atti di terrorismo 
commessi da organizza- 
zioni che fanno parte 
dell’Olp che sostengono 
di agire per conto del po- 
polo palestinese abbia- 
no arrecato grave nocu- 
mento alla conquista dei 
legittimi diritti dei pale- 
stinesi», ha affermato.il 
portavoce, precisando 
che l'Olp potrà mantene- 
re la propria sede di New 
York, che detiene in qua- 
lità di osservatore pres- 
so le Nazioni Unite. 
Secondo Redman, l’utfi- 
cio di Washington opera 
alla stregua di una rap- 
presentanza straniera e, 
in quanto tale, può esse- 
re chiuso d'autorità. 

Il portavoce dell’Olp, Ha- 
san Rahman, ha definito 
la lettera con cui il Dipar- 
timento di Stato comuni- 
ca all’organizzazione la 
chiusura delia sede 
«una missiva ambigua, 
fuorviante e confusa», e 
ha sostenuto l’illegalità 
ll parlamentare Jack 
Kemp, in lizza per la 
«nomination» presiden- 
ziale repubblicana, ha 
definito invece l’iniziati- 
va del Dipartimento di 
Stato «un passo positi- 
Vo» e «un preciso segna- 
le al resto del mondo 
che, in America, la lotta 
al terrorismo viene con- 
dotta con fermezza». 


Gruppo neonazista | Aiuti al Terzo mondo dirottati 
Il laburista si pagava le orge 


sciolto in Francia 


PARIGI - Il consiglio dei ministri francese ha deciso lo sciogli- 
mento dell’associazione d'ispirazione neo-nazista «Federa- 
zione d'azione nazionale ed europea», (Fane). La decisione 
è stata presa su iniziativa del ministro degli interni Charles 
Pasqua, mentre si moltiplicano le proteste, per le dichiara- 
zioni fatte dal deputato europeo Jean-Marie Le Pen, presi- 
dente del «Fronte nazionale» di estrema destra, sulle camere 
a gas: «Se pure sono esistite, si tratta di un dettaglio della 
storia della seconda guerra mondiale». A 

Mentre a Strasburgo il Parlamento europeo osservava ieri un 
minuto di silenzio «per rispetto verso tutte le vittime del'nazi- 
smo, in particolare nella Comunità europea», a Parigi l’Unio- 
ne degli studenti ebrei di Francia ha chiesto la revoca del- 
l'immunità parlamentare di Le Pen e ha indetto una manife- 


stazione per oggi. 


Sul piano politico, l'opposizione socialista ha sferrato una 
battaglia contro la maggioranza. 

A questi attacchi, il ministro degli interni Pasqua ha risposto, 
che la maggioranza «non ha lezioni da imparare da coloro 
che si sono alleati coi sostenitori di Stalin». 


Dal corrispondente 

Luigi Forni 

LONDRA — Il deputato labu- 
rista George Galloway, defi- 
nito dai suoi elettori scozzesi 
«Giorgio il bello»; è il prota- 
gonista di uno scandalo a 
sfondo erotico che riempie le 
prime pagine dei giornali 
britannici. Nella sua qualifi- 
ca di segretario generale 
dell’organizzazione filantro- 
pica «Guerra al bisogno», il 
trentaduenne Galloway deve 
compiere frequenti viaggi al- 
l'estero, molti dei quali gli 
sarebbero serviti per orga- 
nizzare allegri intratteni- 
menti di natura orgiastica. 


Pur essendo da anni «felice- 
mente sposato», Galloway 
ha dovuto ammettere, in una 
inconsueta conferenza stam- 
pa, di avere osservato un te- 
nore di vita che la stampa 
londinese definisce «strava- 
gante» e che i membri del 
Consiglio direttivo di «Guer- 
ra al bisogno» bollano come 
«inappropriato perla carica 
del segretario generale». 

Il deputato ha confessato di 
avere avuto contatti intimi 
con due donne durante la 
sua partecipazione ai lavori 
della «Conferenza mondiale 
marxista sui problemi del 
Corno d'Africa» svoltasi in 
Grecia nel 1985, e di avere 


distratto alcuni fondi per 
soddisfare i suoi bisogni per- 
sonali invece dei bisogni del- 
le nazioni sottosviluppate. 

Il quotidiano popolare «Daily 
Mirror» giudica imperdona- 
bile il comportamento del 
parlamentare, che ha tradito 
la fiducia riposta in.lui. 
Perfino il più compassato 
Daily Telegraph dedica alla 
vicenda una vignetta di pri- 
ma: pagina, nella quale il fo- 
coso deputato viene dipinto 
come un cavaliere antico 
che galoppa, lancia in resta, 
verso Lesbos, lasciandosi 
alle spalle la strada che do- 
vrebbe portarlo nel Terzo 
mondo. 
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Spettacoli 


IL PREMIO ITALIA DA OGGI A VICENZA 


«Vetrina» radiotelevisiva 


| Cinquanta enti di trentatré paesi al 39.0 concorso organizzato dalla Rai 


«FANTASTICO» i 
Celentano è al lavoro 


Marisa Laurito: «Nessun problema» 
ROMA — E' iniziato per «Fantastico» il conto alla rove- 
scia. Martedì pomeriggio, infatti, a Roma si è svolta la 
prima riunione importante di lavoro, con lo staff della 
trasmissione al completo. 

Adriano Celentano per la prima volta ha partecipato, 
assieme a Marisa Laurito, alla mega-riunione che ha 
dato il via ufficiale ai lavori della più «chiacchierata» 
trasmissione Rai. 

Molto emozionata Marisa Laurito si appresta, come lei 
stessa confessa, «con coraggio, con angoscia e con 
molte paure» a vivere questa esperienza televisiva per 
la quale, aggiunge «ci vuole molta intraprendenza. Ma 
nello staffc'è anche molto ottimismo e si affronta il tutto 
con ‘molto divertimento”». 

La preparazione — afferma la Laurito — era già avvia- 
ta, ma nel vivo siamo entrati con la presenza di Adriano. 
Fino a ora infatti abbiamo lavoricchiato, si tratta ormai 
di mettere a punto la scaletta e di inserirsi nei canoni 
classici della trasmissione, perché, anche se non c'è 
più Pippo Baudo lo spettacolo ricalcherà, per grosse 
linee, ciò che è stato nelle precedenti edizioni. 

«Una trasmissione piena di ospiti, luci e colori dove — 
dice modesta Marisa — sarò l'ultima ruota del carro, 
d'altronde sono stata promossa da una piccola trasmis- 
sione come ‘Marisa la Nuit” a uno show di punta come 
Fantastico...». 

La Laurito tiene tra l’altro a precisare che non vi è niente 
di vero sui suoi presunti disaccordi con Adriano Celen- 
tano: «Non so neanche da dove siano nate queste voci, 
perché io con Adriano, almeno per il momento vado 
d'accordissimo... poi magari ci piglieremo a mazzate — 
scherza l'attrice napoletana — ma perora...». 


CINEMA 
La prima 
dell’ultimo 


TOKYO — «L'ultimo im- 
peratore», il film girato 
in Cina da Bernardo Ber- 
tolucci sulla vita dell'ulti- 
mo imperatore «figlio 
del cielo», verrà presen- 
tato in prima mondiale il 
4 ottobre al Festival in- 
ternazionale cinemato- 
grafico di Tokyo. 

Il film, si ricorda, rico- 
struisce la vita di Pu-Yi 
(1906-1967), ultimo im- 
peratore della Cina 
(1908-1912), poi, sotto il 
protettorato giapponese, 
imperatore del Manciu- 
kuo:(1934-1945). Desti- 
tuito nel 1945, finisce la 
sua esistenza come 
giardiniere all’orto bota- 
nico di Pechino, poi co- 
me archivista della città. 
Bertolucci sarà presente 
alla prima del suo film, le 
cui riprese in Cina sono 
state seguite con grande 
interesse dalla stampa 
internazionale. 

Il Festival internazionale 
di Tokyo è alla seconda 
edizione. 


Ul - (A 

Un Trio in concerto al Museo del Carso 
TRIESTE — Oggi alle ore 20.30 nel cortile del Museo del Carso di Rupingrande, ove è attualmente 
allestita la mostra «L'uomo e la vite», avrà luogo un concerto del Trio (nella foto) composto da Giorgio 


Marcossi flauto, Lino Urdan clarinetto e Vojko Cesar fagotto. Il concerto è organizzato dalla Provincia di 
Trieste in collaborazione con la Glasbena Matica. in programma musiche di Mayr, Devienne, de Haane 


Biersack. 


ROMA — Cinquanta enti ra- 
diotelevisivi di 33 Paesi par- 
tecipanti alla 39.a edizione 
del Premio Italia, il concorso 
internazionale organizzato 
dalla Rai che premia ogni 
anno i migliori programmi 
radiofonici e televisivi. 

Tre le sezioni: musica, dram- 
ma, documentari. Le tre giu- 
rie tradizionali saranno af- 
fiancate da altre due per i 
premi speciali offerti dalla 
Rai per i programmi televisi- 
vo e radiofonico che abbiano 
contribuito più di ogni altro 
alla promozione di una co- 
scienza ecologica nel pub- 
blico. 

Un altro premio speciale sa- 
rà quello della Presidenza 
del Consiglio dei ministri - 
Direzione generale dell’in- 
formazione, dell’editoria e 
della proprietà letteraria e 
scientifica — che verrà asse- 
gnato al miglior programma 
televisivo tratto da un libro 
edito. 

La 39.a edizione del Premio 
ltalia in programma da oggi 
al 27 settembre a Vicenza, 
sarà ospitata nel Palazzo 
Leoni Montanari, gentilmen- 
te concesso dalla Banca Cat- 
tolica del Veneto, e nel com- 
plesso dei chiostri di Santa 
Corona, trasformato dal Co- 
mune in un centro culturale 
polivalente. 


La «duegiorni» del convegno 


di quest’anno avrà per tema 


il ruolo della radio 


nell’era della televisione 


Il consueto convegno inter- 
nazionale di studio, che avrà 
luogo il 21 e 22 settembre, ha 
per tema: «Il ruolo della ra- 
dio nell’era della televisio- 
ne». La relazione di apertura 
sarà tenuta dal direttore ge- 
nerale della Rai, Biagio 
Agnes. 

Fra i molti studiosi di fama 
mondiale che hanno assicu- 
rato la loro presenza figura- 
no Rudolf Arnheim, Raffaele 
Simone, Raymond Williams, 
Robert Wangermee, Roland 
Cayrol, Agostino Lombardo, 
Gabriel De Broglie (presi- 
dente della Commissione 
per la libertà e la comunica- 
zione della Repubblica fran- 
cese), un rappresentante 
della Federal communica- 
tion commission degli Usa e i 
dirigenti delle reti radiofoni- 
che europee. 

Il Premio Italia si concluderà 


al Teatro Olimpico di Vicen- 
za con la solenne cerimonia 
di premiazione. Seguirà un 
concerto eseguito dai Solisti 
veneti, diretti da Claudio Sci- 
mone, e dal Coro da camera 
della Rai diretto da Giuseppe 
Agostini. 

Il programma comprende 
musiche di Andrea Gabrieli 
(il 4.0 coro dai cori per l’Edi- 
po tiranno, composizione 
che inaugurò il Teatro Olim- 
pico nel 1585), Albinoni, Vi- 
valdi e Bertoni; di quest’ulti- 
mo sarà eseguito in prima 
esecuzione pubblica moder- 
na il «Vieni Creator» per soli, 
coro e orchestra. 

Tra le manifestazioni del 
Premio Italia ci sono anche 
le proiezioni serali «fuori 
concorso» che si svolgeran- 
no nella Basilica palladiana. 
Nel corso delle prime tre se- 
rate saranno presentati i 


programmi di Raiuno, Rai- 
due e Raitre. 

Ci sarà poi una serata dedi- 
cata a Vicenza con la proie- 
zione di una coproduzione 
Wdr-Unitel, «Mitridate Re di 
Ponto», l’opera di Mozart, ri- 
presa nel Teatro Olimpico 
con la regia di Georges Pon- 
nelle. 

Un avvenimento eccezionale 
sarà la presentazione, da 
parte della Nbc, di due pun- 
tate di una serie di concerti 
sinfonici registrati da Arturo 
Toscanini. Si tratta di prezio- 
so materiale d’archivio che 
finora è stato visto solo negli 
Stati Uniti. 

Nella serata riservata alla te- 
levisione svedese sarà visio- 
nato il documentario «Nacka 
la leggenda e l’uomo»: un 
programma che racconta la 
storia del calciatore svedese 
Nacka Skoglund. 

Celebre in Italia negli anni 
'50, allorché giocava nell’In- 
ter, famoso e amato dal pub- 
blico, quando tornò in Svezia 
dopo undici anni, in cattiva 
salute, con un matrimonio 
fallito e senza un soldo, Sko- 
glund finì per morire ad ap- 
pena 40 anni per alcolismo e 
droga. 

[| 

NUMBER. Peter Greenway 
comincia a girare in ottobre 
«Darwing by Number». 


ALL’XI «SETTEMBRE MUSICALE» 


Un’accoppiata «amorosa» 


Accoglienza entusiastica per Amedeo Baldovino e Maureen Jones 
E° stato un trionfo 


Recensione di 
Sergio Cimarosti 


TRIESTE — L'Azienda auto- 
noma di soggiorno e turismo 
di Trieste e l'Associazione 
«Musicisti Giuliani» hanno 
fatto di nuovo centro nella 
programmazione del «Set- 
tembre Musicale». Martedì 
scorso infatti l’affollatissima 
Chiesa evangelica luterana 
ha tributato un entusiastico 
successo al concerto del vio- 
loncellista Amedeo Baldovi- 
no e della pianista Maureen 
Jones. 

E' stato il trionfo della pro- 
fessionalità, dell’intelligenza 
musicale, del talento natura- 
le di due esecutori che alle 
doti tecniche solistiche ag- 
giungono una «amorosa» 
esperienza cameristica. 

Il loro affiatamento non è oc- 
casionale (come spesso ac- 
cade anche tra insigni virtuo- 
si che per ragioni prevalen- 
temente commerciali suona- 
no insieme), bensì frutto di 


della professionalità, 


dell’intelligenza musicale 


EI 
quella intesa interpretativa, 
quella «comunione d’affetti» 
che rendono la lettura delle 
opere compatta, unitaria, 
guidata da una inarrestabile 
tensione emotiva. 

Il suono di Baldovino è cali- 
brato, ricco di sfumature tim- 
briche, particolarmente bel- 
lo, intenso ed emozionante 
nel registro medio-grave; la 
tecnica della mano sinistra 
agile e scattante. 

A tali doti si affianca a mera- 
viglia il pianismo della Jo- 
nes, ritmicamente incisiva, 
energica nelle più accese di- 


e deltalento naturale 


namiche, pulita e precisa nei 
passaggi virtuosistici, deli- 
cata (direi «puramente» fem- 
minile) nel cantabile. 

Ma il vero incanto si è realiz- 
zato l’altra sera nell’incontro 
degli interpreti con alcuni 
capolavori assoluti del re- 
pertorio. 

L'intento era quello di ana- 
lizzare diacronicamente la 
forma-sonata a partire dalla 
composizione in sol maggio- 
re BWV 1027 (resa senza ro- 
manticherie, con scioltezza 
nei difficili intrecci contrap- 
puntistici) per approdare al 


fulcro della tradizione ro- 
mantico-tedesca. 

A introdurci in questo mondo 
bastavano le prime battute 
dell’'ampia op. 69 di Beetho- 
ven esaltata con respiri e 
«spazi» che suggeriscono 
una architettura quasi sinfo- 
nica. 

Dulcis in fundo la Sonata op. 
99 di Brahms, un autore vici- 
no all'anima del duo Baldo- 
vino-Jones per la passionali- 
tà o la melanconia dei temi 
sostenuti da una rara bellez- 
za di scrittura. 

Si è potuta ammirare così 
l'impetuosa pulsazione del- 
l’Allegro Vivace e le sugge- 
stive ombre che percorrono 
(come il pizzicato del violon- 
cello) l’intimistico Adagio af- 
fettuoso. Ovazioni, diremmo, 
inevitabili. 

(| 

MADAME. John Schlesinger 
girerà in Inghilterra il suo 
prossimo film, «Madame 
Sousatska», interpretato da 
Shirley MacLaine, 


Lil Li - - 

Una finalissima da... ragazzine 
GIARDINI NAXOS — Barbara Foschi, 16 anni, da Ravenna, e Tania 
Bilancioni, 14 anni, da Cervia sono state le due finaliste italiane della 
manifestazione «Look of the year ’87», svoltasi a Giardini Naxos, che andrà 
in onda oggi e domani alle 20.30 su Canale 5 presentata da Eleonora 
Brigliadori. Alla manifestazione hanno partecipato oltre 80 mila «ragazzine» 
provenienti da tutte le parti del mondo. I requisiti richiesti erano un’età 
compresa tra i 14 e i 18 anni, un’altezza di almeno 175 centimetri e 
ovviamente una bellezza fotogenica. La vincitrice, oltre a 200 mila dollari di 
premio, ha ricevuto un contratto di lavoro come «top-model» per le più 
importanti riviste di moda del mondo. L’anno scorso a Viareggio vinse una 
svedese quindicenne, Maria Lundqvist. Quest'anno i pronostici erano tutti a 


favore delle concorrenti italiane. 


IL GIORNALISMO TV DELLA FININVEST 


Cosi Berlusconi fara... notizia 


Sono dieci in tutto i programmi che andranno in onda su Canale 5 e Retequattro 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — «Come si può sup- 
plire all'assenza della diret 
ta? Esprimendo Opinioni, 
non facendo una gazzetta uf- 
ficiale». E' questa la filosofia, 
sintetizzata da Guglielmo 
Zucconi, dei programmi 
giornalistici delle reti di Ber- 
lusconi. 1) 

Niente diretta, niente tg ma 


non per questo rinuncia al- 
l'informazione. Anzi, massi- 
mo sforzo per assicurarsi fir- 
me prestigiose cui affidare i 
programmi giornalistici (otto 
su Canale 5, due su Rete- 
quattro) al via in questi gior- 
ni. 

Le varie trasmissioni sono 
state illustrate durante una 
conferenza stampa, quella sì 
in collegamento video in di- 
retta tra Roma e Milano. Ne- 
gli studi di Roma Gianni Let- 
ta, neo vicepresidente della 
Fininvest, Rita Dalla Chiesa, 
Arrigo Levi, Maurizio Co- 


Debutta «Piece noir» 
di Enzo Moscato 


BOLOGNA — «Pièce noir», il testo di Enzo Moscato vincitore 
della 38.a edizione del Premio Riccione Ater, prodotto dalla 
Cooperativa Nuova Scena/Teatro Testoni di Bologna, debut- 
terà ufficialmente tra domani e il 21 novembre al Teatro Bon- 
ci di Cesena. 

Lo spettacolo, per la regia di Cherif, sarà interpretato da Ma- 
risa Fabbri, Erio Masina, Marina Pitta e Umberto Raho. 

Dopo l'anteprima cesenate, «Pièce noir» sarà dall’1 al 13 di- 
cembre al Testoni, quarto appuntamento in cartellone per la 
stagione '87/'88 che, anche quest'anno, alterna spettacoli di 
drammaturgia moderna a messe in scena di testi classici. 

La programmazione di quest'anno non prevede nessuna pro- 
duzione di Leo De Bernardinis, in quanto si è interrotta la 
collaborazione triennale tra la compagnia e l'artista, 
Riprendendo la motivazione con la quale la giuria del Premio 
Riccione aveva conferito al testo di Moscato l'ambito ricono- 
scimento, il critico Eduardo Bertani lo ha definito «un testo 
tumultuoso e insolito, di struttura quasi barocca, con un uso 
del napoletano più metaforico che realistico, 


Anche i «grandi dimenticati» 
al festival di San Sebastian 


MADRID — Il 35/mo Festival internazionale 
di cinema di San Sebastian, che si apre oggi 
nella città basca e si concluderà il 26 settem- 
bre, prevede quest'anno, oltre alle consuete 
sezioni ufficiali, «Zona aperta» e «Colazione 
con diamanti», tre cicli dedicati rispettiva- 
mente al cinema cileno, al regista Robert 
Siodmak e ai «grandi dimenticati» della sto- 
ria delcinema. 

Il ciclo dedicato al Cile comprende le opere 
realizzate dai registi cileni negli ultimi anni, 
sia all’estero sia in Cile nonostante la censu- 
ra imposta nel paese sudamericano dopo il 
colpo di Stato militare del 1973 quando una 
delle prime misure adottate dalla dittatura fu 
la chiusura del centro sperimentale di cine- 
ma. 

| film della sezione ufficiale concorreranno 
all'assegnazione della «Concha de oro», 
Nella sezione «Zona aperta» («Zabaltegi» in 


basco) vengono invece presentate quelle 
pellicole che per diverse ragion! non posso- 
no partecipare alla sezione ufficiale. 
Particolare interesse rivestono. film di nuovi 
registi che concorrono all'assegnazione del 
«Premio Ciga», 3 

La sezione «Colazione con diamanti» offre 
da parte sua quei film che non sono mai stati 
distribuiti in Spagna e che potrebbero susci- 
tare l'interesse di pubblico e distributori. 
Infine il ciclo dedicato ai «grandi dimenticati 
del cinema» («Los Olvidados») riproporrà 
per una revisione critica alcune opere la cui 
qualità non venne, secondo gli organizzatori 
del festival, sufficientemente riconosciuta al 
momento della loro uscita sugli schermi. 

Tra gli altri film selezionati in questa sezione 
figurano «Rosaura alle dieci» di Mario Soffi- 
ci, «Lonesome» di Paul Fejos e «Gli assassini 
sono tra noi» di Wolfgang Staudte. 


Zucconi, Levi . 


e Gianni Letta 


tra le firme 


prestigiose 


stanzo, Paolo Garimberti, 
Alessandro Cecchi Paone 
(recentissimo «acquisto» del 
gruppo Fininvest); a Milano 
l'amministratore delegato 
Fedele Gonfalonieri, Giorgio 
Bocca, Guglielmo Zucconi, 
Jas Gawronski. 


In un clima di generale entu- 
siasmo non sono mancate 
punte di autoincensamento e 
stoccate alla Rai. 


Canale 5 news — E' una nuo- 
va rubrica che andrà in onda 
tutti i mercoledì alle 22.30 a 
partire da ieri: un viaggio di 


GROSSETO 
Registi tv 
a congresso 


ROMA — Il 19 e 20 set- 
tembre si terrà a Punta 
Ala (Grosseto) il con- 
gresso nazionale dei re- 
gisti radiotelevisivi ita- 
liani (Rrta), di cui è pre- 
sidente Sandro Spina. 
Tra gli argomenti all’or- 
dine del giorno figura la 
sollecitazione di una po- 
litica aziendale che valo- 
rizzi la professionalità di 
tutti gli operatori, in par- 
ticolare la revisione del- 
la collocazione contrat- 
tuale della figura profes- 
sionale del regista e il ri- 
sanamento della situa- 
zione. 


60 minuti «al cuore degli 


dotto da Gianni Letta. Avrà 


eventi». AIANI carattere monografico e 
Dovere di cronaca — Tutti i Le «opuuoni) prenderà il via con una pun- 
sabati su Canale 5, dalle tata sui referendum dell’8 
19.30 alle 20.30, a partire dal novembre. 

26 settembre. Il programma  COMMPENSEFaAnno paramento in— Ogni saba- 
di Suglielmo Zioconi e Gior- to alle 22.30 su Retequattro 
gio Medail, racconta e com- ’ dal 10 ottobre), Rita Dall 
menta gli avvenimenti della l'assenza IR con RR Da 


settimana con l'aiuto di Mon- 
tanelli, Bocca, Gawronski. 
«In televisione — ha precisa- 
to Bocca — mi comporto co- 
me sui giornali: dico la mia 


della diretta 


mato e Roberto Gervaso. 
«Parlerò di politica in modo 
semplice e chiaro», promet- 
te Rita Dalla Chiesa. 


opinione in libertà. Con at- 
tenzione ai mutamenti che 
avvengono nella società, 
contro le mode e i conformi- 
smi correnti. Cercando di co- 
gliere i momenti.e le situa- 
zioni in cui viene fuori l'arro- 
ganza del potere verso il cit- 
tadino». 

Monitor — E' il nuovo conte- 
nitore della domenica matti- 
na condotto da Cecchi Pao- 
ne, con la partecipazione di 
Garimberti, due ore di imma- 
gini e notizie dall’estero (con 
filmati della National Geo- 


graphic Society), a partire 
dal 25 ottobre. 

Punto 7, una vita — Il pro- 
gramma di Arrigo Levi (in 
onda su Canale 5 ogni dome- 
nica alle 12, dal 4 ottobre), si 
rinnova. Si parlerà ogni setti- 
mana di un personaggio: dal 
duca d'Aosta a Moser, alla 
Masina a Maiorca. 

Tivù tivù — Pure di domeni- 
ca, ma alle 22.30, va in onda 
l’altro programma di infor- 
mazione di Arrigo Levi. 
Italia domanda — Andrà in 
onda ogni venerdì alle 22.45 
su Retequattro, curato e con- 


Buongiorno Italia — Tutte le 
mattine, dal lunedì al sabato, 
dalle 7 alle 9.30 (il sabato fi- 
no alle 10.30) daranno il 
buongiorno da Canale 5 Fio- 
rella Pierobon, Sylva Kosci- 
na, Ambrogio Fogar e Rober- 
to Gervaso con notizie, in- 
chieste, commenti. 

Di moda si parlerà ogni mar- 
tedì alle 22.30 in Nonsolomo- 
da (dal 29 settembre) e, infi- 
ne, di attualità religiosa in 
Frontiere dello spirito ogni 
domenica alle 8.30 con mon- 
signor Claudio Sorgi (dal 20 
settembre). 


FILM ISPIRATO ALLA SUA VITA 


Domiziana va in America 


ROMA— Domiziana Giordano, la giovanissi- 
ma e «botticelliana» attrice impostasi all’at- 
tenzione nel film di Andrej Tarkowskji «No- 
stalghia», è riuscita, finalmente, a imprimere 
una svolta alla sua carriera: dopo tanti ruoli 
drammatici o romantici ne ha ottenuto uno 
brillante e divertente. 

A offrirle la sospirata occasione è stato un 
giovane regista newyorkese di origine italia- 
na, Frank Rainone, il quale, dopo essersi 
ispirato a lei per scrivere la storia, l’ha voluta 
anche protagonista del suo primo lungome- 
traggio: «Brooklyn State of Mind». 
Domiziana Giordano è partita ieri per New 
York e per circa un mese e mezzo sarà impe- 
gnata nella preparazione del lavoro prima 
dell'inizio delle riprese che si concluderanno 
alla vigilia delle feste natalizie. 

«Ho conosciuto Frank Rainone — racconta 
Domiziana Giordano — due anni orsono du- 


rante un mio soggiorno a New York. Qualche 
mese fa mi ha mandato una sceneggiatura in 
cui ricostruiva la mia vita in quel periodo ma 
— confessa l’attrice — l'ho trovata un po' 
troppo fantasiosa e con un finale che non mi 
convinceva molto. Così, di comune accordo, 
abbiamo deciso di apportarvi alcune modifi- 
che e ne è venuta fuori la storia che mi prepa- 
ro a interpretare: quella di una ragazza ita- 
liana che a Brooklyn sta lavorando a una ri- 
cerca sugli italo-americani giunti alla terza 
generazione». 

Domiziana Giordano ha appena finito di in- 
terpretare il ruolo di Silvia, una paziente del 
medico della Usl affidato a Diego Abatantuo- 
no nel film di Giuseppe Bertolucci «Strana la 
vita» e precedentemente, dopo essere stata 
Zina, la figlia di Trotzklji nell’omonimo film 
inglese di Ken Mc Mullen, si è dedicata per 
un anno al teatro. 


RELIGIONE 


; Opinione di 
Ì Carlo Sgorlon 
| | Sulla figura del prete grava 
| 
| 
} 
j 


ancora il peso di una con- 
cenzione diffusarnente laica 
è anticlericale. La nostra so- 
cietà è profondamente irreli- 
giosa, infiniti episodi lo con- 
fermano. Basterebbe pensa- 
re che il referendum sull’a- 
} borto è passato da noi con 
i una percentuale altissima di 
sì, la più alta di tutti i Paesi 
occidentali. Da noi-non ci si 
limita a votare soltanto una 
legge laica (il divorzio, l'&- 
borto). Da nidi si vota con una 
certa animosità: fargliela ve- 
dere, ai preti! 
* Giò nasce, senza dubbio, da 
Ì una reazione a Una cultura 
clericale che in altre epoche 
è stata soffocante, inquisitri- 
ce. Ma si tratta, ormai, di una 
teazione postuma. La situa- 
zione culturale è radical- 
mente cambiata. Il cristiane- 
simo è diventato una cultura 
e una religione di minoran- 
za. 
Persirio il sentimento fonda- 
mentalmente religioso del- 
l'esistenza è stato incrinato 
e dissolto nel fondo delle co- 
scienze. La civiltà dell’indu- 
stria e dei consumi ha spento 
in esse l'ultimo baluardo del- 
la religiosità, ossia il senti- 
mento della sacralità della 
vita, il senso mistico della 
nostra appartenenza a un 
Tutto cha ci trascende, che ci 
ha misteriosamente creato, 
di cui non rappresentiamo 
che un momento effimero e 
marginale. 
Oggi l'aggressività e il trion- 
falismo, che appartenevano 
una volta alla cultura cattoli- 
Ca, sono stati assimilati da 
quella laica, che combatte 
una battaglia che, sul piano 
dei numeri, ha già largamen- 
te vinto. 
In questo contesto la figura 
del prete è presentata anco- 
ra informe ambigue, ammic- 
canti, caritaturali, insinuan- 
ti, nonchiare, trasversali, co- 
miche. In letteratura è diffici- 
le trovare una figura di prete 
che rappresenti veramente 
ciò che i preti sono, in gran- 
de maggioranza, nella real- 
tà. 
Anche in uno degli ultimi libri 
di narrativa che ho letto, («La 
valigia vuota» di Sergio Fer- 
tero, peraltro un libro di alto 
di livello letterario), il prete è 
HE i un personaggio subdolo, di- 
fensore di una morale arcai- 
Ca e superstiziosa. Un perso- 
i haggio per lo meno all'anti- 
La ta, che fa le spese ancora di 
un'antipatia che si è accu- 
mulata nel nostro inconscio. 
A volte persino gli scrittori 
cattolici hanno rappresenta- 


DIBATTITO 


Servizio di 
Marco Marozzi 


BOLOGNA — Libri venduti, 
libri accarézzati, libri consu- 
mati, libri centellinati. Ovve- 
to un dibattito su «come ven- 
«dere più libri», che diventa 
* Anche un confronto su come 
fare l'editore. 
Succede a Bologna, alla fe- 
sta nazionale de l'«Unità». Ci 
sono direttori editoriali e 
presidenti di una larghissi- 
PI ma fetta dell'editoria italia- 
} na: Marco Polillò della Riz- 
Hi zoli, Alberto Rusconi, Vito 
è Laterza, Giordano Bruno 
Guerri della Mondadori, Bru- 
‘a no Peloso degli Editori Riuni- 
". ti, Federico Enriquez della 
Zanichelli, Robèrto Cerati 
dell’Einaudi. 
Poche battute, è subito 
emergono due mondi, divisi 
prima ancora che sul come 
vendere libri, sul come pro- 
durli. Regole economiche e 
bandiere culturali si confron- 
tano, si scontrano, fra neces- 


k di principio. 

. Dice Rusconi: «Per vendere 

«. «alla gente libri dobbiamo fi- 

“. nirla di circondarli con 

| un’aura di sacralità. Finia- 
mola di dipingerli come 
qualcosa che è destinato so- 


i 


abbronzato, in blu manage- 
riale. Dall'altra parte del ta- 
Volo ci sono la maglia scura, 
gli occhiali spessi (alla Ce- 
sare Pavese) di Cerati. «Fi- 
niamola con i libri che sono 
solo simbolo di una moda, 
oggetti di amena lettura che 
non proiettano verso la lette- 
ratura. In questo modo non si 
tonquistano lettori chè re- 
stano». 

È Vito Laterza, cite si è tolto 
la giacca e mostra una squil- 
lante camicia a.righe rosse: 
«Libri devono-fare cultura. 
Non far fettura 0 far passare 
il tempo. Gli editori di cultura 


e TIZI 


sità aziendali e dichiarazioni 


lo agli esseri superiori». E'. 


Un cammino 


difficile 
costellato 
di scherno 


to figure di preti terribilmen- 
te negative: penso, a esem- 
pio, a «Così non sia» di Gino 
Montesanto. 

Ma il prete moderno è in ge- 
nere una figura diversissima 
da quella che la cultura laica 
sembra continuare a conce- 
pire e a immaginare per una 
sorta d'inerzia, di mancanza 
d’immaginazione, di capaci- 
tà obiettiva di vedere come 
stanno veramente le cose. 
Oggi non esiste più il prete 
che ha indossato la veste sa- 
cerdotale (anch'essa scom- 
parsa) senza vocazione, sol- 
tanto perché aveva una certa 
disposizione di studi, e inten- 
déva, entrando in seminario, 
sfuggire al suo destino di la- 
voratore della terra, dato che 
nella quasi totalità dei casi 
era di estrazione contadina. 
Oggi il prete è un individuo 
che ha seguito una chiamata 


religiosa quando tutto, asso- 
lutamente tutto, glielo scon- 
sigliava. L'indifferenza reli- 
giosa della grande maggio- 
ranza, la civiltà dei consumi, 
l'edonismo diffuso, la disso- 
luzione della vita sostenuta 
dai grandi archetipi religiosi 
e morali, il libero amore, il 
laicismo agguerrito e risenti- 
to dei più: tutto dissuade 0g- 
gi dall’entrare nella catego- 
ria sacerdotale. Guardando 
col metro del giudizio dei 
più, del senso comune, fare 
il prete è un'attività «perden- 
te», in un'epoca in cui quasi 
tutti sono diventati adoratori 
del vitello d’oro del succes- 
so. 


Eppure c’è ancora chi si fa 
prete. E non sono soltanto 
ragazzi di campagna. Oggi ci 
sono medici, ingegneri, in- 
dustriali che, giovani o meno 
giovani, abbandonano la 
possibilità di professioni 
brillanti per chiudersi in se- 
minario e fare i sacerdoti. 


Giovanotti o uomini di belle 
speranze rinunciano a tutto 
per fare un lavoro (chiamia- 
molo così, per un istante) 
che il mercato in apparenza 
assolutamente non richiede. 
Ma chi, che cosa glielo fa fa- 
re? La risposta più ovvia è 
questa: benché si tratti di 
una cultura minoritaria, il 


Cultura e Spettacoli 


Con pietà 


e carità 


come punti 


cardinali — 


cristianesimo ha ancora de- 
gli adepti. Ma vorrei indicare 
soprattutto la ragione psico- 
logica:e antropologica per 
cui ci si fa preti. Anzi il fatto 
di «farsi prete» andrebbe 
studiato proprio da angola- 
zioni psicoanalitiche e antro- 
pologiche, usando psicanali- 
si e antropologia in modi ro- 
vesciati rispetto a quelli cor- 
renti, che hanno come fine, 
spesso, la dissoluzione del 
fenomeno religioso negli uo- 
mini. 

La mia esperienza e la mia 
intuizione mi dicono che il 
prete è, innanzitutto, un uo- 
mo che tende a non vivere 
persé, ma per gli altri. Tutti o 
quasi tutti gliuomini sono ca- 
ratterizzati da un individuali- 
smo esasperato. Tutta la loro 
Vita è mossa dalla ricerca di 
affermazioni di sé, del suc- 
cesso (economico, di presti- 


Nella foto di Mario Giacomelli una simpatica raffigurazione del prete. Il fatto di 
«farsi prete» ha oggi motivazioni psicologiche e antropologiche che andrebbero 
studiate, «Non ho mani che mi accarezzino il viso» è il titolo dell'immagine. 


Il dilemma 


irrisolto: 


far cultura 


o vendere? 


però si sono rovinati...».- 
Giordano Bruno Guèrri, in 


giacca «casual» (lui è anche. 


un ironico scrittore), finge 
mestizia: «Gli editori in 
quanto industriali non posso- 
no fare a meno di pubblicare 
un certo numero di libri al- 
l'anno. Ci sono problemi di 
budget...Non sarebbe il caso 
di chiedersi cosa succede se 
si stampa un libro bellissimo 
ma non lo compra nessuno? 
lo ho pubblicato ilfamigerato 
libro di plastica di Roberto 
D'Agostino, che non entrerà 
nella storia della letteratura 
ma forse è servito a far leg- 
gere venti paginette in più a 
cinquantamila italiani». 

«Non rimarrà da nessuna 
parte» si arrabbia Laterza, 
che attacca Mondadori e Riz- 
zoli perché «dietro hanno il 
capitale finanziario». «È co- 
me ci si può aspettare un'ini- 
ziativa civile. dal capitale fi- 
nanziario?». Polillo, Rusconi 
e Guerri non si scompongo- 
no: «Ci possono essere figli 
di illustri editori. che nonsan- 
no fare gli editori — dice il 
direttore editoriale della 
Mondadori — e fabbricanti di 
bulloni che invece sanno far- 


lo benissimo. Trovo irrile-» 


vante chi è il proprietario. 
Piuttosto è importante chi è il 
direttorè.editoriale». 


Ma come va il mercato libra- 
rio italiano? Il critico Gian- 
carlo Ferretti dice che nell'87 
C'è stata una battuta d'arre- 


«Confronto» tra editori a Bologna: due mondi 


sto rispetto all'86, quando si 
registrò un cinque per cento 
di vendite in più rispetto al- 
l'anno precedente. Ma qual- 
cuno, come Luciano Mauri, 
presidente delle Messagge- 
rie Libri, la più grande cate- 
na di distribuzione in Italia, 
qualche settimana fa ha par- 
lato di un aumento di copie, 
in questi otto mesi, del 4,6 
per cento. 

Polillo dice: «C'è stata una 
crescita costante di lettori, 
non credo ci sia da impres- 
sionarsi per qualche criset- 
ta». Rusconi commenta: «E” 
vero, leggiamo più libri, ma 
sempre molto meno di tanti 
altri paesi». Mette sotto ac- 
cusa il cambiar d’abitudine 
degli italiani («escono sem- 
pre più di casa»), l’immagine 
«vecchia, ammuffita, da 
abat-jour e pantofole» che ha 
il libro, gli scrittori «che pen- 
sano solo alla propria gloria 
letteraria», i recensori «che 
scrivono per gli altri critici». 
E cosa fare allora per vende- 
re più libri? Anche qui due 
mondi si dividono. Laterza 
propone «un'agenzia per la 
lettura», che imposti una 
campagna culturale; Peloso 
annuncia che il Pci vuole an- 
dare a una convenzione na- 
zionale sull’editoria libraria. 
«Gi vogliono leggi anti-trust 
— dice —: è in gioco la liber- 
tà dell’inteliettuale di scrive- 
re libri che non siano su 
commissione». 

Polito, Guerri, Rusconi insi- 
stono invece sulla necessità 
di manager e professionalità 
specifica, anche nel mondo 
dei libri. «Da mesi, noi della 
Mondadori — dice Guerri — 
abbiamo pensato di destina- 
re cinque miliardi auna cam- 
pagna a favore del libro. Ma 
per ora non se ne fa niente 
perché gli editori più piccoli 
non vogliono investire due- 
cento-trecento milioni a te- 
sta». 


TEATRO 


. Nelnomedeglialtri 


Il posto dei preti è al fianco di tutti quelli che soffrono 
| 


gio). ll prete rompe questa 
regola. ll prete si dedita agli 
altri: la sua vocazione è 
quella di non far contare la 
sua individualità ma di ser- 
virsene come strumento per 
venire incontro ai bisogni 
degli altri. 

Larghissimo è il numero dei 
preti che in. tutte le confes- 
sioni si dedicano ad attività 
altruistiche. Si occupano di 
handicappati, di tossicoma- 
ni, di rifiuti della società, di 
anziani, dibambini abbando- 
nati, di malati, di poveri, di 
gente che non sa più a chi ri- 
volgersi per vincere la dura 
battaglia della sopravviven- 
za. 

Infiniti istituti che si occupa- 
no delle sventure senza nu- 
mero che aggrediscono l’u- 
manità sono stati fondati da 
preti. Per farlo il prete (alme- 
no quello. cattolico) rinuncia 
ad avere una vita privata. Il 
prete si tuffa nelle zone più 
povere, dolenti e diseredate 
della società. Arriva anche 
dove lo stato assistenziale 
moderno non giunge. Non 
agisce soltanto per un senti- 
mento di giustizia, come i se- 
guaci di tante ideologie, ma 
anche e soprattutto per pie- 
tà, per carità, che sono'le 
sue leggi sovrane. 

ll prete conoscè bene la fra- 
gilità della condizione uma- 
ha; sa che l'uomo è incom- 
pleto e non autosufficiente, 
anche se il laicisimo afferma 
il contrario e-cerca di fornir- 
gli, anche a livello psicologi- 
co, ciò che glimanca. 
Indipendentemente da tutte 
le «verità» religiose, di cui 
egli si fa sostenitore, la figu- 
ra del prete è essenziale nel- 
la sconfortata condizione 
dell’uomo sulla tetra. Se non 
ci fosse bisognérebbe inven- 
tarla. Ma è tempo, anche 
passato, che la nostra cultu- 
ra si decida a vedere la figu- 
ra del prete in manieta com- 
pleta, superando i clichè di 
una concezione caricaturale 
non per l'oggetto cui si appli- 
ca ma per la sua limitatezza 
antiquata, che la realtà delle 
cose ha assolutamente su- 
parato: ugo J 

n 

MUSEI. Undicimila visitatori 
in più a Napoli, cinquemila a 
Firenze, ‘oltre mille a Roma 
(solo per il museo di Villa 
Giulia): queste alcune cifre 
sull’ineremento di visitatori 
nei musei archeologici italia- 
ni nei mesi di luglio e agosto, 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. Significa- 
tivo il dato della soprinten- 
denza archeologica di Napo- 
li, che ha avuto nei due mesi 
28 mila visitatori rispetto ai 
17 mila 134 del 1986. 


VENEZIA — A ogni annun- 
cio, a ogni nuova sollecita- 
zione, lo spettatore ha 
un'impressione: che la 
zampillante Venezia, l’ine- 
sausta culla di mostre, a un 
certo punto debba per forza 
mostrare la corda, debba 
esaurirsi, estenuarsi, pro- 
sciugarsi. E invece no: la 
laguna di Venezia — alme- 
no in questo senso — non 
si prosciuga mai. Come un 
fiotto (e non c'è in quest’af- 
fermazione un giudizio) le 
mostre si susseguono: dal- 
la primavera all'estate, 
dall'estate all'autunno. 


Eccoci durique a preannun- 
eiarne tre in un sol colpo, di 
prossima inaugurazione. 
La prima è «Vedute italiane 
del !700 in collezioni priva- 
te», realizzata dal Fondo 
per l’ambiente italiano e 
dalla Pirelli, in collabora- 
zione con la Ras. 

Aprirà dopodomani negli 
spazi del Museo diocesano 
d'arte sacra (Monastero di 
Santa Apollonia). Resterà 
allestita in questa sede fino 
all’8 novembre; il 21 si tra- 
sferirà al piano terra di Pa- 
lazzo Reale, a Milano, per 
restarvi a disposizione del 
pubblico fino al 17 gennaio. 


VENEZIA /IL ’700 


Qui vedi vedute 


Tre «scuole» celebri, dalle collezioni private 


Giovedì 17 settembre 1987 


_S 


La particolarità di questa 
proposta sta in molte cose: 
innanzitutto nella scelta 
della «veduta» come tema, 
che occupa grande parte 
del capitolo artistico del 
Settecento e si distingue in 
più «scuole» (qui infatti ver- 
ranno presentate quella ro- 
mana, quella napoletana e 
— naturalmente — quella 
veneziana). 

La seconda particolarità 
sta nel fatto che tutti i set- 
tanta dipinti appartengono 
a collezioni private, quindi 
per il pubblico sono abba- 
stanza sconosciuti. La ter- 
za riguarda le «intenzioni»: 
il Fondo per l’ambiente ita- 
liano si è impegnato in que- 
sta organizzazione «per 
sollecitare l'opera di salva- 
taggio e il corretto uso del 
patrimonio artistico e am- 
bientale italiano, tramite 
l'acquisizione per donazio- 
ne e il restauro di beni di 
alto valore storico, archi- 
tettonico, artistico e natura- 
le, nell'interesse della col- 
lettività, favorendone l’a- 
pertura al pubblico», Così 
recita la comunicazione uf- 
ficiale. 

Della scuola romana sa- 
ranno esposte tra l’altro 


Dalla nebulosa libro Una ragionevole tragedia 


Di classica misura l’«Orestiade» di Eschilo-Pasolini a Vicenza 


Servizio di 
Roberto Canziani 


VICENZA — Restaurato, ri- 
pulito, tirato a lucido, il più 
bel teatro d'Italia non aspet- 
tava altro che le divinità e gli 
eroi della tragedia per inau- 
gurarsi ancora una volta. 

E siccome l’«Edipo re» (che 
nel 1585 aveva aperto la sto- 
ria del Teatro Olimpico) era 
stato allestito non più di due 
anni fa, allo scoccare esatto 
dei quattro secoli, ecco oggi 
aggirarsi per quelle sette vie 
che Vincenzo Scamozzi im- 
maginò di Tebe, i fantasmi di 
un altro sogno tragico, più 
arcaico ancora, più barbaro 

Dopo due anni di restauro il 
teatro vicentino ospita in 
questi giorni l’«Orestiade» di 
Eschilo, tradotta da Pasolini, 
messa in scena da Veneto- 
teatro con la regia di Loren- 
zo.Salveti, e affidata a un 
olimpo di attori che sembra- 
no fatti apposta per celebra- 
re l'uso discreto e rassicu- 
rante del classico che è nel- 
l'avventura registica di Sai- 
veti (nemmeno 40 anni, più 
di 70 allestimenti). 

E dunque: Valeria Moriconi 
(Clitennestra), Gabriele Fer- 
zetti (Agamennone), Corra- 
do Pani (Egisto), Renato De 
Carmine (il Coro), Ave Nin- 
chi (Cilissa), Osvaldo Rug- 
gieri (Apollo), Rosa Di Lucia 
(Cassandra). 

L' Olimpico di Palladio e la 
lingua di Pasolini per Eschi- 
lo: è in questo triangolo, (che 
si rivela in fondo equilibra- 
to), che Salveti gioca le carte 
della tragedia. Rispettare le 
severe imposizioni del con- 
tenitore teatrale — niente 
scenografie, niente «macchi- 
ne», niente regge, carri, tom- 
be e simulacri divini, solo un 
«design tecnico» e costumi- 
stico voluto da Elena Manni- 
hi —, rispettare la lettura che 
ne dava Pasolini nel 1960 


opere di van Wittel (poi 
Vanvitelli), e van Lint. Di 
quella napoletana dipinti di 
Antonio Joli e Carlo Bona- 
via, ma anche lavori firmati 
da artisti meno noti, quali 
Tommaso Ruiz e Pietro An- 
toniani. 

La fetta più grossa della 
mostra, e quella natural- 
mente più importante (ol- 
treché maggiormente co- 
nosciuta) spetta ai vedutisti 
veneziani, tra i quali spic- 
cano nomi ormai universal- 
mente consegnati alla 
grande storia dell’arte: Ca- 
naletto, Bernardo Bellotto, 
Francesco Guardi, Michele 
Marieschi, Luca Carlevar- 
jis, Marco Ricci. 


Molte rassegne «particola- 
ri». hanno già dedicato at- 
tenzione reverente a questi 
autori. Il nome forse più 
nuovo (che attualmente è 
sotto gli occhi della critica 
in vista di una rivalutazio- 
ne) è quello dell’Albotto, al- 
lievo di Marieschi, e di cui 
saranno esposte due tele. 

Nel testo che appare in ca- 
talogo (pubblicato dall’E- 
lecta, a cura di Marco Ma- 
gnifico e Mariella Utili), Te- 
risio Pignatti spiega l’inte- 
resse per la «veduta» che 


«Tauromachia» di Canaletto è tra le opere che verranno esposte a Venezia nell’ambito della mostra sulle 
Vedute italiane. La scuola veneziana, con i suoi gran nomi, è quella che in questo ambito ha dato | risultati 
di maggiore spicco: Bellotto, Marieschi, Guardi, Carlevarjis e il «nuovo» Albotto. 


nasce alla fine del Seicento 
con la concomitante cresci- 
ta della conoscenza scien 
tifica: già si sa come l’inge- 
gnosa «camera oscura» 
(una specie di «reflex» for- 
nito di una lente capace di 
proiettare un'immagine ri- 
dotta su uno schermo, da 
cui è possibile ricalcarla) 
diede una spinta decisiva 
alla perfezione tecnica rag- 
giunta dai migliori veduti- 
sti. 

E un'altra ragione sta nella 
produzione di immagini 
delle città del Nord, in:cui si 
erano distinti gli artisti 
olandesi, come Vermeer, 
De Hooch, van der Heyden. 
Dal Nord al Sud, prima con 
van Wittel (italianizzato it 
Vanvitelli) a Roma, e poi a 
Napoli: Pietro Fabris dap- 
prima, e in seguito Aléssio 
de Marchis, Leonardo Coc- 
corante, Ruiz, Bonavia. 


Alla moda non è estranea 
la Lombardia (Alessandro 
Magnasco) ma Venezia 
surclassa ogni altra scuola. 
Non per niente, come dice- 
vamo, importanti mostre 
hanno già esaltato sia il Ca- 
naletto, sia il Bellotto, sia 
Marieschi, Visentini e 
Guardi. 
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Nell’«Olimpico» restaurato 


uno spettacolo in bonaccia 


mai squassato da venti 


î di arcaismo o di barbarie 


nni 


quando, pungolato da Gas- 
sman per una messinscena 
siracusana della trilogia, 
sceglieva i temi del sociale e 
dell'etnologico per spiegare 


\il destino di Oreste — sosti- 


tuendo con regolare punti- 
glio ilnome di Zeus con quel- 
lo di Dio e alimentando il ri- 
sentimento di ogni onesto fi- 
lologo. 


Ma erano altri tempi (i filolo- 
gi erano abituati aficora a 
metter becco sui palcosceni- 
ci), e dire che la democrazia 
era stata Atena a inventarla 
poteva sollevare ancora pru- 
riti. Non così oggi, quando il 
classico Pasolini fa giusto 
paio con il classico Palladio 
e, a parte le doverosè corre- 
zioni, l'etnologià del poeta 
friulano si confonde tranquil- 
lamente con le più accredita- 
te bibliografie sul senso del 
tragico in Occidente. 

La trilogia di Eschilo è il de- 
stino di Oreste che, pet ven- 
dicare il padre, deve uccide- 
re la madre e l'amante di lei 
(tutte le grandi tragedie si 
raccontano in due o tre frasi, 
quante volte ce lo ha ripetuto 
Jan Kott). Sarà altrettanto 
plausibile allora che in pal- 
coscenico si mostrino i sim- 
boli di un passaggio societa- 
rio. 

Secondo l’ipotesi pasolinia- 
na: nel palazzo degli Atridi, e 
quindi all'ombra della civiltà 
occidentale che sta per na- 
scere, sentimenti primordia- 


li, oscuri, istintivi dominano 
lè situazioni. Sono le Erinni; 
divinità dell'antico cosmo 
matriarcale pronte a travol- 
gere le rozze istituzioni e la 
ruvida monarchia di Aga- 
Mmennone, feroci nel riaffer- 
mare i vincoli di una religio- 
ne naturalistica e uterina, re- 
golata dai sogni della grande 
Madre. 


Contro tali sentimenti arcaici 
ecco muoversi la dialettica 
deila ragione, ecco la logica 
Maschile di Atena (nata di- 
rettamente dal padre, dal 
cervello di Zeus, senza l'in- 
tervento di un principio fem- 
minile), ecco l'affacciarsi 
delle prime istituzioni «mo- 
derne»: l'assemblea, il voto. 
Lettura limpida, ordinata, 
lontana da ogni tentazione di 
divinità nascoste e dionisia- 
che: è per questo che quadra 
@ puntino con le limpide e or- 
dinate membrature architet- 
toniche del Palladio. Come 
da questo metafisico edificio 
teatrale emana la sicurezza 
della pietra, la fermezza del- 
la tradizione, così l’«Orestia- 
de» di Pasolini e Salveti tra- 
spira immobilità e, fin dal- 
l'«Agamennone», primo epi- 
sodio della trilogia, respinge 
è segrega nelle vulcaniche 
cantine del sottopalco il 
magma rossastro del primiti- 
vo, del tribale, dell'Altro, del- 
l'Oscuro, dell'inconscio. La 
via che porta le Erinni a di- 
ventare benefiche Eumenidi 


è già segnata nell'uso delle 
difficili risorse spaziali del 
Teatro Olimpico. 

«Ah, Elena, Elena, la tua fol 
lia...». Ma nessuna tempe- 
sta, nessun vento sembra 
turbare la ragionevole avve- 
dutezza di questi personaggi 
che pure si vestono spesso 
di tele, bandiere, festoni, 
strascichi, veli e scampoli 
tessili sempre lì lì per alzarsi 
in volo, e però sempre tratte- 
nuti dalla bonaccia discorsi- 
va di Apollo, Atena, e di Sal- 
veti. 

L'impianto costumistico di 
Elena Mannini è anzi l’unico 
elemento — accanto alla rin- 
ghiosa, grattata e penetrante 
interpretazione della Mori- 
coni — capace di fronteggia- 
re il quieto diporto registico. 
La Mannini, il suo Ferzetti lo 
veste come un Goffredo di 
Buglione tolto da'qualche in- 
cisione barocca della «Geru- 
salemme»; alla ispida Elettra 
di Michela Martini mette in 
testa un cappellino tibetano; 
involtola con corazze, fagotti 
e rossi turbanti i cittadini 
d'Argo; appiccica ai portali 
palladiani ragnatele bruciac- 
chiaticce alla Burri, e alle 
Coefore fa indossare stretti 
tubini di jersey nero che arri- 
vano direttamente da qual- 
che coreografia di Alvin Ni- 
kolais. 

Sono in fondo, questi, i guizzi 
coloristici che tentano di re- 
cuperare lo spettacolo a una 
dimensione più mossa di 
quella in cui lo costringono 
la regia e gli altri interpreti, 
sostenuti in ciò anche dal 
pubblico, che premia i bei 
monologhi, applaude ripetu- 
tamente a scena aperta, inci- 
ta e Zittisce, dimentico che, 
se non vive di qualche sus- 
sulto, anche la tragedia, an- 
che la barbara «Orestiade» 
passa a teatro quieta, gran- 
de e inutile, come sui vecchi 
banchi del liceo. 


e sta gia scalando le hit parade di tutto il 


non completamente inediti e inascoltati. 


Jagger tutto da sé 


Mick Jagger non sa proprio stare lontano dalla 
musica. Lasciati in parcheggio i Rolling Stones, 
il sulfureo divo del rock si è divertito a mettere 
in circolazione un nuovo disco realizzato quasi 
interamente da solo. S'intitola «Primitive cool» 


mondo. Come sempre l’intramontabilé Mick ha 
saputo scegliersi con cura gli strumentisti giusti 
per il suo album. Accanto a Dave Stewart, 
chitarrista e mente degli Eurythmics, ci sono 
Jeff Beck, Keith Diamond, Dave Sanborn al sax, 
Omar Hackimn alla batteria. Ma anche G. E. 
Smith, Simon Phillips, Phil Ashley, Rick Cottle e 
Doug Winbish. Rispetto al precedente disco 
realizzato da solo, «She's the boss», «Primitive 
cool» riesce a far emergere spunti musicali 
huovi, diversi dal solito stile Jagger, anche se 
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VENEZIA /GRAFICA 


Avventura 
«design» 


VENEZIA — Palazzo Fortu- 
ny spalanca le porte al 
graphic design. Dopo i foto- 
grafi, dopo i video-makers, 
sbarcano in laguna anche i 
maestri americani della 
grafica come strumento di 
c@emunicazione. Sabato 26 
settembre verrà inaugurata 
la mostra «Pacific wave. 
California graphic design». 
Resterà aperta fino al 27 di- 
cembre. 

È’ questa una delle occasio- 
ni per fare il punto sul grap- 
hic design. La mostra si svi- 
luppa su una serie di aree 
che tentano di riassumere 
le principali tendenze con- 
temporanee, gli stili, i meto- 
di di lavoro, le proposte più 
interessanti e riuscite. 

Il graphic design verrà os- 
servato soprattutto in tre fa- 
si: come avvenimento cultu- 
rale, attraverso l’esposizio- 
né di materiale prodotto per 
grandi manifestazioni musi- 
cali, artistiche, sportive; co- 
me veicolo di promozione 


| industriale; come strumen- 
®« to di comunicazione al ser- 
“Vizio di studi professionali, 
© gruppi di ricerca, riviste, 


scuole. 

«Pacific wave» cercherà di 
approfondire anche un altro 
aspetto: lo scambio di idee 
e di suggerimenti tra chi si 
occupa di graphic design e 


- 


chi cura altre discipline, co- 
me la fotografia, i video, il 
disegno industriale, la mo- 
da, l'architettura. 

Per approfondire il rapporto 
tra creatività é produzione, 
a fianco della mostra (cura- 
ta da Silvio Fuso e Sandro 
Mescola su progetto di 
Giorgio Camutfo e organiz- 
zazione del Centro di docu- 
mentazione di Palazzo For- 
tuny) ci saranno tre works- 
hop. Il compito di condurli è 
stato affidato a tre grafici tra 
i più rappresentativi del de- 
sign californiano: April 
Greiman, di Los Angeles, 
che lavora abitualmente 
con il computer, il video ela 
fotografia; John Hersey, di 
San Francisco, autore di al- 
cune illustrazioni estrema- 
mente divertenti; John Ca- 
sado, pure lui di San Franci- 
sco, fotografo e imprendito- 
re, oltreché grafico. 

Il catalogo di «Pacific wa- 
ve», stampato dalle Edizio- 
ni Magnus, è stato curato da 
Giorgio Camuffo e contiene 
saggi di Pierluigi Cerri, Al- 
do Cibic, April Greiman, Mi- 
chael Vanderbyl. All’ingres- 
so della mostra verrà piaz- 
zata una scultura-simbolo 
realizzata dalla stessa 
Greiman. Il manifesto uffi- 
ciale, invece, porta la firma 
di John Hersey. 


La carrellata sul «graphic design» in programa a 
Palazzo Fortuny spazia dalla pubblicità al disegno 
industriale e ad altre arti. Qui, una delle opere, 


OPERA 


VENEZIA /«EURASIA» 


I misteri di ieri 


Rare e preziosissime tracce di antichi popoli 


Conto alla rovescia per la grande mostra che si 
apre domani a Palazzo Ducale: 2000 anni di 
storia. Raccoglie testimonianze di civiltà 
vissute tra il Mar Nero e i confini della Cina. 
Si tratta di manufatti, affreschi, gioielli e 
oggetti provenienti dall’Ermitage e finora mai 
esposti fuori dei confini sovietici. 


VENEZIA — Conto alla rove- 
scia per la grande mostra 
dedicata ai «Tesori d'Eura- 
sia». Le sale di Palazzo Du- 
cale si apriranno il 18 set- 
tembre. Faranno il loro in- 
gresso gioielli, manufatti, af- 
freschi preziosissimi e anti- 
chi: non per niente, come si 
sa, il sottotitolo della rasse- 
gna dice «2000 anni di sto- 
ria». 

Tutto ciò che Palazzo Ducale 
metterà in mostra esce dai 
confini della Russia per la 
prima voltae — come già av- 
venne per le mostre dedicate 
alla Cina — offre una prezio- 
sa testimonianza su civiltà 
lontanissime: nel tempo e 
(per noi) nello spazio. 
Amplissima la zona esami- 
nata attraverso questa sfila- 
ta di oggetti: dai confini del- 
l'Europa a quelli con la Cina, 
passando per la zona danu- 
biana e il deserto dei Gobi. 
Misteriose (per il pubblico 
non specializzato) le civiltà 
che in quei territori vissero 
tra il secondo millennio 
avanti Cristo e l'ottavo seco- 
lo dopo Cristo (le opere pro- 
vengono dal museo dell'Er- 
mitage e dai musei dell’Ar- 
menia). Sono i Sarmati, gli 
Sciti, gli Altai, gli Urato e i 
Sogd, fino ad arrivare alle 
colonie greche che si svilup- 
parono lungo le coste del 
Mar Nero. 

Di grande impatto visivo (co- 
sa che rende le mostre di 
questo taglio scientifico più 
«ammirevoli» da parte del 
pubblico di non addetti ai la- 
vori) ci sono naturalmente i 
gioielli. Appartengono agli 
Sciti. 

Ma le curiosità e le preziosi- 
tà non si misurano soltanto 
nel luccichio, A Venezia arri- 
vano per esempio alcuni og- 
getti rinvenuti nelle tombe 
degli Altai. Sempre il mate- 
tiale funerario è di grande 
interesse per gli archeologi, 
da un lato perché rivela molti 
dettagli della vita e della spi- 
ritualità di un popolo, dall’al- 
tro perché è facile che si con- 
servi. abbastanza intatto, da- 


S'inizia «Da capo» 


Successo per il lavoro di Giani Luporini a Lucca 


LUCCA — Anche nella musi- 
\ca ciò che è stato creato non 
$i distrugge conh il tempo, ma 
si trasforma, per poi ricomin- 
tiare, «da capo». Questo uno 
dei significati impliciti nell’o- 
pera «Da capo», di Gaetano 
Giani Luporini, presentata in 
prima assoluta martedì sera 
a Lucca per inaugurare la 
stagione lirica del «Teatro 
del Giglio». 

Chi si aspettava una vera 
pera buffa — così come re- 
cita il sottotitolo del lavoro 
Contemporaneo —, forse è 
rimasto deluso, trovandosi 
invece di fronte a qualche 
cosa di ben più impegnativo 
di una semplice emulazione 
filologica. 

{n questo suo recente lavoro 
dedicato ai giovani, Luporini 
ha voluto offrire un reperto- 
rio delle possibilità e degli 
stilemi non solo dell’opera 
buffa settecentesca e otto- 
centesca, ma si è spinto su 
un piano musicale ancora 
più composito, per racconta- 
re una storia vecchia come il 
mondo: quella cioè di una 
«cosa» persa da un maestro 
— alchimista e ritrovata dal 
suo servo umanoide dopo 
molte peregrinazioni a ritro- 
so, o:in avanti, nei secoli. 
Con il ritrovamento della 
«cosa», avviene la scoperta 
della sua stessa inconsisten- 
Za, che comunque non evita 
agli uomini la lotta per il suo 
possesso e il suo continuo 
trafugamento; e tutto rico- 
mincia con le ultime parole 
pronunciate dal maestro 
che, con piglio da direttore 
d'orchestra, ordina di riparti- 
re «da capo». 

Tutto, in «Da capo», sembra 
preoccuparsi di non vincola- 
re l’attenzione dello spetta- 
tore sul tempo e sul luogo in 
éui l’autore del libretto, Ro- 
berto Sanesi, ha ambientato 
la storia. È 
Accade così che lo spazio 


La ricerca 


di una «cosa» 


ambitissima 


e inutile 


scenico sia stato studiato dal 
regista Virginio Puecher (al 
quale sono forse andati i 
maggiori apprezzamenti) co- 
me l'interno di un «laborato- 
rio-carcere-cimitero» rivesti- 
to di marmo, in cui interven- 
gono modificazioni continue 
che posizionano l’azione — 
specialmente nella parte 
della ricerca della «cosa» — 
ora in un campo di battaglia, 
in cui fa la sua comparsa an- 
che Garibaldi, ora in una vil- 
la dell'antica Grecia, fino a 
una palestra con tanto di 
ring, simbolo dell’edonismo 
contemporaneo. 

Sul piano musicale le scelte 
di Giani Luporini rispondono 
a questo «spiazzamento» 
continuo attraverso stilemi 
che richiamano Rossini o 
Donizetti nell'uso deile voci 
e nei crescendo, o con l'inse- 
imento di recitativi secchi 
«tirati», fino a rompere la 
preminenza della musica 
nell'opera in favore della pa- 
rola parlata, e spingendosi 
infine nel patrimonio musi- 
cale popolare sugli echi di 
brani di Nino Rota. 
Nonostante in «Da capo» ci 
sia di {utto, dagli scioglilin- 
gua ai giochi di prestigio, 
non si tratta tuttavia di un'o- 
pera casuale, di un «pot- 
pourri» sbadato, ma della 
descrizione delle inquietudi- 
ni umane che ritornano cicli- 
camente in periodo segnati 
dalla caduta di tensione 


ideale. Questa la spiegazio- 
ne del titolo, e questo il moti- 
Vo per cuì Giani Luporini ha 
Voluto dedicare ai giovani il 
suo «Da capo». 
La storia, in fondo, è la stes- 
sa raccontata da Goethe nel 
«Faust» oppure, in tempi più 
vicini, dal regista dell’«off» 
italiano dei primi anni '70 Au- 
gusto Tretti nel film «Il pote- 
re», dove l'umanità si autodi- 
strugge nella lotta per il pos- 
sesso del «Moplon»: una co- 
sa tanto ambità quanto inuti- 
le. 
Anche Lucca, in fondo, rico- 
mincia da capo: decidendo 
di inaugurare la sua stagio- 
ne lirica con un compositore 
contemporaneo lucchese, il 
Quale si trova a operare nel- 
la città ‘di Puccini e di Boc- 
cherini, e dove anche suo 
nonno, che portava lo stesso 
nome, fu apprezzato autore 
agli inizi del secolo. 
La serata inaugurale è pro- 
seguita poi con l'intermezzo 
«per fumatori», «Il segreto di 
Susanna», di Ermanno Wolf 
Ferrari, quello cioè della si- 
garetta nascosta da una mo- 
glie come piccolo peccato al 
marito 'geloso. Un «gioiello» 
dimenticato, scelto da Lucca 
nella sua aspirazione di di- 
ventare o tornare a essere 
«la città della musica» ahiche 
grazie al suo teatro, 
Lu strada è quindi quella del- 
la proposta di opere nuove, 0 
a torto considerate minori, 
che il pubblico martedì sera 
ha apprezzato soprattutto 
premiando con i propri ap- 
plausi, oltre a Giani Luporini, 
Puecher e il direttore Giam- 
piero D’Averna, nonché i 
cantanti impegnati in «Da ca- 
po», Gastone Sarti (il Mae- 
stro) e Michele Farruggia (il 
servo), e nel «Segreto di Su- 
sanna» Armando Ariostini 
(conte Gil) e Maria Angeles 
Peters (contessa Susanna). 
[s.fab.] 


ta la sua collocazione «pro- 
tetta». 

Bene, la particolarità degli 
oggetti appartenuti agli Altai 
è che la loro conservazione 
è dovuta ai ghiacci. Nascosti 
sotto una coltre perenne, i 
materiali funerari si sono 
conservati praticamente in- 
tatti. Ed erano costituiti di le- 
gno, cuoio, tessuti: in condi- 
zioni «normali», non c'è 
niente che sia più deperibi- 
Jen 

Anche le opere d'arte, oltre 
ai manufatti d'uso e ai gioiel- 
li, saranno l'attrazione di Pa- 
lazzo Ducale, fino al 28 feb- 
braio, data di chiusura della 
mostra. Per esempio, come 
si sa, Verranno esposti alcu- 
ni affreschi rinvenuti non 
lontano da Samarcanda, cit- 
tà posta su quella «via della 
seta» che tanto a lungo fu 
percorsa dai mercanti che ri- 
fornivano l'Europa del pre- 
zioso tessuto di provenienza 
cinese. 

Quel che più conta, però, in 
presenza di mostre come 
queste, è la capacità di co- 
municare, di spiegare attra- 
verso le cose la vita, la men- 
talità, la storia dei popoli. 
Ogni più piccolo gioiello in- 
fatti racconta particolari: sui- 
la religione, sull'esistenza 
comune e quotidiana, sull’u- 
so dei materiali, sui riti. E' 
solo.così che il grande sforzo 
espositivo supera la «vanità» 
del mostrare cose rare e di- 
venta avvenimento. 


Curatori della rassegna so- 
no Francesco Valcanover, 
soprintendente ai beni arti- 
stici e culturali di Venezia; 
Boris Piotrovskij, direttore 
dell’Ermitage di Leningrado; 
Bianca Maria Scarsi, soprin- 
tendente ai beni archeologi- 
ci del Veneto; Adriano Alpa- 
go Novello, direttore del 
Centro studi e documenta- 
zione della cultura armena. 
Hanno collaborato alla rea- 
lizzazione il consiglio regio- 
nale del Veneto, il Comune 
di Venezia e l'Associazione 
per gli scambi culturali e di 
amicizia fra Italia e Urss. 


[m.m.] 


CONVEGNO 


% _- 
Una coppa risalente al V-VI secolo a.C.: è in argento 
e ha la forma di un cavaliere. Sulle ginocchia e sul 


petto del cavallo ci sono le aperture per versare 
liquidi. 


Un gioiello femmi (fine del IV secolo a. C.): è la 
placchetta Che veniva applicata alla parte centrale di 
un copricapo. La decorazione è ricca di simboli. 


HORROR / LOVECRAFT 


Nell’ombra, solo 
(con gli incubi) 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


| viaggiatori dell'incubo si 
imbarcano oggi. Non servo- 
no prenotazioni, biglietti, ba- 
gagli. Basta entrare in una li- 
breria e acquistare «Azat- 
hoth», primo volume delle 
Opere complete di Howard 
Phillips Lovecraft pubblicato 
dalla casa editrice Fanucci. 
Quattrocento pagine fitte di 
racconti brividosi, di inediti, 
frammenti, riscoperte, saggi. 
li prezzo è di trentamila lire. 
«Azathoth» è solo la prima 
tappa di un lungo viaggio 
nella paura. Fanucci ha già 
in cantiere altri tredici ‘volu- 
mi dedicati all’immensa pro- 
duzione dello scrittore di 
Providence. | prossimi quat- 
tro esauriranno i Miti di 
Cthulhu. Due saranno dedi- 
cati all'universo della paura, 
uno al sogno, uno agli uni- 
versi in sfacelo. E poi, anco- 
ra, uno all’orrore sopranna- 
turale, uno all’«altro» Love- 
craft, due ai racconti perduti 
e ritrovati. Infine l’ultimo, 
«Miscellanea». 


Lovecraft sveglia gli editori 
italiani? Staremo a vedere. 
Anche perché i precedenti 
non inducono all’ottimismo. 
Dai «Mostri all'angolo della 
strada» di Mondadori fino al- 
le «Opere complete» di Su- 
garCo, i traduttori ei curatori 
di casa nostra si sono sem- 
pre premurati di tagliuzzare, 
adattare, elaborare gli scritti 
migliori di H.P.L. 

«Noi abbiamo cercato di ren- 
dere giustizia a un grande 
maestro della letteratura 


‘ fantastica e della narrativa in 


generale — spiega Gianni 
Pilo, della Fanucci —; i testi 
di Lovecraft sono tratti diret- 
tamente dalle collezioni di 
«Weird Tales», la mitica rivi- 
sta americana che ospitò 
gran parte dei lavori del soli- 
tario di Providence. Li abbia- 
mo tradotti tutti di nuovo, e 
poi ancora rivisti. Insomma, 
abbiamo cercato di fare il 
possibile perché i lettori.ita- 
liani siano soddisfatti». 

Un poker di traduttori si è let- 
to, riletto, digerito l’opera di 
Lovecraft. Daniela Galdo, 
Maria Teresa Tirone, Seba- 
stiano Fusco e Gianni Pilo 
hanno lavorato sodo per pre- 
parare il primo volume e gli 
altri quattordici che segui- 
ranno. Poi, quando tutto il 
materiale era pronto, gli 
stessi Fusco e Pilo lo hanno 
rivisto. 

Fanucci non ha trascurato 
neanche i dettagli. Per la co- 
pertina di «Azathoth» ha 
scelto un look decisamente 


Conservatorio? Si rinnovi! 


Incontro internazionale a Rimini: la didattica nei vari Paesi europei 


Servizio di 
M. Maria Tosolini 


RIMINI — «L'insegnamento 
musicale in Europa: un’ana- 
lisi comparata»: questo il ti- 
tolo del secondo convegno 
organizzato e promosso dal- 
la «Sagra musicale malate- 
stiana» e dell'assessorato 
alla cultura di Rimini, dedi- 
cato alla crisi che travaglia 
l'istruzione musicale. La pri- 
ma edizione di questi impor- 
tanti momenti di riflessione 
sul malessere dell'istituzio- 
ne didattica, caratterizzati 
da una estrema concretezza 
di contenuti e proposte, ave- 
va per titolo «Quale conser- 
vatorio? Vizi privati e pubbli- 
che virtù delle istituzioni mu- 
sicali». ; 

Ampia discussione, quella 
dell’anno scorso, che aveva 
innescato, sulla stampa spe- 
cializzata e non, una sorte di 
reazione a catena, aprendo 
un vero e proprio «squarcio» 
su problemi didattici che 
coinvolgono una popolazio- 
ne scolastica (musicale) for- 
te, ormai, di circa trentacin- 
quemila presenze. 

Per l'insegnamento musica- 
le è evidente che non si può 
più parlare di area elitaria. 
Se, dunque, l’anno scorso, 
attraverso stimolanti comu- 
nicazioni quali quelle di Pie- 
ro Guarino, direttore del con- 
servatorio di Parma, di Ma- 
rio Sperenzi, del centro mu- 
sicale di Fiesole, di Guido 
Salvetti, del conservatorio di 
Milano, di Lamberto Trezzi- 
ni, presente in veste di do- 
cente universitario e presi- 
dente dell’Ater — per citare 
solo alcuni dei partecipanti 
— il dibattito si è avviato su 
tematiche generali, que- 
st'anno la linea è stata più 
precisa. 

La presenza di direttori e 
operatori di altri Paesi ha co- 
stituito, attraverso la comu- 


Esemplare il caso svedese 


all'Accademia di Stoccolma: 


gli stessi corsi «formano» 


anche il corpo insegnante 


ps 


nicazione delle loro espe- 
rienze in senso sia normati- 
vo sia didattico, un elemento 
di eccezionale interesse e di 
fondamentale informazione. 
L'orientarsi del convegno 
verso un approfondimento 
destinato ad analizzare l'at- 
tuale inadeguatezza dei pro- 
grammi dei corsi, alle volte 
nella specificità dei singoli 
strumenti — esemplari, in tal 
senso, le relazioni di Enzo 
Porta per il violino, Luigi 
Schiavon per il pianoforte, 
Andrea Taimelli per la for- 
mazione professionale del 
musicista — € il confronto 
con il mondo didattico musi- 
cale di Paesi come la Spa- 
gna, la Svezia, l'Unione So- 
vietica, la Francia, la Roma- 
nia, la Svizzera, l’Austria è 
stato grandemente illumi- 
nante. 

Nasce spontanea una rifles- 
sione inerente al fatto che in 
epoca di comunicazioni via 
satellite, invadenza dei me- 
dia, telematica, sofisticati si- 
stemi computeristici per la 
comunicazione rapida, la 
«storica» formula del conve- 
gno mantenga sempre la sua 
efficacia e dialettica chiarez- 
za. 

Fra i tanti interventi dall'e- 
stero di estremo interesse e 
non comune fascino didatti- 
co è stato quello di Italo Ber- 
tolotto, veneziano, ma da 
trent'anni cittadino svedese 
e direttore della sezione di 


educazione musicale del- 
l'Accademia di musica di 
Stoccolma. 

Una concezione — tradotta 
in prassi — semplice e avan- 
zatissima sta alla base del- 
l’organizzazione dei corsi di 
questa sezione che, assieme 
a «Musica da chiesa» e «Mu- 
sica esecutiva» costituisce il 
«corpo» intero dell’Accade- 
mia. 

Gli studenti frequentano co- 
me corsi obbligatori canto, 
piano, chitarra, batteria, 
flauto diritto, contrabbasso, 
musica e società (una dicitu- 
ra aggiornata di storia della 
musica), dizione, danza, 
acustica, «ensemble», «com- 
bo». (formazione jazz), dire- 
zione di coro, studio e co- 
struzione degli strumenti, 
solfeggio, ritmica, armonia e 
contrappunto, pedagogia: gli 
stessi corsi costituiscono il 
«materiale» per la formazio- 
ne professionale dei docenti. 
Si è discusso molto di speri- 
mentazione nel nostro Pae- 
se, con efficaci chiarificazio- 
ni di Salvetti, alla presenza 
di Bruno Boccia, capodivi- 
sione dell'istruzione speri- 
mentale del ministero della 
pubblica istruzione e convin- 
to assertore di quest'ultima. 

I due convegni hanno già 
prodotto un materiale consi- 
stente, confluito negli attie in 
Una corposa ricerca del Ci- 
dim sulle didattiche in Euro- 
pa, presentata da Marcello 


Ruggeri. Un bilancio senz'al- 
tro positivo, nel quadro di 
una iniziativa che non ha 
precedenti nel nostro Paese. 
La «Sagra musicale» di Ri- 
mini — dopo decenni di pur 
qualificate proposte concer- 
tistiche — continua questa 
svolta coraggiosa, dove si ri- 
nuncia alla risonanza dell’ef- 
fimero per contribuire con- 
cretamente alla crescita del 
mondo musicale didattico 
italiano. 

Certo, non sarà facile conti- 
huare in questa operazione, 
soprattutto individuarne la 
reale potenzialità operativa, 
capire quale può essere la 
prassi migliore per fare di 
questo «laboratorio» un mo- 
mento di efficace stimolo nei 
confronti dell'istituzione, 

La rappresentanza, questa 
volta, di un alto esponente 
del ministero della pubblica 
istruzione non ha avuto un 
Significato solo formale (an- 
che per la forte motivazione 
che vede Bruno Boccia da 
molti anni operare in tale di- 
rezione) ma si è concretizza- 
to in una dichiarazione di 
consapevolezza e disponibi- 
lità. 


n 

MOSAICO. La chiamano già 
la «Monna Lisa della Palesti- 
na». E' un enigmatico volto 
femminile raffigurato in un 
grande mosaico romano di 
cinque metrì quadrati, sco- 
perto in Israete, nei pressi di 
Nazareth. La scoperta è sta- 
ta compiuta da archeologi 
israeliani e americani, ed è 
giudicata «di estrema impor- 
tanza». Il mosaico, risale al 
terzo-quarto secolo dopo 
Cristo: «Sarebbe così l'e- 
semplare più antico di que- 
st'arte in tutto Israele, se non 
in tutto il Levante», come ha 
affermato il direttore dello 
scavo, Eric Meyers, della 
Duke University. 


Finalmente 
si traduce 


l’opera omnia 


in 14 volumi 


sofisticato. Su un fondo nero 
risaltano le scritte dorate. | 
colori preferiti da Howard 
Phillips. 

Questo primo appuntamento 
con la narrativa lovecraftia- 
na è già denso di ghiottone- 
rie. «Azathoth» si apre con 
una prefazione di Sebastia- 
no Fusco: «Nell'ombra, so- 
lo». Segue la premessa scrit- 
ta di pugno da Lovecraft, 
«Qualche notizia su una non 
entità», e poi si imbocca il 
tunnel dell’orrore. 

Le prime tre sezioni del volu- 
me sono dedicate ai racconti 
scritti tra il 1917 e il 1926. La 
parte prima, «| Miti di Cthul- 
hu», contiene: «Dagon», «In 
difesa di Dagon», «Nyarlat- 
hotep», «La città senza no- 
me», «Il cane», «Il festival», 
«Il richiamo di Cthulhu». So- 
no storie fondamentali per 
trovare la chiave dell'univer- 


HORROR 
Anche Poe 
al completo 


Tutto Edgar Allan Poe, fi- 
nalmente. E’ la seconda 
operazione in grande 
stile che Fanucci si ap- 
presta a varare. Lo staff 
della casa editrice roma- 
na è già al lavoro per tra- 
durre le Opere complete 
dell'autore di «Gordon 
Pym», «La lettera ruba- 
ta», «I delitti della rue 
Morgue», e di molti altri 
famosissimi racconti. 

Gli scritti di Poe verran- 
no suddivisi in nove vo- 
lumi. Il primo uscirà nel 
febbraio-dell'88, e sarà 
dedicato in gran parte ai 
racconti. Come sempre, 
ogni libro avrà un ampio 
corredo di saggi, notizie 
biografiche e bibliografi- 
che. La traduzione italia- 
na si rifarà direttamente 
all'edizione americana 
delle Opere complete di 
Poe. 

La Fanucci ha deciso di 
aggiungere agli scritti di 
Poe due volumi dedicati 
interamente ai film tratti 
dai suoi racconti. 


so parallelo inventato dallo 
scrittore americano. 


Nelle «Storie sognate», se- 
conda parte, trovano posto: 
«La strana città», «La voce 
dell'abisso», «Due braccia 
sinistre», «L'orrore dal cie- 
lo», «Dal: gorgo del tempo», 
«Due secoli di attesa», «Il ne- 
mico inesistente». E poi an- 
cora «Il figlio del caos», «Ma- 
gnum Innominandum», «In- 
contro nella brughiera», 
«Rapimento», «La casa sul 
tetto» e altre quattro storie. 
La terza parte di «Azathoth» 
richiama l’attenzione soprat- 
tutto di chi già conosce Love- 
craft. C'è la sezione Fram- 
menti con alcune novelle im- 
portantissime come «Azat- 
hoth» e «La torre circolare». 
Negli Abbozzi, invece, si 
possono leggere “Detective 
story», «Il sogno nel sogno», 
«Indietro neltempo» e tre ca- 
novacci che in Italia non era- 
no mai stati raccolti in volu- 
me. 

Il pianeta Lovecraft è ancora 
tutto da scoprire. Troppe ine- 
sattezze, troppe leggende si 
sono accumulate in questi 
anni sul suo conto. Per que- 
sto, molto opportunamente, 
«Azathoth» propone nella 
quarta parte quattro saggi: 
«La vita» e «Le date» curati 
da Kenneth W. Faig, «I Miti» 
di Rafael Liopis e «I temi» di 
George Wetzel. 

L'hanno chiamato il Coperni- 
co della letteratura america- 
na. E non a caso. Lovecraft, 
con i Miti di Cthulhu, ha dato 
corpo a una realtà parallela. 
S'è inventato divinità, civiltà, 
mondi che convivono con il 
nostro, ma nascosti dietro un 
velo di tenebre e di mistero. 
Il primo tentativo di spingersi 
alle frontiere della cono- 
scenza, immaginando che 
cosa possa vivere al di là 
delle colonne d'Ercole crea- 
te dalla mente umana. 
«L'orrore che suscita que- 
st'universo meccanicistico e 
privo di qualunque scopo — 
ha scritto Fritz Leiber, mae- 
stro moderno della science- 
fiction — si esprime compiu- 
tamente nell’impressionante 
’’gerarchia’' aliena di creatu- 
re, dei ed entità, nota come 
"Miti di Cthulhu”. Un assem- 
blaggio di esseri i cui attribu- 
ti e le cui prerogative so- 
prannaturali riflettono i mol- 
teplici volti dell'universo. E i 
cui nomi stanno a significa- 
re, con grande suggestione, 
un qualcosa di totalmente 
estraneo al nostro mondo». 
L'invito al viaggio è partito. 
Ma attenzione: nei tunnel 
dell’òrrore creati da Love- 
craft è facile perdersi. 
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Lezione di violino al Conservatorio di Santa Cecilia a 
Roma (foto di Fabio Ponzo): queste istituzioni in Italia 
hanno bisogno di una profonda revisione. 


12.05 Dal Fiera 1 di Milano. In collegamento 
con «Onda Verde mare» e «Televideo». 
Portomatto. Condotto da Patricia Pil- 
chard. Regia di Adolfo Lippi. 


Telegiornale. 
Tg1 Tre minuti di... 


Pomeriggio al cinema. «I PIRATI DELLA 
COSTA» (1960), regia di Domenico Pao- 
lella. Con Lex Baxter, Liana Orfei. 


Pan. Storie naturali. 


Pac Man. Disegni animati. 
Appuntamento con il romanzo. Le affinità 
elettive. Sceneggiato con Nino Castel- 
nuovo, Paolo Graziosi, Veronica Lazar. 


Oggi al Parlamento. 
Tgi Flash. 


Dal Fiera 1 di Milano. Portomatto. 
Almanacco del giorno dopo. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


«IL RITORNO DEI MAGNIFICI SETTE» 
(1966). Regia di Burt Kennedy. Con Yul 
Brinner, Robert Fuller, Julian Mateos. 


Telegiornale. 


Riva dei Garda: dal padiglione degli 
spettacoli del Palazzo dei Congressi, 
XXIII Mostra internazionale di musica 
leggera, cinema, teatro. 

0.15 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 


0.30 ,Ciclismo: Giro di Sicilia dilettanti. Varna 
(Bulgaria): Campionati mondiali ginna- 


stica ritmica. 


Radiouno 


10.15 Televideo. Pagine dimostrative. 
11.45 Tempi d’oro. 7.a e ultima puntata. Sce- 

neggiato di Michael Braun. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 


13.25 Tg2 Lo sport. 
13.30 Saranno famosi. Telefilm. 


14.30 Tg2 Flash. 
14.35 Arcobaleno. A 
16.30 Albarella: Golf, campionati italiani pro- 


fessionisti. 


16.55 Dal Parlamento. 

17.00 Tg2 Flash. 

17.05 Blondie. Telefilm. 

18.25 Appuntamento al cinema. 


18.30 Tg2 Sportsera. 


18.45 Le strade di San Francisco. Telefilm. 
19.40 Meteo 2. Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Losport. 

20.30 La Rai presenta «Serie nera». Film di su- 
spence e d'azione. «Assicurazione sulla 
morte» con Giovanni Vettorazzo, Patricia 
Millardet, Augusto Zucchi. Regia di Car- 


lo Lizzani. 


22.05 Il meglio di Moda. 

22.35 Tg2 Stasera. 

22.50 Eurogol. 

23.05 Il milionario. 

23.40 Tg2 Notte flash. Meteo 2. 

23.55 Cinema di notte. «QUATTRO DONNE 
NELLA NOTTE» (1955). Regia di Henry 
Decoin. Con Daniele Darrieux, Michel 


Auciair, Corinne Calvet. 
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23.19: Stereouno sera; 23: Gr] ultima 
edizione, piano bar. Chiusura. 


Ondaverde Uno Radiouno Gr1: 6.03, 


6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 


16.57, 18.56, 21.07, 22.57. 


Giornali radio: 7, 8,10, 12, 13, 19,23. 

6: Ondaverde, trasmissione in diretta 
per chi viaggia, di Lino Matti; 7.30: 
Quotidiano del Gr; 9: Radio anch'io 
'87 presenta: viaggio tra i grandi della 
canzone; 11: Nasce una stella, storia 
di Daniela, una ragazza come tante, 
di Emanuele e Varano, regia di A. Bu- 
scaglia; 11.17: Via Asiago Tenda esta- 
te; 13.33: «Premi letterari»: «Il fratello 
orientale» di A. Altomonte (9); 14: Mu- 
sica oggi; 15: Radiouno per tutti: 
Eco... Eco... Eco...; 16: Il Paginone 
estate; 17.30: Radiouno Jazz '87; 18: 
Ondaverde camionisti; 18.05: La lo- 
quacità del silenzio; 18.30: Violinista|. 
Periman; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19.25: Au- 
0: Regia d'autore: Giorgio 
Bandini, «Il guerriero scomparso»; 
21: Breve storia di un mito: Marilyn 
Monroe, regia di A. Parrella; 22: C'era 
una volta il night; 22.49: Intervallo mu- 
sicale; 23.05: La telefonata di A. Saba- 


diobox; 


tini; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve; 15.32, 
16.32: Stereobig parade; 15.56, 22.57: 
Ondaverde Uno; 19: Gr1 sera; 19.15, 


Raidiodue 


Ondaverde Due Raiodue Gr?2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.28, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali Radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.80, 16.30, 18.30, 


19.30, 22.30. 


STEREODUE 


6: | giorni; 6.03: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Dse: Infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue present: 
tidiana dei programmi; 8.45: «La luce 
del Nord» (12), adattamento e regia di 
A. G. Majano; 9.10: Tra Scilla e Carid- 
di, regia di Maurizio Ventriglia; 10.30: 
Îl diritto e il rovescio; 12.10: Trasmis- 
sioni regionali, Ondaverde e Gr2 re- 
gionali; 12.45: Dovestate? Urbane ur- 
genti con risposte ben pacate, regia 
di T. Vuillermoz; 15: R... estate con 
noi, nel corso del programma: 15.30 
Bollettino del mare, Media delle valu- 
te; 15.45: Le città sonore (7) di A. Sa- 
pori; 16.32: «Matilde», di Carlotta Wit- 
tig; 18.32: La strada della padella di 
Latta: George Gershwin (12); 19.50: 
Dse; 20.10: Sera in due, passeggiate 
nei giardini della musica e del canto 
in compagnia di Alberto Gozzi; 22.30: 
Bollettino del mare; 23.38: Chiusura. 


? sintesi quo- 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 


& 


chiusura. 


9.43, 11.43. 
18.45, 20.45. 


21: Gr2 appuntamento flash; 16.05; | 
magnifici dieci, dischi in cerca della 
hit parade; 18.05: Hit parade 2; 19.26, 
22.27: Onda verde due; 19.30: Gr2 Ra- 
diosera; 19.50: Stereodue classic; 
20.20, 23.59: Fm musica; 21.03: Long 
playing hit; 23.30: Gr2 utlime notizie, 


Radiotre 
Ondaverde Tre Radiotre Gr3: 7.23, 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 


24: Il giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale dall’italia, Ondaverde not- 
te, notturno italiano, programmi cul- 
turali, musicali e notiziari; 23.31: Chi 
dice Italia; 23.31: Quando l'Italia è in 


Televideo. 


Derby. 


Latakia (Siria): Giochi del Mediterraneo. 


Speciale Dadaumpa: Mina. 
Maigret sotto inchiesta (1). Regia di Ma- 
rio Landi. Con Gino Cervi. 


T93. 
Tg regionale. 
Tv3 Regioni. 


DSE: Formazione di un continente. 
| professionals. 


Tg3 Sera. 


«UN TRAM CHE SICHIAMA DESIDE- 
RIO». Regia di John Erman. Con Ann 
Margret, Treat Williams, Randy Quaid. 


Tg3 Notte. 
Tg regionale. 


Appuntamento al cinema. 


Handel a Roma 


Patricia Millardet (Raidue, 20.30) 


vacanza, di L. Innocenti e F. Nataletti; 
24: Il giornale della mezzanotte, Onda 
verde musica e notizie; 0.36: Intorno 
al giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.36: Le canzoni dei ricordi; 2.06: Mu- 
sica in celluloide; 2.36: Applausi a...; 
3.06: Dedicato a te; 3.36: Rock italia- 


no; 4.06: La finestra sul golfo; 5.36: 
Per un buon giorno; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 

Notiziario in italiano alle ore 1, 2, 3,4, 


5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 


5.30. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 


4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 


3.33, 4.33, 5.33. 


6: Preludio; 7: Il concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 10: Ora D. Dialo- 
ghi dedicati alle donn 
dell'intelligenza artificiale?»; 11.50: 
Pomeriggio musicale; 14.30: Diario di 
rete; 15.15: Un certo discorso estate: 
Guida ragionata della 10.a conferen- 
za internazionale sull'intelligenza ar- 
tificiale; 17: Dse: C'era una volta. Le 
fiabe dell'amore di H. C. Anderson; 
17.30: Spaziotre; 21: Stagione lirica 
1986-87 dal Teatro alla Scala in Mila- 
no «Cadillac»; 22.45: Pagine da: Il 
grande romanzo americano; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezzanotte. 


STEREONOTTE 


: «Chi ha paura 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Controcal- 
do; 12.35: Giornale radio; 13.30: Le 
opere liriche spiegate al popolo; 
14.15: L'arietta de Trieste; 14.45: Gior- 
nale radio; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia - Notiziario; 15.45: Le opere liriche 
spiegate al popolo. 

Programma in lingua slovena:7: Se- 
gnale radio - G 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: In prima persona; 8.35: Mo- 


7.20: Il nostro buon- 


saico musicale; 10: Notiziario e rasse- 


gna della stampa; 10.10: Concerto al- 
l'Auditorio A della Sede regionale 
della Rai; 11.05: Mosaico musicale; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Notiziario e cronaca 


Telefilm: La grande vallata. «Un'insolita 9.15 Telefilm: Wonder Woman. «Menti alie- 8.30 Telefilm: Gunsmoke. «Amicizia pericolo- 
ne». 


partita a poker». 


Teleromanzo: General hospital. 


Telefilm: Alice. 


Telefilm: Orazio. «Incontri ravvicinati del 


quarto tipo». 


Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da 
Lino Toffolo. Regia di Rossano Angiolet- 


ti. 
Telefilm: Arcibaldo. 


Telefil:m Bonanza. «Il processo». 
Teleromanzo: Sentieri. 

«TE' E SIMPATIA». Con Deborah Kerr, 
John Kerr. Regia di Vincente Minnelli. 
(Usa 1956). Commedia. 

Telefilm: L'albero delle mele. 

Doppio slalom, gioco a quiz condotto da 
Corrado Tedeschi. Regia di Rossano An- 


gioletti. 


Telefilm: Una famiglia americana. «La 


trapunta». 
Telefilm: | Jefferson. 


Telefilm: Love Boat. «Amore a prima vi- 


sta». a 


Look of the year, prima serata. 
Telefilm: McGruder e Loud. «Guerra tra 0.30 Telefilm: La strana coppia. «Le piace l’o- 
pera?». 


bande». 


Telefilm: Sceriffo a New York. «Tre pisto- 1.30 Telefilm: Ai confini della realtà. «Testa o 


le per New York». 


PANTV 


8.00 Cartoni animati: L'invin- 
cibile Ninja Kamui. 

9.45 Musicale: Videostars in 
concerto. «Emmanuel- 
lea. 

10.45 Telefilm: New Scotland 
Yard. «La galleria ro- 
gues». 

11,45 Telefilm: Skyways. 

12.15 Sit com: Charlie. «Offer- 
ta di lavoro». 

12.45 Notizie oggi. 

13.00 Telenovela: Povera Cla- 
ra. 

14.00 Telenovela: Figli miei, 
vita mia. 

15.00 Film: «DUE PROSTITU- 
TE A PIGALLE - ZIG ZIG 
NON SI POSSONO 
STRAPPARE LE STEL- 
LE», con C. Deneuve, B. 
Lafont, regia di L. Sza- 
bo. 

Cartoni animati: L'invin- 
cibile Ninja Kamui. 
Notizie oggi. 
Telenovela: Figli miei, 
vita mia. 

Telefilm: Skyways. 


Telenovela: Povera Cla-' 


ra. 

Film drammatico: «A TU 
PER.TU CON UNA RA- 
GAZZA SCOMODA», 
con P. Finch, S. Winters. 

22.45 Sit com: Charlie. «Con- 
fessioni vere». 

23.15 Telefilm: New Scotland 
Yard. «Questione di ca- 
rattere». 

0.15 Redazionale. 

0.30 Documentario: Diario di 
soldati. «La Big Ben». 

1.00 Varietà: Playboy di sera. 


TELEQUATTRO 
19.30 Fatti e commenti. 


0.30 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


12.00 Telefilm: Agenzia Rockford. «La crisi di 
Dexter». 
13.00 Telefilm: Tre cuori in affitto. «Le regole 


del gioco». 


13.30 Telefilm: Mash. «Pazzi suonati e svitati». 
14.00 Musicale: Deejay beach. Conducono: 
Casti, Gerry Scotti, Linus e Susie. 
15.00 Telefilm: La famiglia Addams. «L'amico 
drago», 
15.30 «Bim Bum Bam», con Manuela, Paolo e 
Uan. Cartoni animati. 
18.00 Telefilm: Star Trek. «Umiliati per forza 
maggiore». 
18.30 Telefilm: Starsky e Hutch. «Capitano 
Dobby, sei morto». 
20.00 Cartone animato: Pollyanna. «Addio dot- 


tor Chilton». 


20.30 Telefilm: Visitors. 
22.30 Basket. Coppa intercontinentale. Secon- 
da giornata dal Palatrussardi. 


croce». 


ODEONTV-TRIVENETA 
P_i 


14.00 Happy end telenovela. 

15.00 Spy force. 

16.00 La ruota del destino, sit- 
com. 

16.30 Dottor Splump e Arale. 

17.00 | predatori del tempo. 

17.30 Phantaman. 

18.00 Starzinger. 

18.30 Voltron. 

19.00 Il pericolo è il mio me- 
stiere. 

19.30 Comico: «STORIE ITA- 
LIANE». 

20.00 Aeroporto internaziona- 
le con Adolfo Celi, Ora- 
zio Orlando, Dalila Dj 
Lazzaro, Lina Volonghi. 
Film Commedia (1979) 
«AMICI E NEMICI». Re- 
gia di George Pan Co- 
smatos, con Roger Moo- 
re, Telly Savalas, David 
Niven, Claudia Cardina- 
le. 

22.30 Rubrica, pubblicità è 
spettacolo. 

23.00 Comico. 

23.30 La ruota del destino, sit- 
com. 


CANALE 55 


12.00 The children's channel. 
Dall'America i migliori 
programmi per ragazzi. 

18.00 Affari di cuore, telefilm. 

19.00 Telefilm. 

19.30 Ch 55 News Sera. 

19.50 Ai piedi dell'arcobaleno, 
contenitore per ragazzi. 

21.00 Ch 55 News Sera. 

21.15 Prima fila, rubrica setti 
manale di cultura e va- 
ria umanità, a cura di L. 
Cantarutti. 

22.00 Hondo, telefilm. 

23.00 Ch 55 News Notte. 

23.10 Cronoscalata: Verze- 
gnis-Sella Chianzutan 
1987. 


TELEPADOVA 


7.30 Space robot, cartoni. 

8.00 Daltanious, cartoni. 

8.30 Fantasilandia, telefilm. 

9.30 Redazionali. 

12.00 Signore e padrone, tele- 
novela. 

13.00 Ken.il guerriero, cartoni. 

13.30 Galaxy express, cartoni. 

14.00 Signore e padrone, tele- 
novela. 


15.00 Dancin'days, telenove- 
la. 

16.00 Redazionale. 

16.30 Fantasilandia, telefilm. 

17.30 Space Robot, cartoni. 

18.00 Daltanious, cartoni. 

18.30 Ken il guerriero, cartoni. 

19.00 Galaxy express, cartoni. 

19.30 ! predatori dell’idolo d'o- 
ro, telefilm. 


20.30 «| 2 MAFIOSI CONTRO 
GOLDFINGER», film. 

22.30 Devlin e Devlin, telefilm. 

23.30 Cutter chiama Houston, 
telfilm. 

0.30 «LA CONFESSIONE DI 
PETER REILLY», film. 


TELEPORDENONE 


13.10 Pol Dark, telefilm. 

14.00 Cronache del Friuti-Ve- 
nezia Giulia flash. 

14.05 Patro boat, telefilm. 

15.00 «LA NONA CONFIGURA- 
ZIONE», film. 

17.00 Pol Dark, telefilm. 

‘18.00 Super robot, cartoni ani- 
mati. 

18.30 Patrol boat, telefilm. 

19.30 Cronache del Friuli-Ve- 

f nezia Giulia notiziario. 

20.00 Shopping television. 

20.30 6PATERNITY», film. 

22.00 Cronache del Friuli-Ve- 
nezia Giulia (r.). 

22.30 Tpn estate sport. 

24.00 «PETULIA», film. 


sa». 


10.10 Telefilm: Tarzan. «Silenzio mortale». 9.15 «ERI TU L'AMORE». Con Peter Finch, 
11.00 Telefilm: Cannon. «Una casa in riva al 
mare». 


Mary Peach. Regia di Ralph Thomas. 


(Gran retagna 1961). Commedia. 


11.30. Telefilm: Giorno per giorno. 


12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. «Il desi- 


derio di conoscere una rock star». 


12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. «La piccola 


fiammiferaia». 
13.00 Ciao Ciao, programma per ragazzi. Con- 


ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 


14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 


15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 


16.15 Telefilm: Il santo. «Il delatore». 


17.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 


18.15 Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 
berto Smaila. 
18.45 Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 


da Marco Predolin. 


19.30 Telefilm: Quincy. «L'eroe mancato». 


20.30 «HOLLYWWOD PARTY». Con Peter Sel- 
lers, Claudine Longet. Regia di Blake Ed- 


wards. (Usa 1968). Commedia. 


22.25 «GIRL FRIENDS». Con Melanie Mayron, 


Eli Wallach. Regia di Claudia Weil. (Usa 


1978). Commedia. 
Premiere. Rubrica di cinema. 1.00 Telefilm: Park place. «Assassinio». 0.05 Telefilm: Premiata agenzia Whitne «Due 


investigatori quasi privati». 


1.00 Telefil:m Il santo. «L'isola della fortuna». 


TVM 


ANTENNA TMC 
SEZIZZZZIAZA 


15.00 Cartoni animati. 

18.20 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

18.50 La civiltà dell'amore, ru- 
brica religiosa a cura di 
padre Fiorenzo Ma- 
stroianni. 

19.20 Prima visione. 

19.30 TVM Notizie. 

19.:» Cartoni animati. 

20.30 Film: «L'AMMUTINA- 
MENTO». 

22.10 La via del vento. 

22.20 Prima visione. 

22.30 TVM Notizie. 

22.50 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

23.30 Telefilm, Squadra se- 
greta. 

23.45 Film: «LA COLLEGIA- 
LE». 


TELEFRIULI 


112.50 Mattino flash. 

13.00 George, telefilm. 

13.30 Marta, telenovela. 

14.30 Sampei, ragazzo pesca- 
tore, cartoni animati. 

15.00 George, telefilm. 

15.30 Music box. 

17.30 Quell’antico amore, sce- 
neggiato. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

20.00 | cercatori d’oro, tele- 
film. 

20.30 «RACCONTI ITALIANI», 
film. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Giorno per giorno, rubri- 


ca, 

23.30 Il tappeto orientale, ru- 
brica. 

24.00 Corredo 2001. 

0.30 News dal mondo. 


14.00 Giochi del Mediterra- 
neo: sintesi. 

15.00 Snack, cartoni animati. 

16.00 Pomeriggio al cinem, 
«OSSESSIONE AMORO- 
SA». 

17.50 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.00 Agua viva, telenovela. 

19.00 Get Smart, telefilm. 

19.30 Tmc News, telegiornale. 

19.50 Tmc sport, attualità 
sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo 
«GITTA' AMARA». 

22.10 Notte News, telegiorna- 
le. 

22.15 Tele Antenna ultime no- 
tizie. c 

22.30 Il vento del Sud, minise- 
rie. 

23.30 Cinema Montecarlo not- 
te: «COMPAGNI DI GIO- 
CHI». 


TELECAPODISTRIA 


17.00 Basket: Torneo Alpe 
Adria, Fantoni Udine- 
Segafredo Gorizia. 

18.00 Vie rubate, telenovela. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Veronica, telenovela. 

20.30 «CAPPELLO A CILIN- 
DRO», film commedia 
musicale. Con Fred 
Astaire e Ginger Ro- 
gers, regia di Mark San- 
drich. 

Tg Tuttoggi. 

Eurogol, le reti della 
coppa. 

«STORIA D'AMORE E 
D'AMIGIZIA», film perla 
Tv. 2.0 episodio: «La 
carriera». 

In forma con Barbara 
Bouchet, rubrica. 


Radio e Televisione 
SERIE NERA 


«Mystery» 
di Lizzani 


Non è nuovo Carlo Lizzani 
alle «prove» con il genere 
del «mystery», una delle for- 
me più attuali.della letteratu- 
ra e della narrativa di consu- 
mo. 

Prima di «Assicurazione sul- 
la morte», il film tv della «Se- 
rie noire» che ha realizzato 
per Raidue e che andrà in 
onda questa sera alle 20.30, 
aveva diretto un classico 
«giallo» come «La casa del 
tappeto giallo» e, dal «Gob- 
bo» a «Kleinhyoff Hotel», ha 
sovente fatto ricorso a intri- 
ghi a suspense per mettere 
in evidenza le trasformazioni 
dei caratteri e le debolezze 
umane dei suoi personaggi. 
«Assicurazione sulla morte» 
(scelto tra l’altro nello scorso 
giugno per rappresentare 
fuori concorso l’Italia al 
Mystfest di Cattolica) è tratto 
da un racconto esemplare 
dell’arte di un maestro come 
James Handley Chase. 

«Per parte mia — racconta il 
regista — ho trasformato 
l'ambientazione in chiave 
italiana ma non regionale, 
ho cercato di restituire la 
stessa atmosfera e di scava- 
re più a fondo nelle psicolo- 
gie rispettando invece fedel- 
mente la struttura dell’ingra- 
naggio criminoso». 

Il film comincia col doloroso 
monologo di un cadavere. Si 
tratta quindi di un lungo 
flash-back di un agente di as- 
sicurazioni (Gianni Vettoraz- 
zo) che conosce una giovane 
e sensuale cliente, profuga 
istriana, disposta a tutto pur 
di liberarsi dell'anziano ma- 
rito. Finirà male (lo si capi- 
sce dall’inizio), ma non man- 
cheranno le sorprese. 

Tra gli altri, oltre alla «ma- 
liarda» Patricia Millardet, 
sorprendono gli ottimi Fran- 
co Trevisi e Antonio Zucchi. 
Gli appassionati di «myste- 
ry» riconosceranno nella tra- 
ma di «Assicurazione sulla 
morte» alcuni echi di «La 
fiamma del peccato» di Billy 
Wilder. «E' assolutamente 
vero — conferma Lizzani — 
giacché una parte del mec- 
canismo ideato da Chase e 
rivisto in sede di sceneggia- 
tura riproduce proprio quel- 
l'idea di intreccio. Ma nel ge- 
nere '’nero”’ non importa 
tanto la scoperta di un colpe- 
vole quanto la descrizione di 
un ambiente e la minuziosa 
cronistoria della discesa al- 
l'inferno dei personaggi, tutti 
legati da un comune destino 
di disperazione dramma. lo 
ho cercato, naturalmente, di 
imbrogliare le carte ma ho 
seguito, per il resto, altre 
strade più simili alle mie cor- 
de tradizionali». 
Accompagnato da una musi- 
ca suggestiva ed evocatrice 
(con molte suggestioni jazz), 
il racconto porta lo spettato- 
re attraverso una faccia na- 
scosta della metropoli (non è 
però facile riconoscere la 
periferia romana in quei 
paesaggi lividi e sbrecciati), 
tra cinodromi folti di scom- 
mettitori, piccoli uffici caden- 
ti, baracche e giardinetti in 
cui si aggirano inquietanti 
«guardoni». 

L'insana passione del prota- 
gonista per la giovane che lo 
rende suo complice (la Mil- 
lardet è un'interessante sco- 
perta) trova così adeguato. 
contrappunto nell'arguto ci- 
nismo del grande assicura- 
tore (un debutto da segnala- 
re quello di Augusto Zucchi) 
che risolverà il caso con 
l’aiuto di un credibile (final- 
mente) ispettore di polizia 
(Franco Trevisi). 


Raitre, 21.45 
Remake del «Tram» 


E' bene avvertire subito i no- 
stalgici e i «fans» di Marlon 
Brando: l'edizione di «Un 
tram che si chiama deside- 
rio» in onda questa sera alle 
21.45 su Raitre non è quella, 
canonica, diretta nel 1951 da 
Elia Kazan. 

La trama è sempre quella 
ideata da Tennessee Wil- 
liams per uno dei suoi tanti 
successi colti, tra cinema e 
teatro, negli anni ‘50; questa 
volta però non sono più 
Brando, Vivien Leigh e Karl 
Malden a impersonare i pro- 
tagonisti, bensì i molto più 
giovani Treat Williams, Ann 
Margret e Beverly D'Angelo 
nel ruolo di sé stessa. 

La pellicola, firmata nel 1983 
dal regista John Erman, è 
dunque un accurato «rema- 
ke» dell'originale e sembra 
quindi destinata a suscitare 
soprattutto la curiosità dei ci- 
nefili, giacché il clima della 
vicenda sembra ormai irri- 
mediabilmente lontano dal 
pubblico degli anni '80. 

Dopo la morte del marito, la 
giovane vedova Blanche 
cerca affetto e sicurezza tra- 
sferendosi nella casa della 
sorella Stella. Ma in quel 
chiuso microcosmo di mise- 
ria e speranze fallite, la gio- 
vane vedova è soprattutto 


prima testimone e poi la vitti- 
ma delle violenze del marito 
di Stella, il disperato Sten- 
lay. 

Treat Williams che lo imper- 
sona non è davvero Marlon 
Brando e la sua rabbia appa- 
re il risultato di un attento la- 
voro a tavolino. 

Il film è però un appunta- 
mento interessante, sia per- 
ché non si è mai visto prima, 
sia perché consente di capi- 
re come la giovane America 
di oggi si misuri sui testi che 
in qualche modo sono i 
«classici» del giovane conti- 
nente. 


Italia Uno, 20.30 
Tornano i Visitors 


In attesa che, con il prossimo 
anno, venga proiettato an- 
che in Italia il terzo ciclo dei 
telefilm della serie «Visi- 
tors», Italia 1 manda in onda 
oggi alle 20.30, una specie di 
«ripasso» delle due serie già 
proiettate con molto succes- 
so di pubblico. 
Naturalmente questi due ci- 
cli non saranno presentati al 
completo, si tratterà di varie 
puntate dell'uno e dell'altro 
ciclo prima dell’arrivo della 
terza serie che in Italia biso- 
gnerà aspettare ancora per 
qualche mese e che negli 
Stati Uniti va in onda in que- 
sto periodo. 

| primi due cicli (14 puntate 
l'uno) avevano per tema l’in- 
vasione della terra da parte 
di esseri di un altro mondo. 
Questa volta però la fantasia 
degli autori è andata oltre 
perché fra i mostri e lucerto- 
loni (abbiamo assistito an- 
che a un parto di una lucerto- 
lona) è stato raggiunto un 
notevole grado di orrore. 
L'invasione porta connatura- 
to il concetto di dittatura? Ed 
ecco gli sceneggiatori non si 
fanno sfuggire l'occasione e 
inventano un episodio in cui 
un «terrestre», che sia sfug- 
gito ai campi di sterminio na- 
zisti, può agevolmente fare 
paragoni fra le presenti e 
passate sventure. 

Il telefilm di oggi «prima pun- 
tata» presenta il solito cast: 
Marc Singer, Jane Blader, 
Faye Grant, Jenny Sullivan. 


Retequattro, 20.30 
Ciclo su Sellers 


Peter Sellers più Blake Ed- 
wards, ovvero quando la co- 
micità raddoppia. L'incontro 
tra il regista di «Victor Victo- 
ria» e di «Appuntamento al 
buio» con Kim Basinger, ora 
sugli schermi italiani, e il 
compianto attore britannico, 
è stato uno dei più fortunati 
nella storia del cinema. È 
Il ciclo che Retequattro dedi- 
ca a Sellers (ogni giovedì, 
ore 20.30 a partire da oggi) è 
anche un omaggio indiretto 
alle sosfisticate invenzioni 
comiche di Edwards, al qua- 
le, l'attore deve la sua fulmi- 
nea scalata al successo nei 
primi anni Sessanta. 

Tutti «edwardsiani» i sei film 
in programma, a cominciare 
da «Hollywood Party» (1968), 
che apre la serie, da diversi 
critici ritenuto uno dei più 
grandi film americani degli 
anni Sessanta. Nel ruolo del- 
l'attore indù Hrundi Bakshi, 
dove può mettere a frutto le 
sue impareggiabili doti di 
trasformista, Sellers, mostro 
di goffaggine e candida fac- 
cia tosta, è il protagonista ir- 
resistibile di «un catastrofi- 
co» versione domestica, di 
incalzante comicità, condot- 
ta secondo la tecnica dell’ac- 
cumulo e della iterazione 
delle gags, mutuata dal cine- 
ma muto. 


Ma è alla memorabile serie 
della «Pantera rosa» che è 
soprattutto legata la fortuna 
cinematografica di Sellers. 
Ed è nella definizione del 
personaggio di Clouseau, 
ispettore squinternato pa- 
sticcione e distratto, prota- 
gonista svagato e assente di 
strampalate avventure, che 
si consumano le migliori 
complicità comiche con Ed- 
wards. 

Film dalla «Pantera n. 1» (an- 
no 1964), attore e regista 
concorrono a creare quella 
inedita fusione di nonsense 
e «sophisticated commedy» 
che caratterizzerà l’intera 
serie, che si conclude con un 
‘omaggio postumo, «Sulle or- 
me della Pantera rosa», film- 
antologia costruito dal regi- 
sta-amico nel 1982, metten- 
do insieme gli spezzoni non 
usati dalle versioni definitive 
di tutti i film dell'ispettore 
Clouseau. 

Questi i film in programma: 
«Hollywood Party» (17 set- 
tembre); «Uno sparo nel 
buio» (24 settembre); «La 
pantera rosa» (1 ottobre); 
«La pantera rosa sfida l’i- 
spettore Clouseau» (9 otto- 
bre); «La vendetta della pan- 
tera rosa» (15 ottobre); «Sul- 
le orme della pantera rosa» 
(22.ottobre). 


Giovedì 171 settembre 1987 


TEATRI.E CINEMA DI TRIESTE 


ARISTON. Ore 16, 17.50, 19.40, 
21.30: (tempo permettendo ul- 
timo spettacolo all'aperto, 
nell'adiacente Arena estiva): 
«Giulia e Giulia» di Peter Del 
Monte, con Kathleen Turner, 
Sting, Gabriel Byrne. Una fol- 
lia d'amore a Trieste... V. m. 
14. 8.a settimana di successo. 
Non si entra a proiezione ini- 
ziata. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «La donna 
delle bestie» ...faceva l'amore 
con tutti, ma quelli che le da- 
vano più piacere erano gli ani- 
mali. V. m. 18. 

FENICE. 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«Il peccato dei sensi» un'orgia 
di sesso che travolge la pau- 
ra. V.m. 18. 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: 
Schwarzenegger «Predator». 
La guerra era la sua profes- 
sione... questa volta non è 
guerra, ma qualcosa di peg- 
gio! 

EXCELSIOR. 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: in contemporanea con 
le maggiori città italiane il pri- 
mo grande avvenimento cine- 
matografico della nuova sta- 
gione «Arma letale» con Mel 
Gibson e Danny Giover. Vieta- 
to min. 14 anni. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 18.30, 
20, 21.45. Seconda settimana 
del.bizzarro e applauditissimo 
«Arizona Junior» con Nicolas 
Cage e Holly Hunter. Uno dei 
più originali e divertenti film 
dell'anno. 

MIGNON. 17, 19.30, 22: «Il nome 
della rosa». Dal libro più ven- 
duto nei mondo il film più visto 
dell'anno con Sean Connery e 
F. Murray Abraham. 


PROVINCIA DI TRIESTE 


Concerti di musica da camera in colla- 
borazione con la Glasbena Matica 


Museo del Carso di Rupingrande 


Uggi alla ora 20.30 


Musiche di Mayr, Devienne, de Haan, 

Biersack 

Trio Giorgio Marcossi, flauto 
Lino Urdan, clarinetto 
Vojko Cesar, fagotto 

Ingresso libero 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. Rassegna del ter- 
rore: «Morte a 33 giri» in Su- 
perDolby stereo. Direttamente 
dalla hit parade del terrore, il 
film che ha fatto grondare san- 
gue migliaia di americani! In- 
terpretato da Ozzy Osbourne 
Uno dei massimi esponenti 
dell'Heavy Metal. 

NAZIONALE 2. 16.30 ult. 22.15: 
«Un'orgia con Anal Gisa». Un 
hard core 10 e lode! V.m. 18. 

NAZIONALE 3. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Mistery» di Bob Swaim 
con Michael Caine e Sigour- 
ney Weaver. Un superthrilling 
mozzafiato in puro stile Hitch- 
cock. 


Ù 

CAPITOL. 16.30, 17.45, 19.20, 
20.40, 22: A richiesta ultime 
repliche del divertentissimo 
technicolor di Walt Disney: 
«Basil l’investigatopo». Pros- 
simamente: «Fantasia». 

VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22.10: un film altamente 
drammatico: «Fuga inferna- 
le», T. Skerrit, L. Eichhorn, re- 
gia E. Karson. V. m. 14. Ultimo 
giorno. Domani: «Radio 
Days». 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 16, 
18, 20, 22: «Calore e polvere» 
di James Ivory con Julie Chri- 
stie, Greta Scacchi. E' la storia 
parallela di due donne, una 
abita nel presente, l’altra nel 
passato ambientato nell'India 
degli anni ‘20. 


ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30. «Police sex 
story». Specialmente in te ie 
noti che se missia i polizioti xe 
lebabe sempre alertaco|exe 
soto coverta! Viet. sev. min. 
anni 18. 

EE 


ARENA ARISTON. Ore 21.30 (in 
caso di maltempo proiezione in 
sala): «Giulia e Giulia» di Peter 
Del Monte, con Kathleen Tur- 
ner, Sting, Gabriel Byrne. Una 
follia d'amore a Trieste... V. m. 
14. 3.a settimana di successo. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Spettri». Un film che vi farà 
gelare il sangue. 


Spettacolo teatrale 


all’Università 


Questa sera alle ore 20.30 al- 
la Casa dello studente in via 
Fabio Severo 158 l'Opera 
universitaria dell'Ateneo 
triestino in collaborazione 
con l'Opera universitaria di 
Regensburg presenterà lo 
spettacolo teatrale «Labirin- 
ti» di Ulrich Boris Poeppl. 


L'autore è un giovane mem- 
bro del gruppo artistico «Wa- 
rum Vogel fliegen» e ha già 
collaborato alla realizzazio- 
ne di opere nell'ambito del 
«Teatro aperto» con Kroetz, 
Grabble, Fo, Tabori, Weiss. E 
| testi, tratti da opere di Hei- 
ner Mueller, Rimbaud, Bec- 
kette altri, sono stati rielabo- 
rati e contengono parti auto- 
biografiche di Uli Boris 
Poeppl. 

Lo spettacolo è offerto gra- 
tuitamente al pubblico stu- 
dentesco e a tutti quelli che 
Vorranno intervenire. 


Nella Chiesa luterana 
Il pianista Masi 


Domani con inizio alle ore 
20.30 nella Chiesa evangeli- 
ca luterana di largo Panfili 
per |’XI Settembre musicale 
organizzato dall'Azienda di 
soggiorno di Trieste e dal- 
l'associazione Musicisti giu- 
liani è in programma un con- 
certo del pianista fiorentino 
Pier Narciso Masi. 

Musiche di Mozart, Beetho- 
ven, Mussorgski. 


Perché in versi onesti 
Tre poeti triestini 


Domani alle ore 13.30 nei 
programmi radiofonici regio- 
nali della Rai per il ciclo 
«Perché in versi onesti» di 
Lilla Cepak andrà in onda 
«La roccia, l'allievo, il mae- 
stro». 

Il programma è dedicato ai 
poeti Manlio Malabotta, Pao- 
lo Bernobini e Bobi Bazien. 


RISTORANTI E RITROVI 


Musica nella regione 
VI Concorso Lipizer 


La puntata di domani di «La 
musica nella regione», il pro- 
gramma a cura di Guido Pi- 
polo in onda alle ore 14 su 
Radiouno, presenterà 
un’ampia carellata sul VI 
concorso internazionale.di 
violino «Premio Rodolfo Lipi- 
zerf», conclusosi a Gorizia 
domenisca scorsa, L'orche- 
stra sinfonica «Duna» di Bu- 
dapest accompagnerà i pre- 
miati nell'esecuzione di mu- 
siche di Ciaikovski, Men- 
delssohn, Beethoven, 
Brahms. 

La registrazione è stata ef- 
fettuata domenica scorsa al- 
l'Auditorium di Gorizia. 


Anteprima a Gorizia 
Le streghe di Eastwick 


Sabato 19 alle 20.30 al cine- 
ma Verdi di Gorizia sarà pre- 
sentato in anteprima nazio- 
nale il film «Le streghe di 
Eastwick» di George Miller 
(l’autore di «Mad Max»), che 
ha chiuso la Mostra di Vene- 
zia. 

Il film è interpretato da Jack 
Nicholson e sarà proiettato 
in versione originale con sot- 
totitoli italiani. 

La proiezione concluderà le 
Manifestazioni del IV Premio 
Amidei organizzato dal Co- 
mune di Gorizia. Sabato alle 
ore 17.30 all'Auditorium avrà 
luogo l’incontro tra il pubbli- 
co, la giuria e i vincitori del 
Premio Amidei. 


Nella Chiesa luterana 
Stefanato-Barton 


Lunedì 21 settembre alle ore 
20.30 nella Chiesa evangeli- 
ca luterana di largo Panfili 
per l'XI Settembre musicale 
è in programma l'esibizione 
del Duo formato da Angelo 
Stefanato violino e Margaret 
Barton pianoforte. 


1 


tà Tango). 


Discoteca La Capannina 


Giovedì revival anni '60 e finalissima gara di ballo (speciali- 
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Ristorante «Osteria e griglia» Turriaco 

(Lato Isonzo) venerdì CABARET con BRONZI. Sabato serata 
con LIDIO di Radio Stereo-Isontina. Ogni sera MUSICA con 
MASSIMO. (Lunedì chiuso). Prenotazioni 0481/768896. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Da Mingolla 


crostacei. 


Strada Vecchia Istria 22. 820111. Settimana dell’aragosta e 
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Sulla spiaggia dell'Hotel Riviera 
Piano bar dalle 22 con PIERO SCHERIANI. Grignano, strada 
Costiera. Tel. 224396. Ascensore. Chiuso lunedì. 


Ristorante L’Ambasciata d’Abruzzo 


Ogni venerdì menu di pesce all’abruzzese. Prenotazioni tel. 
730330. Via Furlani 6 (Campanelle). 


Discoteca Bowling 


Nuova gestione di Laila e Liliana e... giovedì anni ’60. 
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Giovedì VT settembre 1987 


BORSA DI TRIESTE. _. 


sd marco mu 


15/9 16/9 15/9. 16/9 od o aa 
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STRETTA /PRIME CONSEGUENZE 


Come previsto, il denaro è più caro 


La Banca nazionale del lavoro aumenta il «prime rate» dal 12,50 al 13 per cento - Le altre seguiranno presto? 


Nerio Nesi 


ROMA — La Bnl aumenta il 
«prime rate» (il tasso di inte- 
resse praticato ai clienti mi- 
gliori). Lo ha deciso ieri il co- 
mitato esecutivo della Banca 
nazionale del lavoro riunito- 
si sotto la presidenza di Ne- 
rio Nesi che ha deliberato di 
portare il prime rate Bnl dal 
12,50 per cento al 13 per cen- 
fo. 

AI termine della riunione, il 
presidente Nesi ha dichiara- 
fo: «Siamo stati costretti a 
farlo, perche il minor costo 
del denaro Bnl stava com- 
portando una eccessiva pre- 
ferenza dei clienti a utilizza 
re i loro conti presso la Ban- 
ca nazionale del.lavoro, con 
una conseguente forte spinta 
all'aumento dei nostri impie- 
ghi in contrasto con le deci- 
sioni delle autorità moneta- 
rie. 

Speriamo — ha concluso Ne- 
si — che si tratti di una deci- 
sione di breve durata». 
Rispettare il massimale rein- 
trodotto da tesoro e Bankita- 
lia potrebbe dunque provo- 
care una lievitazione gene- 
rale del costo del denaro: se 
lo dice Felice Gianani, diret- 
tore generale dell’Abi (Asso- 
ciazione bancaria italiana), 
significa che è bene mettere 
da parte ogni dubbio residuo 
@ prepararsi a un lungo in- 
verno avaro fi prestiti e mol- 


STRETTA / LA BORSA 


Piazza Affari si risveglia 


ROMA— Se non fosse perle 
incertezze suscitate dalla fi- 
nanziaria, si commentava ie- 
ri a Piazza degli Affari, la 
Borsa potrebbe tornare a re- 
spirare. Nella seduta di ieri, 
alla luce delle schiarite sul 
fronte politico, il mercato 
azionario ha fatto un bel bal- 
zo in avanti, recuperando il 
2,5% dopo aver toccato mar- 
tedì il minimo dell’anno. L'in- 
dice Mib si è così riportato a 
quota 832, contenendo il calo 
dal 2 gennaio '87 a -16,8%. 

Messi da parte, almeno per 
qualche ora, iribassisti, mol- 


SUPERBOLLO 


ti operatori hanno deciso di 
comprare, invogliati da prez- 
zi appetibili e consapevoli 
della necessità di ricoprire 
posizioni per evitare brutte 
sorprese nel caso di nuovi 
rialzi. 

Comunque la spinta si è leg- 
germente smorzata nel cor- 
so delia seduta, segno che il 
mercato preferisce nono- 
stante tutto rimanere su po- 
sizioni di attesa. Insomma, 
come commentavano i più 
ottimisti, il momento della 
svolta non è ancora venuto. 
Le «performance» migliori 


Ci aspetta 


un inverno 


avaro 


di prestiti 


to più oneroso. La scure del- 
le pesanti penalizzazioni che 
minacciano gli istituti nel ca- 
so non rispettassero il tetto 
dei crediti da erogare è un 
efficace deterrente per le 
banche, 

«Ma questa operazione di 
rientro ci porrà sicuramente 
dei problemi», ha preannun- 
ciato Gianani al termine del- 
la riunione del comitato con- 
sultivo dell’Abi, «e potrà pro- 
vocare nuove lievitazioni dei 
tassi d’interesse». leri il co- 
mitato consultivo ha effettua- 
to un esame «tecnico e ap- 
profondito» di tutti i principa- 
li nodi che il sistema banca- 
rio si trova ad affrontare do- 
po la recente «stretia». Le 
conclusioni e relative deci- 
sioni, anche a livello politico, 
matureranno invece merco- 
ledi prossimo, giorno in cuisi 
riunirà il comitato esecutivo 


sono venute dalle grandi hol- 
ding industriali, che già mar- 
tedi avevano cominciato a 
recuperare nel dopolistino. 
Le Fiat hanno guadagnato il 
2,32%, le Montedison il 2,34, 
Pirelli Spa +4,1%, Olivetti 
+1,8. 

Bene anche gli assicurativi: 
le Generali, al secondo gior- 
no dopo l'aumento di capita- 
le, sono cresciute del 2,7%, 
mentre recuperi più vivaci 
sono stati messi a segno dal- 
le Ausonia (+5,3%), dalle 
Ras (+5,2%) e dalle Sai 
(+4,5%). Prestazioni minori 


Economia 


dell'organismo. 

Gia da martedì si parlava di 
un possibile aumento dei 
tassi bancari di 0,5 un punto 
percentuale entro la fine del- 
l’anno, e la Bnl ha dato il via. 
Il direttore generale dell’As- 
sociazione bancaria ha se- 
gnalato tra l’altro che si sono 
concentrati «numerosi e am- 
pi consensi» da parte delle 
banche per elevare i tassi 
minimi, quelli cioè al di sotto 
del «prime rate». Del resto 
ha aggiunto Gianani, i cosid- 
detti «tassi caldi» concessi 
‘appunto ai grandi gruppi so- 
no in ascesa già dal mese di 
agosto. Il massimale intro- 
dotto dalle autorità sembra 
dunque destinato a provoca» 
re aggiustamenti «rapidi e 
massicci» e in grado di pre- 
mere per il rialzo del costo 
del denaro. 

Ecco perché, come aveva 
già rilevato il presidente dei- 
l’Abi, Piero Barucci, le ban- 
che intendono imboccare la 
strada dell’intelligenza e 
della selettività, nell’elargi- 
zione del credito. Limare il 
massimale? Impensabile, 
commentano all’Abi, signifi- 
cherebbe annullare le finali- 
tà della manovra governati- 
va che è stata ideata per 
comprimere il credito finaliz- 
zato a impieghi puramente 
finanziari. 


ma sempre all’insegna del 
rialzo da parte dei bancari; 
Mediobanca, dopo la delu- 
sione sul dividendo, ha recu- 
perato appena lo 0,8%. 

Il titolo Montedison rimane 
sempre al centro dell’atten- 
zione, specialmente ora che 
si accavallano le ipotesi e le 
voci su possibili imminenti 
cessioni di società del grup- 
po, che avrebbero tra l’altro 
la funzione di ridurre il.note- 
vole indebitamento della 
holding a fronte degli ultimi 
acquisti. Con occhio attento 
sono stati dunque guardati | 


0 


Giovanni Goria 


rialzi di Montefibre (+6, 1%), 
già molto richiesta ni ie- 
ri, e Selm, la società per l’e- 
nergia che ha recentemente 
acquisito la Total (+4,1%). 

Sullo sfondo di una giornata 
indubbiamente positiva ri- 
mangono tuttavia i punti 
d'ombra. leri l'ufficio di pre- 
sidenza della commissione 
finanze della Camera ha de- 
ciso di chiedere al ministro 
del tesoro Giuliano Amato di 


‘chiarire in un'audizione gli 


indirizzi politici e le priorità 
d'intervento per il mercato 
mobiliare (e per il credito). 


-2% 


Inoltre, il senso dell'economia di Duna diven- 
ta ancora più straordinario per i modelli die- 
sel. hi li acquista entro settembre risparmia 
altre 486.000 lire, pari all'importo del super- 
bollo per. un anno. 


STRETTA / LA CONFINDUSTRIA 


Giovedì 17 settembre 1987 


«Così perderemo il passo degli altri paesi» 


Goria ha sentito le proteste di Lucchini, che insiste per un fisco più equo 


ROMA — Ascoltati i sindacati, Goria ha voluto sentire 
anche l'altra campana: la Confindustria. Il presidente 
Lucchini già era stato ricevuto alcuni giorni fa a Palazzo 
Chigi ma dal ministro del Tesoro Amato e la discussione 
era stata centrata più sui provvedimenti valutari. leri 
invece il vertice degli industriali ha voluto sottoporre a 
Goria le proprie richieste per la finanziaria e nello stes- 
so tempo è stato lanciato l'allarme sul rischio che l’indu- 
stria italiana, senza opportune misure, sia costretta a 
ritirarsi da alcuni mercati portando così a una diminu- 
zione dell’occupazione. 

«Se L'industria continuerà a perdere competitività — ha 
detto il vicepresidente Mandelli — ne conseguirà un 
grave problema per l'occupazione e non solo perché 
non si creeranno nuovi posti di lavoro, ma perché la 
gente uscirà dall'industria». 

Goria, stando a quanto hanno riferito gli esponenti della 
Confindustria, avrebbe preso atto delle cose dette sen- 
za però promettere nulla; e questo non è piaciuto molto. 

Gli imprenditori la propria ricetta per la finanziaria '88 
l'hanno illustrata: riduzione del deficit pubblico, conte- 
nimento del costo del lavoro, politica dei redditi, aumen- 
to della fiscalizzazione degli oneri sociali, lotta spietata 
agli evasori fiscali. «Nella legge finanziaria — ha detto 
Lucchini — vanno tenute presenti le compatibilità che ci 
dà il Paese. 

E' necessario mettere dei paletti per contenere il costo 
del lavoro» mentre lo Stato non deve spendere più di 
quanto incassa o almeno deve restare dentro le previ- 
sioni di deficit fissate dalla stessa finanziaria. 

«Abbiamo chiesto — ha aggiunto Lucchini — di dare 
alle aziende che si devono confrontare sul mercato in- 


ternazionale maggiori margini di competitività per rag- 
giungere così quell’obiettivo che è sulla bocca di tutti: 
l'allargamento della base produttiva». 

Perché questo sia possibile è necessario, ha aggiunto 
Patrucco, che l'industria italiana sia messa nelle stesse 
condizioni di quella degli altri paesi. 

«Il nostro costo del lavoro invece — ha aggiunto — è 
gravato da contributi sociali superiori di 8 punti rispetto 
a Germania, Francia e Inghilterra e addirittura di 10 ri- 
spetto alla media europea. Si tratta di una vera e propria 
tassa sul lavoro. Anche l'aumento dell'Iva sarebbe un 
danno se poi continueranno a pagarla i soliti e non si 
darà battaglia all'evasione, hanno rilevato gli esponenti 
confindustriali. 

«Abbiamo messo il dito sulla piaga di un fisco che è 
iniquo da una parte e remissivo dall'altra — ha detto 
Lucchini — dobbiamo pretendere equità: paghiamo tutti 
così pagheremo meno». 

Secondo Mandelli «c'è bisogno di un'azione straordina- 
ria per recuperare l'evasione fiscale. Occorre terroriz- 
zare gli evasori soprattutto per quanto riguarda l’Iva, 
perché ci sono aziende sane che diventano malsane 
quando sono costrette a competere con concorrenti che 
operano in nero ed evadendo l'Iva godono già in parten- 
za di una riduzione dei costi del 18 per cento». 

Ora anche la Confindustria aspetta della risposte. leri 
sera è stata fatta una prima valutazione nel corso del 
consiglio direttivo, oggi invece Lucchini illustrerà la si- 
tuazione nella sua relazione alla Giunta. Come i sinda- 
cati, anche gli imprenditori sono in attesa. Per il mo- 
mento hanno fatto sapere cosa ritengono giusto che si 
faccia senza sapere però cosa farà Goria. 


[g.sa.] 


MISURE VALUTARIE 
Goria «risparmia» il conto autonomo 
Le modifiche al decreto Sarcinelli 


ROMA — Il divieto di antici- 
pare i pagamenti e l'obbligo 
del finanziamento non ri- 
guardano le operazioni fattte 
tramite i conti autonomi con 
la Jugoslavia e i conti «Alpe- 
Adria»; è quanto precisa tra 
l’altro l'Ufficio italiano cambi 
in due circolari, rese note ie- 
ri, relativa ai provvedimenti 
valutari introdotti nei giorni 
scorsi. 

Nelle circolari, l'Uic indica le 
nuove disposizioni in mate- 
ria di finanziamenti facoltati- 
vi in valuta estera, di finan- 
ziamento obbligatorio per 


pagamenti anticipati di im- 
portazioni e posticipati di 
esportazioni, di accredita- 
mento dei conti valutari e di 
operazioni di transito delle 
merci. 

Sempre in campo valutario, 
una delle più importanti mo- 
difiche al testo dell'ex mini- 
stro del commercio con l’e- 
stero, Mario Sarcinelli, ri- 
guarderà il regime del mo- 
nopolio dei cambi, la cui 
abolizione era stata sancita 
dallo stesso Sarcinelli per il 
1992. Nei nuovo testo, inve- 
ce, non sarà indicato alcun 


Ì 


termine, in rispetto alla leg- 
ge delega. 

Un'altra importante modifica 
riguarderà l'eliminazione 
della distinzione prevista da 
Sarcinelli fra casi gravi e ca- 
si gravissimi che giustifichi- 
no eventuali divieti in mate- 
ria valutaria da parte delle 
autorità monetaria. Questa 
dicotomia verrà praticame- 
ne a cadere e sarà sostituita 
da un unico caso riguardante 
«difficoltà dei cambi, tensio- 
ni valutarie in aumento e ne- 
cessità di contrastare effetti 
‘dannosi per la bilancia dei 


pagamenti». 

Un ultimo punto in questione 
riguarda i trasferimenti valu- 
tari relativi ai compensi di 
mediazione. Su questo pro- 
blema esistono due scuole dì 
pensiero. C'è infatti chi vuole 
responsabilizzare il ministro 
per il commercio con l’este- 
ro attribuendo la facoltà di 
decidere se il compenso è 
conforme o meno agli usi 


commerciali e c'è invece chi. 


pensa che il ministro non 
debba fornire alcuna autoriz- 
zazione. 


| DUNA, IL SENSO DEGLI AFFARI, | 


Il senso degli affari di Duna ti regala delle condizioni eccezionali per averla immediatamente. 
Fino al 30 settembre puoi usufruire della riduzione del 25% sugli interessi per tutta la gamma 
Duna: benzina e diesel, berlina e weekend. Ad esempio, versando solo IVA e messa in strada, 
per la Duna 60 berlina, con 47 rate da 277.800 lire, si risparmiano 1.255.000 lire; per la Duna 
60 weekend, con 47 rate da 304.400 lire, si risparmiano 1.375.000 lire. 


SPECIALE OFFERTA NON CUMULABILE CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO. IN BASE AI PREZZI ED Al TASSI IN VIGORE DAL 1/9/1987. PERI CLIENTI IN POSSESSO DEI REQUISITI DI SOLVIBILITÀ RICHIESTI DA FIAT-SAVA. 


DUNA. DA OGGI SOLO A L.11.547000 IVA COMPRESA. 


CONCESSIONARI E SUCCURSALI 


del Friuli-Venezia Giulia e del Veneto 


... Vi attendono... 
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Giovedì 17 settembre 1987 


RELAZIONE SEMESTRALE 


Economia 


Zanussi, avanti con giudizio 


Servizio di 
Umberto Sarcinelli 


PORDENONE — La Zanussi, 
inel primo semestre dell'87 
[ha fatto «13». Non è un colpo 
idi'fortuna ma il risultato, per- 
centuale (13% in più) dell'in- 
cremento del fatturato com- 
plessivo, rispetto all'analogo 
periodo del 1986. Da gennaio 
‘a giugno la Zanussi ha fattu- 
rato per 889,1 miliardi di lire. 
Il idato emerge dalla realiz- 
zazione semestrale appro- 
Vata recentemente dal consi 
glio di amministrazione della 
industrie Zanussi SpA, hol- 
ding del gruppo che sarà in- 
\Viata ora alla Consob. 
L'aumento del fatturato è 
|stato dato dal soddisfacente 
| ritmo di attività e di vendita 
delle aziende del gruppo, 
eden risultati che si manten- 
{gono su untrend positivo ma 
| che non autorizzano a troppi 
| ottimismi per il futuro. Nella 
relazione inviata alla Con- 
Sab emerge infatti che, di pa- 
ripasso.con un andamento 
Il economico generale, c'è an- 
che in seno al gruppo porde- 
nonese una tendenza al ral- 
lentamento della crescita ac- 
compagnato da sintomi di 
flessione. 

In:questi sei mesi è divenuta 
operante la fusione per in- 
corporazione della. Zanussi 


TRIESTE — Eppur si muove. 
Nella stasi dell'industria pri- 
vata triestina c'è ancora chi 
ha! voglia di investire e di ri- 
schiare. L'inaugurazione dei 
nuovi impianti avveniristici 
detla Illy Caffè in Zona Indu- 
striale contiene soprattutto 
questo messaggio. Come di- 
re:che il successo di questo 
impianto non'si misurerà 
softanto dal numero di ton- 
nellate di caffè prodotte, ma 
anche dallo stimolo che esso 
saprà diffondere in direzione 
di ‘una ripresa produttiva del 
comparto industriale triesti- 
no; 


«Oggi si dimostra:che anche 
a Trieste esistono imprese 
valide — ha sottolineato l’as- 
Sessore regionale all'indu- 
Stria Gianfranco Carbone — 
che anche qui esistono indu- 
Strie che conquistano quote 
Sempre più importanti del 
mércato nazionale, e: che la 
Regione, attraverso i suoi 
strumenti finanziari, può aiu- 
lare nei processi di crescita. 
Si dimostra che nella crisi di 
Trieste vi sono isole impor- 
tanti di lavoro e di imprendi- 
toria che possono,rappre- 
sentare un modello da imita- 
re». 

A ‘sottolineare l'importanza 
dell’avvenimento e il punto 
di ‘svolta che esso può rap- 


presidente della Friulia Za- 
ndn e del Fondo di Rotazione 


TRIESTE — Nuovi segnali di 
inquietudine sindacale per 
l’insabbiamento del dialogo 
con le Partecipazioni statali 
sul difficile nodo dell'area 
giuliana. Prima furono pro- 
blemi politici locali, poi fu la 
bagarre preelettorale a livel- 
lo ‘nazionale. Ora è la pausa 
estiva che sbarra la strada a 
Una nuova presa di contatto 
e soprattutto alla troppo vol- 
tefannunciata (e rinviata) 
Conferenza delle Partecipa- 
zioni statali. 1 

Nelle more di questa trattati 
Va! mai conclusa, la situazio- 
he delle aziende Iri nell’area 
triestina secondo il sindaca, 


presentare c'erano ‘anche il. 


In seno al gruppo c’è una 


tendenza al rallentamento 


‘ dellacrescita, accompagnato 


da sintomi di flessione 


elettrodomestici SpA nella 
industria Zanussi SpA la 
quale continua a operare co- 
me holding industriale delle 
diverse società che diretta- 
mente o indirettamente fan- 
no capo al gruppo Zanussi, 
svolgendo inoltre diretta- 
mente le attività commerciali 
e industriali della Zanussi 
elettrodomestici. 

Per quanto riguarda le varie 
aziende del gruppo, del qua- 
le la svedese Electrolux de- 
tiene il 94,83 per cento del 
capitale azionario (la Friulia 
ha il 5,9 per cento e il rima- 
nente è infragruppo), questa 
è la situazione nel dettaglio: 
INDUSTRIE ZANUSSI SPA — 
Il.fatturato si è incrementato 
di circa il 10 per cento pas- 
sando a 623,3 miliardi, con 
una quota del 69 per cento 
ottenuta sui mercati d’espor- 
tazione e il rimanente in Ita- 


'INAUGURATI ISUPER-IMPIANTI 


Antonini, i due enti che più 
hanno sostenuto finanziaria- 
mente la trasformazione tec- 
nologica dell'azienda. 
L'impianto pilota, studiato 
per una produzione annua di 
1600 tonnellate di caffè tosta- 
to, grazie ai successivi inve- 
stimenti fin qui attuati, per un 
importo complessivo di oltre 
venti miliardi ai valori attua- 
li, alla fine dell'anno dovreb- 
be raggiungere le duemila 
tonnellate, per toccare fra il 
’90 e il ‘91 le tremila tonnella- 
112% 

Lo sforzo in investimenti 
dall'84 a oggi è stato notevo- 
le: acquisto di nuova.stru- 
mentazione nei laboratori, 
potenziamento dell'impianto 
di selezionatura, automatiz- 
zazione completa della linea 
di assemblaggio, saldatura e 
trasporto della banda sta- 
gnata, inserimento di nuove 
saldatrici, ampliamento e ri- 
strutturazione del reparto 
perla produzione di cialde di 
caffè, radicale trasformazio- 
ne del settore confeziona- 
mento, pesatura e spedizio- 
ne. Un «maquillage» radica- 
le, con introduzione massic- 
cia di automazione, e ciò pur 
nel rispetto dei livelli occu- 
pazionali (grazie all'adozio- 
ne di una certa mobilità in- 
terna). 

«Il nostro continuo adegua- 
mento tecnologico'— ha sot- 
tolineato il presidente della 
società, Ernesto Illy — ci ha 


INQUIETUDINE SINDACALE 


Trieste, il polo Iri cerca un tavolo di confronto 


to provinciale metalmecca- 
Nici della Uil, continua a peg- 
giorare. 

DIESEL. Ci sono commesse 
alla Gmi fino all'89 e la Cas- 
sa Integrazione non esiste 
più. La situazione nello sta- 
bilimento è giudicata tuttavia 


«confusa». La costituzione’ 


della società «Diesel ricer- 
che», avvenuta ufficialmente 
un anno fa per iniziativa del- 
la Fincantieri, «non'ha trova- 
to concreta attuazione». Non 
sisa nemmeno, sottolinea la 
Uilm, «quali lavoratori della 
Gmt e dell’Isotta Fraschini, 
saranno trasferiti alla Diesel 
Ricerche». 


lia. 
ZELTRON (Istituto Zanussi 
per la ricerca) — Il fatturato 


è stato di 3,1 miliardi, il 40 
per cento in più dell’86, il 39 
per cento di questo fatturato 
deriva da vendite verso so- 
cietà del gruppo e il rima- 
nente da forniture a terzi, ma 
al di là dei numeri è notevole 
il patrimonio di conoscenze 
tecniche acquisito. 


ZANUSSI GRANDI IMPIANTI 
— Incremento in media con 
il gruppo (13 per cento) e fat- 
turato di 96,4 miliardi, di cui 
il 61 per cento sui mercati 
italiani. Nel settore «colletti- 
vità» della Zanussi ci sono 
anche le società estere che 
hanno fatturato 24,7 miliardi 
di lire, con un incremento no- 
tevole, sostenuto dall’entra- 
ta in funzione della nuova 
consociata belga, 


permesso non solo il mante- 
nimento di posizioni consoli- 
date, ma l'acquisizione di al- 
tre fette di mercato, sia in Ita- 
lia che all’estero, seppure 
con gli altri prezzi conse- 
guenti all’altissima qualità. 
Ci viene infatti riconosciuto 
un prezzo che in Italia è del 
quaranta cinquanta per cen- 
to più alto di quello della 
concorrenza e, all'estero, 
addirittura fino al cento per 
cento dei prodotti locali». 
Unicità e qualità, dunque, 
sottolineate dalle caratteri- 
stiche degli impianti, proget- 
tati, disegnati e sovente rea- 
lizzati «in casa» cioè diretta- 
mente nelle officine della Il- 
ly. «Per un processo produt- 
tivo come il nostro — ha det- 
to ancora il presidente della 
società — è impossibile re- 
perire sul mercato le appa- 
recchiature necessarie. 
Fondata nel 1933, la fabbrica 
triestina ha conseguito negli 
ultimi anni un continuo incre- 
mento del fatturato. Dai dieci 
miliardi del 1979 si è passati 
ai 37 miliardi dell'86. In netto 
incremento anche le vendite 
(espresse in tonnellate) per 
dipendente. Dalle 14 del ‘79, 
si è arrivati alle quasi 17 del- 
l’anno scorso. Un aumento di 
produttività che non ha quasi 
conosciuto battute d'arresto. 
I clienti esteri della Illy sono 
nell'ordine l'Olanda, la Ger- 
mania, gli Stati Uniti, la Fran- 
cia ela Svizzera. 


ARSENALE. Continuano a di- 
minuire gli organici. Le 20 
assunzioni di giovani operai 
con i contratti di formazione 
non sono sufficienti. Le com- 


- messe attuali di riparazioni e 


trasformazioni hanno per- 
messo il richiamo dalla cas- 
sa integrazione di quasi tutti 
i lavoratori (in Cigs sono me- 
diamente 30 operai). Manca- 
no però gli investimenti — 
osserva la Uilm — e qualsia- 
si commessa per le costru- 
zioni speciali. 

EX TERNI, E' necessario per 
la Uilm, dare concreto avvio, 
superando remore e ritardi, 
al piano di ristrutturazione 


ZANUSSI ELETTROMECCA- 
NICA — Lo stesso fatturato 
dell’anno scorso, 137,2 mi- 
liardi di lire, anche se la nuo- 
va società Procond Elettroni- 
ca ha ottenuto un fatturato di 
2,3 miliardi, scorporandolo 
così alla Zanussi Elettromec- 
canica. La quota sui mercati 
esteri è del 46 per cento. 
VERDICHTER OE — Un in- 
cremento del 90 per.cento 
del fatturato sullo stesso pe- 
riodo dell'86. 24,8 miliardi 
che sono un risultato soddi- 
sfacente sul piano del mi- 
glioramento, non certo su 
quello del risultato economi- 
co. Il fatturato è stato per il 58 
per cento conseguito all’e- 
sterno del gruppo. 

ZANUSSI METALLURGICA 
— Il 15 per cento in più del 
primo semestre dell’86, in to- 
tale 48,6 miliardi di lire. Lo 
sviluppo è stato ottenuto pre- 
valentemente con forniture 
all’esterno del gruppo men- 
tre l'esportazione ha rag- 
giunto il 15 per cento. 
ZANUSSI COMPONENTI 
PLASTICA — Il 30 per cento 
di incremento per un fattura- 
to di 39 miliardi. Il salto in al- 
to è stato determinato dal- 
l’aumento delle forniture a 
clienti terzi (64 per cento) 
mentre la maggioranza del 
mercato (79 per cento) è na- 
zionale. 


ro» della portualità. 


Torino e alla Sorbona. 


negli scambi Nord-Sud. 


ra della nuova autostrada. 


Ancona. 


presentato dall’azienda il 31 
marzo, «arricchendone, ove 
possibile, i contenuti e le li- 
nee di tendenza». Secondo il 
sindacato, la partecipazione 
di imprese private, dalle 


| quali va in procedura accer- 


tata l'affidabilità, deve risul- 
tare» in posizione minorita- 
ria rispetto all'impresa pub- 
blica». In questo contesto, 
non va dimenticata la Icrot, 
che da oltre un ventennio al- 
l'interno della ferriera e di 
altri stabilimenti siderurgici, 
e alla quale sono affidati «i 
lavori più gravosi di pulizia 
industriale, demolizione rot- 
tami, movimentazione inter- 


L'assemblea — conclude la nota — ha approvato inoltre 
il bilancio consuntivo per il 1986. 


Il fatturato è aumentato del 13 per cento, ma perl futuro... 


FULVIO 
Interviene 
la Friulia 


UDINE — La finanziaria 
regionale «Friulia» è in- 
tervenuta nelle «grafi- 
che Fulvio» di Udine, la 
più importante azienda 
del gruppo facente capo 
alla famiglia Aviani, in 
base alla legge regiona- 
le n. 30 del 1984 relativa 
al consolidamento finan- 
ziario delle imprese. 


La finanziaria ha eroga- 
to la somma complessi- 
va di 800 milioni di lire, 
750 in finanziamento e 
50 in capitale. Parallela- 
mente i soci delle «Grafi- 
che Fulvio» hanno prov- 
veduto a sottoscrivere 
un ulteriore aumento di 
capitale. 


La firma dell’intervento 
è avvenuta a Trieste 


L'intervento della Friu- 
lia, che viene a integrare 
un programma finanzia- 
rio già in precedenza 
adottato dalle «Grafiche 
Fulvio», accelererà i 
programmi di sviluppo 
dell’azienda. 


Illy, all’Ezit irrompe il «nuovo» 


L'assessore Carbone: «Si dimostra che anche a Trieste esistono imprese valide» 


ALL’UNANIMITA” 
Assoporti, Zanetti al vertice 


Succede all’on. Gianfranco Merli, livornese 


ROMA — Il presidente dell'Ente Porto di Trieste, Miche- 
le Zanetti, è da ieri pomeriggio presidente nazionale 
dell’Assoporti. Il suo nome è scaturito all'unanimità dal- 
l'assemblea che riunisce i vertici degli scali marittimi 
italiani. Succedendo nella carica a Gianfranco Merli, li- 
vornese, deputato della commissione trasporti, Zanetti 
riporta la presidenza in mano a un rappresentante «pu- 


Triestino, 47 anni, democristiano, Zanetti è anche consi- 
gliere di amministrazione della Finmare e presidente 
della camera di commercio italo-brasiliana. Laureatosi 
in giurisprudenza a Trieste, Zanetti si è specializzato a 


Entrato nella politica fin da studente universitario, è sta- 
to eletto alla fine degli anni Sessanta consigliere della 
Provincia, ente che ha retto come presidente dal 1970 al 
1977, avviando fra l'altro la costruzione dell'autoporto di 
Fernetti e l'esperimento della riforma psichiatrica mani- 
comiale che ha avuto profonda eco, 

Nominato presidente dell'Ente Autonomo del Porto di 
Trieste nell'aprile del '77, nel 1984 è stato confermato 
per altri quattro anni in questa carica. Fondatore dell'|- 
stituto Studi per l'Est Europeo, Zanetti è presidente del- 
la società finanziaria Finporto Spa e vicepresidente del- 
la Donau Europaische Institut di Vienna. a 

La nomina al vertice dell’Assoporti è il riconoscimento 
di una lunga opera svolta in favore del rilancio e della 
riqualificazione del porto più settentrionale del Mediter- 
raneo soprattutto nei confronti della clientela interna- 
zionale. Questi dieci anni di presidenza al vertice del- 
l'Eapt sono coincisi con momenti molto delicati della 
vita dello scalo giuliano e della portualità italiana 

Il confronto con Genova appare ineludibile. SUI Tirreno 
un porto caduto în profonda crisi nonostante l'apporto di 
un retroterra nazionale ricco di industrie; sull'Adriatico 
uno scalo che può contare solo su un hinterland interna- 
zionale e che ha limitato al minimo (rispetto ai grandi 
porti storici) la propria conflittualità sindacale. 

Da una parte un porto che deve risalire la china da una 
situazione di bancarotta per riappropriarsi dei traffici 
perduti, dall'altra un porto che deve riqualificarsi per 
candidare se stesso a base operativa dei Paesi esteri 


La più grande scommessa per Trieste è in questo mo- 
mento il riutilizzo degli spazi portuali alla luce dei nuovi 
rapporti economici con i Paesi del Comecom dopo le 
aperture di Gorbacev e soprattutto alla luce dell'apertu- 


A questo scopo è stato avviato uno studio capillare con 
la collaborazione della Fiat, la quale da poco tempo ha 
stretto con le Assicurazioni Generali una grande allean- 
za per il rilancio dei traffici nel porto. 

All'assemblea dell’Assoporti, oltre a Zanetti, sono stati 
eletti vice presidente vicario Pasquale Accardo, presi- 
dente del consorzio autonomo del porto di Napoli, e vice 
presidente Adolfo Morante (che è a capo del consorzio 
del porto di Bari). Fanno parte del nuovo consiglio diret- 
tivo — precisa una nota dell’associazione — | rappre- 
sentanti delle amministrazioni portuali di Savona, Ge- 
nova, Livorno, Cagliari, Palermo, Ravenna, Venezia e 


n 


na materiali». 

PROGETTI FINCANTIERI, 
Nella direzione della divisio- 
ne mercantile, gli organici 
sono diminuiti dai quasi 900 
di qualche anno fa agli attua- 
li 606 (più 33 dirigenti). Parti- 
colarmente per il settore tec- 
nico ci sono «gravi preoccu- 
pazioni per una dequalifica- 
zione dovuta alla costituzio- 
ne di uffici tecnici periferici, 
ANCIFAP. ll centro profes- 
sionale delle aziende a Par- 
tecipazione statale è secon- 
do la Uilm «nell'occhio del 
ciclone». L'immobile e l’at- 
trezzatura, valido ed effi- 
ciente (si fanno corsi anche 


GRAZ 
Fiera 
d’autunno 


GRAZ - Puntuale come 
ogni anno, si svolgerà a 
Graz, ridente cittadina 
austriaca, la Fiera inter- 
nazionale d'autunno. 
Nel capoluogo stiriano 
saranno presenti, tra il 
26 settembre e il 4 otto- 
bre, oltre 1400 espositori 
austriaci e settecento 
stranieri. 

Punto centrale della ras- 
segna - come ha indicato 
in un incontro con i gior- 
nalisti il presidente della 
Fiera, Alexander Goetz e 
il direttore Gerd Novak - 
saranno le esposizioni 
dedicate preminente- 
mente al settore agrico- 
lo. 

Pertanto le manifesta- 
zioni che seguiranno per 
tutto iltempo della Fiera, 
avranno per tema le 
nuove tecnologie appli- 
cate al mondo dell’agri- 
coltura, 

Per la prima volta sarà 
presente alla rassegna 
di Graz la Repubblica 
popolare cinese. 


per manager di paesi terzi) 
sono in pericolo. «E inten- 
zione dell'Iri — secondo la 
Uilm — alienare l'immobile 
di Valmaura e insediare la 
sede in ambienti in affitto». 


INFORMATICA. E’ l'unica en- 
tità Iri che da segnali positivi 
soprattutto in prospettiva. 
Ma questa prospettiva «po- 
trebbe essere rallentata dal- 
la carenza di spazi operati- 


vi». Le ipotesi di allargamen- 
to ambientale —.si osserva 
— non devono essere osta- 
colate da difficoltà burocrati- 
che e logistiche. 


AUVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, telefono 
65704 - MONZA: corso V. 
Emanuele i, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto 20, telefono 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tele- 
fono 6502203 - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
28 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art, 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16-17 -18-19-24-25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22- 23 - 26 - 27 
lire 1130. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. G 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


LA FILIALE DI UNA IMPORTANTE SOCIETÀ 
COMMERCIALE UBICATA A TRIESTE 


ricerca un (M/F) 


RESPONSABILE AMMINISTRATIVO 


il quale, alle dirette dipendenze del direttore di filiale, avrà la re- 


sponsabilità di: 


1) coordinamento dell'attività di circa 20 addetti; 

2) fatturazione, incassi e recupero crediti; 

3) imputazione di tutti i pagamenti; 

4) coordinamento e giustificazione di tutte le scritture contabili; 


5) servizi generali. 


La Società desidera inserire in questa posizione un laureato in 
economia e commercio o un diplomato in ragioneria di età intorno 
ai 35 anni, con spiccate attitudini ai rapporti interpersonali e 
allo sviluppo delle risorse umane, e che abbia consolidato una 
buona esperienza amministrativa anche attraverso le tecnologie 


dell'informatica. 


La retribuzione e l'inquadramento saranno commisurati alle qua- 


lità e alle esperienze acquisite. 


Inviare un curriculum dettagliato indicando un recapito telefonico. 


Scrivere a: Cassetta 33/C PUBLIED 34100 Trieste 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI prestaservizi lunga 
esperienza dalle 8 alle 16 sta- 
bile referenziata. Tel. 411641. 
T.A.315 
PRESTASERVIZI referenziata 
16 ore settimanali cercasi. 
Scrivere a Cassetta n. 35/C Pu- 
blied 34100 Trieste. 5225 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


IMPIEGATA pluriennale espe- 
rienza offresi anche part time. 
Tel. 44095. 61082 
IMPIEGATA tecnico-ammini- 
strativa offresi per impiego 
purché serio. Tel. 813491 ore 
pasti. 61084 
PROCURATORE doganale of- 
fresi. Scrivere Cassetta n. 
32/C Publied 34100 Trieste. 

61039 
RAGIONIERA 2ienne cono- 
scenza contabilità computeriz- 
zata offresi per lavoro serio. 
Tel. 211715. 61076 
SIGNORA 40 enne cerca puli- 
zie bar ristorante albergo o al- 
tro lavoro. Esclusi curiosi per- 
ditempo. Telefonare pasti 
0481/46995. 434 
34 enne madre lingua tedesca, 
patente C-E libero impegni fa- 
miliari cerca lavoro anche not- 
turno eventualmente con mez- 
zo proprio. Telefonare ore po- 
meridiane 271494. 219 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. PRIMARIA SOCIETA! di 
ASSICURAZIONI ricerca due 
collaboratori 25/30 enni prefe- 
ribilmente residenti in Opici- 
na. Si richiede disponibilità al- 
meno ore pomeridiane per at- 
tività organizzata con reali 
possibilità di guadagno. Pre- 
sentarsi ore ufficio in Trieste, 
via C. Battisti 14. 61049 
A. AFFIDASI lavoro esterno di 
ricalco. Scrivere Arcom, ca- 
sella postale 17183 - 20170 Mi- 
lano. 36 
AFFERMATA società di infor- 
matica applicata ricerca am- 
bosessi 19/25 anni, anche in 
cerca di prima occupazione. 
Settore interessato: gestione 
aziendale-office automation. 
Richiedesi disponibilità a rapi- 
do stage di specializzazione 
su computer. Presentarsi oggi 
‘o domani, orario 9/12, 16/18, 
via Cumano 2, piano secondo, 
presso Multistudio. 5179 
ASSUMESI ovunque residenti 
collaboratori confezione gio- 
cattoli scrivere Bamby via Fi- 
renze 163 Catania. 112 
BANCONIERA o banconiere, 
barman, cameriere volontero- 
so per ristorante. Presentarsi 
martedì ore 18-20 Principe di 
Metternich Grignano. Non te- 
lefonare. 5231 
CERCASI aiuto cameriera/e, 
aiuto cuoco/a, per ristorante 
albergo. Tel. 0481/60807. 238 
CERCASI cameriera/re prati- 
co pizze e internista solo se 
pratica. Recapito via Corti n. 4 
Ù 5230 
CERCASI urgentemente per 
lavoro esterno part-time pen- 
sionato max 58 fidato preferi- 
bilmente con patente. Scrivere 
a Cassetta n. 28/C Publied 
34100 Trieste. 5195 
LA DEC Spa società di consu- 
lenza per l'elaborazione dei 
dati ricerca analisti program- 
matori conoscenza problema- 
tiche contabilità, IVA, magaz- 
zino e/o paghe. Telefonare al- 
lo 040/68592. 5075 
SOCIETA’ cerca impiegata 
pratica lavori ufficio perfetta 
conoscenza inglese parlato e 
scritto. Scrivere a Cassetta n. 
34/C Publied 34100 Trieste. 
5217 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via G.B. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRAI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
Si rende noto che a norma dei regolamenti dei sottoindicati pre- 
stiti, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capita- 
le da rimborsare risultano i seguenti: 


Cedole | Maggiorazioni sul capitale 

PRESTITI pagabili | semestre valore 

al 1.10.1987 _ |cumulato ai 

1°4.1988 | 31.3.1988 | 1°41988 
1982-1989 indicizzato 

IVem. (Gilbert) 8—% | —2,824% |— 10,982% 
1983-1990 indicizzato 

Ilem. (Artom) T-% —1,824% | —2,681% 
1985-1995-2000 ind. 

Illem. (H.A.Lorentz) 5,20% +0,520% | +2,835% 


Le specifiche riguardanti ladeterminazione dei valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


r—||TT_E 
ESCLUSIVISTA San Pellegri- 
no, Acqua Panna, birra Wuh- 
rer, birra Kronenburg, succhi 
di frutta Yoga, importatrice bir- 
ra Gorsser e altri prodotti, cer- 
ca venditori inquadramento 
Enasarco per potenziamento 
rete vendita. Tel. 947456 solo 
dalle 15 alle 18. 5226 
SIGNORE cercasi per vendite, 
nel tempo libero, di filati di la- 
na e cotone, ad amiche e cono- 
scenti. Provvigione 30% sarà 
da voi incassata subito. Nes- 
sun esborso di denaro per il 
campionario. Telefonare allo 
0574/791164. 1413 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE, so- 
stituzione avvolgibili, pittura- 
zioni restauri appartamenti. 
Telefonare 811344. 5136 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrau- 
liche, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344. 5136 
SIDDESERVICE disinfesta in- 
setti topi tarli, stabili industrie 
ristoranti pizzerie, telefonare 
422240-308468 Trieste. 5213 


8 | /struzione 
_— _________ 


CORSO di taglio e cucito Coz- 
zi, modelli su misura. Telefono 
751625. 06084 
CUCITO taglio scuola Sitam 
corsi diurni-serali iscrizioni 
ore 17-19 presso Lega nazio- 
nale via Reti 4 telefonare 


767491 pasti. 5162 
9 Vendite 
d'occasione 


c———— ——— 
PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 
tutte le qualità superiori prezzi 
straoccasione dalla vostra 
pellicceria di fiducia Cervo 
viale XX Settembre 16 Ill p. 
ascensore. 4863 


10 Acquisti 

d'occasione 

_______ 
A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, 
interi arredamenti. Telefonare. 
306226-774886. 5227 
PITTORI triestini dell’800-'900 
acquistiamo. Il Giardino, via 


Mazzini 12, tel. 68242. 4875 
Mobili 

11 3 è 
e pianoforti 
n 


A.A. ACQUISTIAMO mobili, 
soprammobili, tappeti, quadri, 
biancheria, pianoforti, sgom- 
beriamo rimanenze. Tel. 
68657-571526. 60966 


A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili libri quadri di 
qualsiasi genere più sgomberi 
trasporti. Interpellateci nego- 
zio via Udine 19 tel. 412201- 
43038. 060681 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, quadri, 
stampe, tappeti, eventualmen- 
te sgomberando. Tel. 63358- 
415582. 60965 


SOPRAMMOBILI lampade tap- 
peti quadri mobili oggetti anti- 
chi acquistiamo. La Miniera, 
via del Ponte 4, tel. 65910. 
4874 


1 2| Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d’epo- 
ca. V. Malcanton 14/B. Tel. 
631641. 5198 


Auto, moto 
1 14] cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 5191 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, tel. 
566355. 5186 


AUTOSALONE Trieste Motori 
autorizzato Peugeot: Lancia 
Thema, Maserati Biturbo, Alfa 
33 4x4 Wagon, Alfetta 2.0, Opel 
GTE, Peugeot 205 GR, 305 GL, 
A112 E, RSGTL, Lada Niva, Ar- 
genta, Ritmo, 126 P, 127 CL, 
Vw Maggiolino 1.200. F. Seve- 
ro 18, tel. 68539. 5218 


CONCESSIONARIA SAAB Gl- 
ROMETTA AUTORIZZATO 
SEAT. Saab 900T Aero, Kadett 
GTE, Polo, Bmw 316, Visa Ca- 
briolet, Dyane, Fiesta, R5 TL, 
Uno Turbo. Via Franca 4/2, ‘tel. 
304893. 5234 
MERCEDES 240 D ’82 ottime 
condizioni vendo. Eventuali 
permute dilazioni. Telefono 
64593. 61085 


Continua in 15.a pagina 


2-0 


MARCATORI: 18° Michel su ri- 
gore; 76° Tendillo, 

NAPOLI: Garella, Bruscolotti, 
Ferrara, Bagni, Ferrario, Renica, 
Sola (72° Bigliardi), De Napoli, 
Giordano (79° Baiano), Marado- 
na, Romano. (12 Di Fusco, 14 Fi- 
lardi, 15 Miano). 

REAL MADRID: Buyo, Chendo, 
Solana (79° Jankovic), Tendillo, 
Sanchis, Gordillo, Butragueno, 
Michel, Santillana (84° Paco Llo- 
rente), Gallego, Martin Vasquez. 
(12 Camacho, 13 Ocotorena, 16 
Pardeza). 

ARBITRO: Igna (Rom.). 

NOTE: angoli: 11-1 per il Real- 
Madrid; serata calda e ventilata, 
terreno di gioco in perfette condi- 
zioni, circa 500 spettatori, compre- 
sì giornalisti e teleoperatori. Si 


giocava a porte chiuse. 


Servizio di 


Giampiero Masieri 

MADRID — Notte, solitudine 
e silenzio. Se questo è cal- 
cio. Così, in uno stadio popo- 
lato di spettri e percorso da 


tre striscioni bianchi siste- 
mati abusivamente dietro le 


porte, Real Madrid e Napoli 


si sono sfidate ieri sera al 


«Santiago Bernabeu». 
Il fatto che al Napoli mancas- 
se, oltre a Francini, squalifi- 


cato, anche l'attaccante bra- 
siliano Careca ha bilanciato 


LE COPPE 
Cosi nel primo turno 


Il 30 settembre le partite di ritorno 


COPPACAMPIONI 


Real, due schiaffi agli scugnizzi 


Il Napoli viene A su rigore, sbaglia il pareggio e subisce la rete del raddoppio 


statisticamente la situazione 
con il Real, privo del messi- 
cano Hugo Sanchez, squalifi- 
cato anche lui, e di Valdano, 
convalescente 

Il Napoli era disinvolto e qua- 
si vellutato nei primi minuti 
di gioco, ma quel rigore as- 
sassino lo ha trafitto all'im- 
provviso. 

Sanchis era risalito sulla de- 
stra. In area è stato affronta- 
to inritardo da Renica (18’)e 
messo giù con un intervento 
in scivolata che ha fatto rab- 
brividire certamente Ottavio 
Bianchi. Fallo indiscutibile, e 
del resto segnalato subito 
dall'arbitro. Fallo, aggiun- 
giamo, abbastanza grotte- 
sco. Fattostà che Michel ha 
battuto secco sulla destra 
del portiere. 

E ancora lui, il giustiziere, il 
Napoli che era partito con 
molta sicurezza, ha sfiorato 
poco dopo il raddoppio (24’) 
con una fiondata in aria con 
la quale Garella si è opposto 
in uscita. Il Real retroponeva 
i soliti temi tattici, e confida- 
va molto sul fatto che Solana 
potesse inserirsi come tira- 
tore scelto. E difatti un possi- 
bile due a zero è partito pro- 
prio dal difensore dei bian- 
chi, ma Garella è intervenuto 
di nuovo con abilità. 

Tutto questo accadeva poco 
prima che Giordano (36') 


COPPA:DEI CAMPIONI 
(finale 25 maggio a Stoccarda) 


Sedicesimi di finale 


and. 


Rapid Vienna (Aut)-Hamrun Spartans (Mal) 6-0 


Porto (Por)-Vardar Skoplje (Jug) 


3-0 


Dinamo Kiev (Urss)-Glasgow Rangers (Sco) 1-0 


Bordeaux (Fra)-Dinamo Berlino (Rdt) 
Benfica (Por)-Partizan Tirana (Alb) 


Bayern Monaco (Rfg)-Sredets Sofia (Bul) 
Steaua Bucarest (Rom)-MTK Budapest (Ung) 


Malmoe (Sve)-Anderlecht (Bel) 
Real Madrid (Spa)-Mapoli (Ita) 


Neuchatel Xamac (Svi)-Kuusysi Lahti (Fin) 
PSV Eindhoven (Ola)-Galatasaray (Tur) 

Fram Reykjavik (Isl)-Sparta Praga (Cec) 
Olympiakos Pireo (Gre)-Gornik Zabrze (Pol) 
Shamrock Rovers (Eire)-Omonia Nicosia (Cip) 


Aarhus (Dan)-Jeunesse Esch (Lux) 
Lillestroem (Nor)-Linfield (Irl) 


COPPA DELLE COPPE 
(finale 11 maggio a Strasburgo) 


Sedicesimi di finale 


Dinamo Bucarest (Rom)-Mechlin (Bel) 


Amburgo (Rfg)-Avenir Beggen (Lux) 


and. 
0-1 
5-0 


Lokomotiv Lipsia (Rdt)-Marsiglia (Fra) 0-0 


Aalborg (Dan)-Hajduk Spalato (Jug) 


Ajax Amsterdam (Ola)-Dundalk (Eire) 


10 
40 


Real Sociedad (Spa)-Slask Wroclaw (Pol) 0-0 


Sporting Lisbona (Por)-Tyrol (Aut) 


40 


Dinamo Minsk (Urss)-Genclerbirligi (Tur) 2-0 


Rovaniemi (Fin)-Glentoran (Irl) 


0-0 


Vllaznia Shkodra (Alb)-Slima Wanderers (Mal) 2-0 
Dunajska Streda (Cec)-Young Boys B. (Svi) 


Akranes (Isl)-Kalmar (Sve) 

Vitocha Sofia (Bul)-Ofi Creta (Gre) 
Den Haag (Ola)-Ujpest Dosza (Ung) 
Saint-Mirren (Sco)-Tromsoe (Nor) 
Marthyr Tydfild (Gal)-Atalanta (Ita) 


COPPA UEFA 


(finali 4 e 18 maggio) 


Trentaduesimi di finale 


Aberdeen (Sco)-Bohemians Dublino (Eire) 


Barcellona (Spa)-Belenenses (Por) 


Wismut Aue (Rdt)-Valur Reykjavik (Isì) 


Utrecht (Ola)-Linz Ask (Aut) 


Beveren (Bel)-Bohemians Praga (Cec) 


Espanol (Spa)-Borussia Moenchengl (Rfg) 
Feyenoord Rotterdan (Ola)-Spora Lux. (Lux) 
Vitoria Guimaraes (Por)-Tatabanya (Ung) 
Grasshoppers Zur. (Svi)-Din. Mosca (Urss) 
Celtic Glasgow (Sco)-Borussia Dort. (Rfd) 


Pogon Stettino (Pol)-Verona (Ita) 


Honved Budapest {Ung)-Lokeren (Bel) 


Dundee United (Sco)-Coleraine (Irl) 


Dinamo Dresda (Rdt)-Spartak Mosca (Urss) 


Vitkovice (Cec)-Aik Stoccolma (Sve) 


Admira Wacker (Aut)-Turun Polloseura (Fin) 


Brondby (Dan)-Ifk Goeteborg (Sve) 


Zenith Leningrado (Urss)-Bruges (Bel) 


Mjondalen (Nor)-Werder Brema (Rfg) 


Sportul Studentesc (Rom)-Gks Katowice (Pol) 


Panathinaikos (Gre)-Auxerre (Fra) 


Larnaca (Cip)-Victoria Bucarest (Rom) 
Flamurtari Viora (Alb)-Partizan Belgrado (Jug) 


Sporting Gijon (Spa)-Milan (Ita) 
La Valletta (Mal)-Juventus (Ita) 


Universitatea Craiova (Rom)-Chaves (Por) 
Trakia Polvdid (Bul)-Stella Rossa Belgrado (Jug) 


Panionios Athenes (Gre)-Tolosa (Fra) 


Besiktas Istanbul (Tur)-Inter (Ita) 


Austria Vienna (Aut)-Bayer Leverkusen (Rfg) 
Lokomotiv Sofia (Bul)-Dynamo Tbilisi (Urss) 


Velez Mostar (Jug)-Sion (Svi) 


mancasse la palla del possi- 
bile pareggio, che, per me- 
glio dire, la fallisse con un ti- 
ro violento oltre la traversa. 
Sanchis lasciava spesso a 
Tendillo il controllo di Gior- 
dano per risalire in verticale, 
oppure era Michel a proporsi 
tenacemente e lucidamente 
sulla destra dello schiera- 
mento dei bianchi 

Niente di nuovo c'era però 
sotto la luna di Madrid, per- 
ché questi sono gli schemi di 
gioco sui quali il Real ha fon- 
dato le sue fortune, la sua 
grandezza, la sua scalata. 
Nel Napoli, due i protagonisti 
in positivo e in negativo, Ga- 
rella e il precipitoso Giorda- 
no. 

Che per Renica, lui, la serata 
non fosse felice, si è avuta 
conferma al terzo minuto 
della ripresa. Dopo aver pro- 
vocato il rigore con lo scia- 
gurato intervento, il difenso- 
re napoletano ha avuto la di- 
savventura di colpire il palo 
dopo una punizione 

Non solo, ma pochi minuti 
più tardi è stato ammonito, e 
al 20’ ha fatto accendere una 
mischia nella quale c'è stato 
uno scambio di colpi proibiti. 
Il Real ha affrontato il secon- 
do tempo con qualche varia- 
zione di gioco. Più spesso 
che all'inizio si è affidato al 
proprio regista Gallego, op- 


posto al regista azzurro Ro- 
mano. Quanto a Maradona, 
l'assenza di Careca lo co- 
stringeva più che mai a occu- 


pare una posizione avanza- 
ta, per evitare che gli. spa- 
gnoli si rovesciassero stabil- 
mente in attacco. 

Il Real cercava di stringere i 
tempi per arrivare al raddop- 
pio. c'è stata per esempio 
un'occasione favorevole per 
Sanchis. Tutto questo poco 
prima che Bigliardi prendes- 
se il posto di Sola e si piaz- 
zasse subito in questo sen- 
so: Bruscolotti su Michel e 
Bagni in posizione di riser- 
va, vale a dire sulla destra in 
opposizione al troppo libero 
Solana. 


In un contropiede (29°) c'è 
stato un tiro di Giordano pa- 
rato da Buyo. Il centravanti 
azzurro si è portato le mani 
nei capelli, a sottolineare 
che anche per lui la serata 
non era favorevole. Affiora- 
va frattanto la stanchezza; e i 
segni erano abbastanza evi- 
denti in quasi tutti i giocatori. 
Anche il secondo gol del 
Real Madrid è stato assassi- 
no, nel senso che ha colpito 
il Napoli in maniera abba- 
stanza strana. Il firo di Ten- 
dillo è arrivato al culmine del 
tredicesimo calcio d'angolo 
in favore degli spagnoli al 31° 
minuto ed è finito in rete per 


COPPA UEFA /MILAN 


Lo squadrone rossonero si perde nelle Asturie 


Amaro esordio internazionale turbato pure da incidenti prima davanti all’albergo e poi sugli spalti 


COPPA UEFA [VERONA 
Senza il povero Soldà 


I gialloblù strappano il pari in Polonia 


1-0 


MARCATORE: 69° Jaime. 
SPORTING GIJON: Pedro, 
Espinosa, Tati, Ablanedo, Jime- 
nez, Emilio, Eloy, Joaquin, Cabre- 
ra (87° Juamman), Jaime, Zurdi 
(82° Marcelino). (12 Erana, 13 Isi- 
dro, 16 Villa). 

MILAN: Galli, Tassotti, Bianchi, 
Ancelotti, Galli F., Mussi, Dona- 
doni, Bortolazzi, Van Basten (66° 
Virdis), Gullit, Massaro (82° Co- 
lombo). (12 Nuciari, 13 Costacur- 
ta, 15 Evani). 

ARBITRO: Bridges (Galles). 
NOTE: angoli: 2-2; serata calda, 
terreno in buone condizioni, spetta- 
tori 25 mila. Ammonito Tassotti 
per gioco falloso. 


GIJON — E° falsa partenza 
del Milan sul campo dello 
Sporting di Gijon: perde per 


1-0 e riceve un brutto scosso- 
ne dopo la vittoria di Pisa ot- 
tenuta con volontà e bel gio- 
co. Qui nelle sturie di bel gio- 
co rossonero se n'é visto 
proprio poco. 

Il Milan è apparso impaccia- 
to, slegato tra i reparti e per- 
fino impaurito davanti a una 
squadra grintosissima e or- 
dinata ma non particolar- 
mente temibile. Ora i rosso- 
neri sono attesi alla contro- 
prova di Lecce, 

L'amaro esordio in Uefa ha 
avuto un prologo carico di 
tensione: incidenti per due 
notti davanti all'albergo, altri 
incidenti sugli spalti prima 
della partita. | tifosi rossone- 
ri hanno trovato una brutta 
accoglienza nello stadio «El 
Molinon»: striscioni strappa- 
ti dagli ultras spagnoli, poi 
brevi ma energiche cariche 
della polizia contro di loro. 
Parte aggressivo lo Sporting 
Gijon, e mette in difficoltà il 
Milan: dopo un corner, Joa- 
quin tira a lato di poco al 3°. Il 
Milan appare contratto e non 
trova ispirazioni nella mano- 
vra a causa della scarsissi- 
ma vena di Bortolazzi; ma si 
fa pericoloso al 14': Van Ba- 
sten appoggia al centro per 
Gullit, che spara una bordata 
respinta coi pugni da Pedro. 
Al 16’ viene avanti il Gijon in 
contropiede: Giovanni Galli 
esce male e atterre Cabrera. 
al limite dell’area. La puni- 
zione finisce sulla barriera. 
Al 33' si fa vivo il Milan con 
Van-Rasten che centra per 


Gullit: fuori. 
Primo tempo sullo 0-0, con 


un Milan deludente che co- 
mincia ad augurarsi un pari. 
Sacchi sposta Mussi e mette 
Filippo Galli davanti al por- 
tiere. | rossoneri ripartono 
con un po' di determinazio- 
ne: al 50°, su corner di Dona- 
doni, Ancelotti costringe da! 
limite Pedro a una difficile 
parata. 

Poco dopo Van Basten vince 
un contrasto a metà campo e 
si spinge-fino davanti alla 
porta: con parecchia difficol- 
tà, lo bloccano Pedro e un 
terzino. 

Fuori Van Basten al 65’ e 
dentro Virdis, in cerca di 
maggior manovra. Ma il gio- 
co rossonero va avanti sen- 
za costrutto: Guilit per avere 
una palla deve andarsela a 
cercare e difenderla coi den- 
ti. Ed ecco la botta, tutto som- 
mato non inattesa: al 69' Jai- 
me raccoglie fuori area una 
corta respinta di Filippo Galli 
e spara al volo: è gol, 


1-1 


MARCATORI: 8° Elkjaer, 59’ 
Lesniak. 

POGON: Szezech, Kuras, J. 
Sokolowsky, Urbanowiez, K. 
Sokolosky, Cyzio, Benesz, 
Ostrowsky, Krzystolik, Haw- 
rylwicz, Lesniak. (12 Kalisz, 13 
Miazek, 14 Zelazowski, 15 
Borkowski). 

VERONA: Giuliani, Volpati, 
Galia, Berthold, Fontolan, Sol- 
dà, Iachini, Bruni (79° Verza), 
Pacione, Di Gennaro, Elkjaer 
(46° Sacchetti). (12 Copparoni, 
13 Terraciano, 16 Gasparini). 
ARBITRO: Karlsson (Svezia). 
NOTE: angoli 12-5 per il Po- 
gon, giornata di sole, terreno in 
ottime condizioni. Espulso al 
24’ Soldà per fallo su Lesniak. 
Ammonito al 92° Iachini. Spet- 
tatori 27 mila circa, di cui un 
migliaio di veronesi. 


STETTINO — Pareggio 
con gol, aveva pronostica- 
to alla vigilia Bagnoli, e 
così è stato. Il Verona ha 


dovuto, però, soffrire mol- 
to per uscire imbattuto 
dallo stadio del Pogon, 
avendo subito l’espulsio- 
ne del libero Soldà, per 
una decisione eccessiva- 
mente severa dell'arbitro 
svedese Karlsson, e ri- 
nunciare, nel secondo 
tempo, a Elkjaer infortu- 
nato per i troppi calci rice- 
vuti dai difensori polacchi. 
Con questo risultato il Ve- 
rona può ora guardare 
con ottimismo al passag- 
gio nella seconda fase 
della Coppa Uefa. Il Po- 
gon, inoltre, si è dimostra- 
to una squadra tecnica- 
mente inferiore che non 
avrebbe pareggiato se i 
gialloblù non avessero 
giocato in dieci per gran 
parte della partita. 

E' il Verona, a spingersi 
con più decisione in avanti 
e a segnare all’8 con Elk- 
jaer. lachini si imposses- 
sa del pallone in area av- 
versaria e serve Pacione 
che tira. Sul successivo 
rinvio della difesa del Po- 
gon; il danese con tempe- 
stività coglie tutti di sor- 


Sport 


una deviazione in mischia da 
parte di De Napoli. E’ stata 
una fase di gioco abbastanza 
tumultuosa e nello stesso 
tempo sfortunata per gli ita- 
liani. 

Sono cominciate a quel pun- 
to le sostituzioni, o meglio 
sono proseguite a ritmo in- 
calzante: Baiano, che l’anno 
scorso era nell’Empoli e ve- 
niva chiamato Baianito, ha 
preso il posto di Giordano. 
Dall'altra parte sono entrati 
lo jugoslavo Jankovic, esat- 
tamente un mese dopo l’'in- 
tervento al menisco, e poi 
Paco Llorrente al posto di 
Santillana per una staffetta 
dettata semplicemente dal- 
l’età diversa, troppo diversa, 
dei due giocatori. 

Garella si è elevato a prota- 
gonista anche negli ultimi 
minuti quando ha salvato un 
pallone da gol su Gallego. Di 
contro, Romano, ha tentato 
qualche contropiede, nel 
tentativo di permettere al 
Napoli di segnare un gol 
Schegge di gioco, sfuggite ai 
giocatori, ormai provatissimi 
dal caldo, hanno frantumato 
gli ultimi istanti di gioco. 

E ora il Napoli deve comin- 
ciare le sue preghiere, deve 
snocciolare il suo rosario. 
Tre gol gli occorreranno al 
San Paolo per eliminare il 
Real. 


presa con un fortunoso 
rimpallo e segna. 

La successiva reazione 
del Pogon si limita a una 
pressione che viene facil- 
mente controllata dal Ve- 
rona. | gialloblù con Galia 
al 14' mancano per poco 
la seconda rete. Solo da- 
vanti al portiere avversa- 
rio, il difensore veronese 
di fa parare il tiro troppo 
centrale. 

AI 24’ succede l'episodio 
che darà la svolta deter- 
minante all'incontro. L’ar- 
bitro, lo svedese Karsson, 
espelle Solda, che ha 
strattonato a terra Les- 
niak. Una decisione che fa 
infuriare Bagnoli e che 
sembra sproporzionata ri- 
spetto alla consistenza 
del fallo. 

Bagnoli, al posto di Soldà, 
mette lachini. Pur in supe- 
riorità numerica, il Pogon 
non riesce a penetrare 
nelle strette maglie della 
difesa veronese. Due so- 
no le azioni pericolose dei 
polacchi: al 27' Benesz ti- 
ra alto sulla traversa su; 
una respinta della difesa 
veronese; al 43’ Krzysto- 
lik, in tuffo di testa, manda 
fuori alla sinistra di Giulia- 
ni. 

Il primo tempo finisce con 
Elkjaer zoppicante. Il da- 
nese, tartassato dai difen- 
sori polacchi, Viene sosti- 
tuito poco dopo l'inizio il 
secondo tempo. Il Pogon, 
nella ripresa, continua ne- 
gli assalti disordinati alla 
porta veronese. 

In una di queste azioni, 
Galia si trova ancora solo 
davanti al portiere che 
mette in angolo. Nell'azio- 
ne successiva, il Pogon 
pareggia: al 58’, sfruttan- 
do una delle rare disatten- 
zioni dei difensori verone- 
si, Lesniak mette in rete. 
Senza Elkjaer, sostituito 
da Sacchetti, e CON dieci 
giocatori, il Verona subi- 
sce il gioco dei polacchi 
che hanno ripreso morale 
dopo il pareggio. 


COPPA DELLE COPPE / ATALANTA 
Partiti favoriti, i bergamaschi tornano battuti 


La partita è stata dominata dai gallesi che però hanno approfittato di due autoreti 


2-1 


MARCATORI: 34’ autorete 
Icardi, 41° Progna, 83° autorete 
Progna. 

MERTHYR TYDFIL: Wager, 
Tong, Baird, Mullen, Evans, Ro- 
gers, French, Webley, Chris Wil- 
liams (88° Peter Jones), Beattie, 
Ceri Williams (12Wajne Jones, 
14 Hopkins, 15 Holvey, 16 
Stevl). 

ATALANTA: Piotti, Gentile, 
Pasciullo (46° Nicolini), Prandel- 
li, Barcella, Progna, Stromberg, 
Icardi, Garlini, Fortunato, Incoc- 
ciati (77° Cantarutti). (12 Mali- 
zia, 13 Consonni, 15 Compagno). 
ARBITRO: Gibson (Lux). 


NOTE: Angoli: 12-8 per il Mert- 
hyr, tempo nuvoloso, a tratti leg- 
gera pioggia. Spettatori ottomi- 
la. Ammoniti: Prandelli, Piotti e 
Baird, tutti per proteste. 


MERTHYR TYDFIL — Quan- 
to fossero sbagliate certe 
previsioni della vigilia che 
davano l'Atalanta larga- 
mente favorita qui a Mert- 
hyr Tydfil nella partita di 
andata del primo turno di 
coppe, lo si è visto sul cam- 
po. . 

L’Atalanta non solo ha per- 
so, ma è stata a lungo domi- 
nata da questa squadra gal- 
lese che non avrà giocatori 
di grande livello tecnico ma 


COPPA UEFA /INTER 
Mamma li turchi 


Zenga salva lo zero 


0-0 


|. BESIKTAS: Zalat, Ismail, Ka- 
dir, Samet, Ulvi, Gokhan, Bu- 
nyamin, Siza, Feyyaz (19° Me- 
tin), Ali, Sinam. (12 Zafer, 13 
Husametin, 14 Saffet, 16 Bu- 
lent). 
INTER: Zenga, Bergomi; 
Mandorlini, Baresi, Ferri, Pas- 
sarella, Fanna, Scifo (70° Cioc- 
ci), Altobelli, Matteoli, Piracci- 
ni. (12 Malgioglio, 13 Calcater- 
ra, 14 Nobile, 15 Manaudo). 
ARBITRO: Peschel (Ddr). 
NOTE: angoli: 6-3 per il Besik- 
tas. Tempo sereno e ventilato, 
terreno in ottime condizioni. 
Spettatori 40 mila. Feyyaz e 
Scifo sono stati sostituiti per in- 
fortuni. 


ISTANBUL — Come ai ca- 
valli donati, a un risultato 
positivo in campo esterno 
che oltretutto apre la via 
alla qualificazione in Cop- 
pa, non:si dovrebbe guar- 
dare in bocca. Ma nella si- 
tuazione in cui si trova 
l'inter è il caso invece di 
farlo. 

La squadra nerazzurra 
deve lo 0-0 esclusivamen- 
te alle parate di Zenga e 
per il resto ha ribadito le 
perplessità suscitate negli 
ultimi tempi. La squadra 
ha buchi in alcuni punti 
fondamentali del suo 
schieramento. Il principa- 
le ce l’ha al centro della 
difesa dove Passarella, 
nonostante Trapattoni gli 
abbia imposto di rimanere 
bloccato indietro, non rie- 
sce assolutamente a chiu- 
dere gli avversari che 
avanzano, come un slibe- 
ro» deve assolutamente 
fare. 

Le incertezze di Passarel- 
la, che accusa un calo ve- 
ramente preoccupante, 
creano ovviamente diffi- 
coltà a Ferri, il quale sente 
di:non avere adeguato ap- 
poggio alle spalle, e so- 
prattutto a Zenga, costret- 
to a uscite spericolate per 
fronteggiare avversari 
che gli.arrivavano lanciati 
Uscite che possono anche 
non riuscire e infatti Zen- 


è senza dubbio una compa- 
gine che combatte con gra- 
de determinazione 

La svolta dell’incontro al 
34' quando, in un momento 
in cui i bergamaschi pur 
senza brillare riuscivano a 
tenere il campo con padro- 
nanza, Piotti (commettendo 
un errore grossolano per 
un portiere della sua espe- 
rienza), ha tardato a rinvia- 
re il pallone con le mani per 
ben più dei quattro secondi 
consentiti. 

L'arbitro Gibson ha quindi 
fatto battere una punizione 
a due in area: il tocco late- 
rale è stato per Rogers il 


a Zero 


ga ne ha alternate di posi- 
tive ad altre in cui se l'è 
cavata con una buona do- 
se di fortuna. Ha comun- 
que dimostrato sempre 
molto coraggio il portiero- 
ne in queste difficili situa- 
zioni. 

Ali, che il Besiktas ha 
schierato al centro dell’at- 
tacco, ha costituito un con- 
tinuo pericolo 

Arriva scoordinato al 6° Si- 
nam su un traversone in 
area e mette fuori. Samet 
al 12’ raccoglie una re- 
spinta di pugno di Zenga, 
su calcio d'angolo, ma tira 
poi addosso al portiere. Si 
scontrano addirittura al 
14’ Passarella e Zenga nel 
tentativo di bloccare Ali, 
ma la palla finisce fuori 
Al 18' Séifo sbaglia una ri- 
messa dando palla a Si- 
nam. che Zenga deve con- 
trastare in uscita precipi- 
tosa. Si infortuna al 19' 
Feyyaz che viene sostitui- 
to da Metin. AI 31’ la prima 
vera azione dell'Inter: |a 
imposta Scifo dalla destra 
e la conclude Mandorlini 
con un destro teso che 
sorvola la traversa. Zalat 
devia un tiro ravvicinato di 
Altobelli al 44’, 

Zenga al 49’ esce zoppi- 
cando da uno scontro con 
Ali che si avventava su un 
centro di Riza. Matteoli al 
55° si fa luce al.limite del- 
l’area ma poi conclude al- 
to. Un violento e improvvi- 
so sinistro di Scifo è re- 
spinto al 63’ da Zalat. 
Ismail al 71' precede di te- 
sta Zenga in uscita su cal- 
cio di punizione, ma la 
palla finisce a lato. AI 70° 
Scifo, che da diversi minu- 
ti indicava alla panchina 
che gli faceva male una 
gamba, viene sostituito 

Il finale è tutto dei turchi. 
All’81° Zenga para di istin- 
to una girata ravvicinata 
di Ali su calcio d'angolo. 
Per Zenga comunque non 
è finita e all’85° deve de- 
viare in tuffo con.la punta 
delle dita una conclusione 
di Ali. 


cui tiro, toccando la schie- 
na di lcardi, è finito in rete 
fuori della portata di Piotti. 
Alla prima autentica azione 
offensiva della partita l'Ata- 
lanta ha però raggiunto il 
pareggio. 

Sull$-1 Mondonico deve 
aver intravisto la possibilità 
di venire a capo dei volen- 
terosi gallesi e ha cambiato 
un difensore, Pasciullo, con 
un attaccante, Nicolini. 

AI 77° fa il suo ingresso 
un'altra punta nella squa- 
dra atalantina, Cantarutti 
che si fa subito notare de- 
viando sul portiere un cross 
di Garlini. 


Giovedì 17 settembre 1987 | 


Garella da una parte e il pallone all'altra. Con questo rigore messo a segno da Miguel Gonzalez «Michel», il 
Real è passato in vantaggio sul Napoli spianandosi la strada verso la vittoria. 


COPPA UEFA /JUVE 
Poker nella calura 


Trafitti quattro volte i maltesi 


0-4 


MARCATORI: 25’ Laudrup, 
36° Alessio, 42? Laudrup, 69° 
Alessio. 

LA VALLETTA: Mifsud, Brif- 
fa, Curmi, Grioli, Laferla, Fe- 
nech, Cremona (80? Farrugia), 
Camilleri, Saliba, Zarafa, Ta- 
liana (51° Busuttil). (13 Gerada, 
14 Portelli, 15 Calleja). 
JUVENTUS: Tacconi, Favero, 
Cabrini, Bonini, Brio, Tricella, 
Mauro (56° Buso), Magrin, 
Alessio, De Agostini (46? Vi- 
gnola), Laudrup. (12 Bodini, 13 
Scirea, 15 Bonetti). 

ARBITRO: Martin (Inghilter- 


ra). 
NOTE: angoli: 14-2 per la Ju- 
ventus, calda giornata di sole, 
leggermente ventilata. Terreno 
irregolare con prato erboso im- 
perfetto. Spettatori 18 mila. 


LA VALLETTA — Sudata, 
anzi sudatissima, la vitto- 
ria della Juventus contro i 
maltesi del La Valletta, nel 
primo turno dei 32.i di 
«Coppa Uefa». Una fatica 
non dovuta ai modestissi- 
mi dilettanti locali, travolti 
per 4-0, ma al sole impla- 
cabile del primo pomerig- 
gio che ha reso canicolare 
la giornata appena mitiga- 
ta da una debole brezza. 
Una calura (oltre 30 gradi 
all'ombra) che ha inevita- 
bilmente condizionato il 
ritmo dell'incontro e che 
— assommata all'assenza 
d’un uomo di grande ri- 
chiamo come lan Rush — 
ha tenuto lontana una par- 
te della tifoseria locale 
che, tra l'altro, poteva ve- 
dersi la partita in televi- 
sione attraverso i canali 
della Rai. 

La Juventus è scesa in 
campo nella formazione 
prevista, con Alessio pun- 
ta centrale affiancato da 
Laudrup e Mauro sulle fa- 
sce (i due si sono incrocia- 
ti spesso). Proprio dal da- 
nese sono venuti gli spunti 
Migliori in assoluto. Lau- 
drup si è divertito e ha di- 
Vertito il pubblico, che l'ha 
applaudito calorosamen- 
te; una prestazione total- 


mente positiva, la sua, fat- 
ta di slalom ubriacanti, di 
ottimi suggerimenti per i 
compagni e di stoccate 
precise 

AI suo fianco, ottimo Mau- 
ro (che al 56°’ ha lasciato.il 
posto a Buso); i due hanno 
agevolato il compito di 
Alessio, al suo esordio 
nelle coppe europee, che 
ha iniziato in sordina, un 
po' a disagio nella posi- 
zione di centravanti a lui 
non abituale. 

L'incontro vero e proprio è 
durato circa un'ora, poi il 
caldo ha stroncato tutti. 
La Juventus ha comincia- 
to al piccolo trotto, badan- 
do a dosare bene le forze. 
| padroni di casa sono ri- 
masti a guardare, e al 20' 
è arrivata la prima occa- 
sione per i torinesi con un 
tiro di Alessio, in rove- 
sciata, respinto dal palo. 
AI 25’ Laudrup si è pre- 
sentato con un colpo di te- 
sta che ha mandato la pal- 
la contro la traversa; un 
«aperitivo» che ha- prece- 
duto di due minuti il suo 
primo gol. Ricella gli ha 
allungato un bel pallone ai 
limiti dell'area maltese, e 
il danese si è girato di col- 
po e ha insaccato. 

Nove minuti dopo (36') i 
maltesi hanno cercato un 
affondo presuntuoso, e 
sono stati trafitti per la se- 
conda volta: Laudrup ha 
interrotto l'azione e ha ap- 
poggiato ad Alessio, il 
quale ha battuto Mifsud 
con un preciso, angolato 
rasoterra. Al 42' terza re- 
te, di Laudrup che, appro- 
fittando di un clamoroso: 
errore di Laferla, si è pre- 
sentato solo in area e non 
ha avuto difficoltà a realiz 
zare la propria «doppiet- 
ta». 

Della ripresa c'è ben poco 
da raccontare. Gli innesti 
di Vignola e Buso non po- 
tevano certo dare una 
scossa a una partita ormai 
senza storia. Comunque, 
al 69’, la Juventus ha fatto 
«poker», 
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ATLETICA. Due volte sul 
podio Lewis nel meeting di 
Losanna: il quattro volte 
olimpionico vince 100 e 
200, ottimo il tempo sulla 
doppia distanza, 20’'02, 
mentre nei 100 non va oltre 
il 10''11 che comunque 
mette in fila Floyd, Wither- 
spoon e Smith. Il neoprima- 
tista e campione mondiale 
dei 100, il canadese Ben 
Johnson, si è invece limita- 
to a correre i 60 metri, vinti 
in 6°°56 davanti al conna- 
zionale Williams. In grande 
forma anche la giamaicana 
Ottey, scesa sotto gli 11” 
(10’97) nei 100 femminili. 
E' stata una serata di gran- 
di risultati, tra i quali emer- 
ge la miglior prestazione 
mondiale stagionale di Fo- 
ster nei 110 ostacoli 
(13"17). 

PANETTA. Francesco Pa- 
netta ha stabilito a Cagliari, 
nel'corso del meeting di at- 
ietica «Terra sarda», la mi- 
gliore prestazione italiana 
sui 3.000 metri con 7'42?°73. 
La precedente appartene- 
va © Stefano Mei con 
74285. 

MEDITERRANEO. E' salito 
a 27 il numero di medaglie 
d’oro conquistate dall'Italia 
ue. 


Giovedì 17 settembre 1987 


dopo la disputa delle ultime 
gare di ginnastica in pro- 
gramma ai Giochi del Me- 
diterraneo. 


GRAF. Nonostante la scon- 
fitta subita a opera dell’a- 
mericana Martina Navtati- 
lova nella finale dei cam- 
pionati Open americani a 
New York, la tedesca occi- 
dentale Steffi Graf si è man- 
tenuta in testa alla classifi- 
ca internazionale del ten- 
nis femminile, davanti alla 
Navratilova stessa, che è 
seguita dalla Evert. 
WILANDER. Lo svedese 
Mats Wilander, battuto lu- 
nedì da Ivan Lendl nella fi- 
nale degli Open americani 
di tennis, è la testa di serie 
numero uno della 35.a edi- 
zione del trofeo «Conde De 
Godo», il torneo internazio- 
nale in programma dal 21 
al 27 settembre sui campi 
del Circolo reale di Barcel- 
lona. Nel tabellone delle te- 
ste di serie figurano nel- 
l'ordine, dopo Wilander, il 
cecoslovacco Mecir, il fran- 
cese Noah, l'ecuadoriano 
Gomez, il francese Leconte 
e lo svedese Nystrom. 
CICLISMO. Il campione ita- 
liano della strada profes- 
sionisti Bruno Leali, deciso 


a'lasciare la Carrera il 
prossimo anno perché non 
ha trovato accolte le sue ri- 
Chieste di aumento dello 
stipendio, è conteso da 
quattro squadre, due italia- 
ne e due straniere: le due 
italiane sono la «Ecoflam» 
e la «Gis-gelati» mentre le 
due straniere sono la fran- 
co-spagnola «Fagor» e l’el- 
vetica «Muller». 
LONGO. La francese Jean- 
nie Longo ha rinviato a og- 
gitl tentativo di record sui 5 
chilometri di ciclismo su pi- 
sta previsto per ieri. Le 
condizioni atmosferiche 
sfavorevoli (giornata nuvo- 
losa e umida) hanno consi- 
gliato la Longo a rinunciare 
alla prova contro il limite 
detenuto dalla britannica 
Amanda Jones con 
6'41'75. La francese conta 
di mettersi in pista trale9e 
le 13 locali. La Longo do- 
vrebbe attaccare venerdì il 
suo record dell'ora in altu- 
ra (oltre 600 metri) ma an- 
che questo rischia di esse- 
re rinviato dato che le pre- 
visioni meteorologiche non 
sono favorevoli. 
GIRO COMUNITA?. Il dilet- 
tante francese Laurent Be- 
zault ha vinto l'ottava tappa 


Doppio Lewis a Losanna 
mith quarto nei 100 


del Giro ciclistico della Co- 
munità Europea, cronome- 
tro individuale di km 51,500 
da Landersheim a Sarre- 
bourg. Il suo connazionale 
professionista Marc Madiot 
ha agevolmente conserva- 
to la maglia di leader della 
classifica generale, giun- 
gendo secondo a 8’° da Be- 
zault che è a sua volta se- 
condo nella graduatoria 
complessiva. Primo degli 
italiani nella tappa di ieri è 
stato il dilettante Stefano 
Della Santa, ventesimo a 
2'28” da Bezault. 
PALLAVOLO. Nella secon- 
da giornata della parte ita- 
liana del torneo Roma-Pa- 
rigi l’Italia non è riuscita a 
prendersi la rivincita sui 
cugini transalpini e nono- 
stante una lunga battaglia 
ha dovuto cedere sul3-1, ri- 
promettendosi di rivedere 
le proprie posizioni in quel- 
l’incontro che conterà fra 
dieci giorni all’esordio dei 
campionati europei in Bel- 
gio. Nell’altro incontro del- 
la serata con la Svezia fuori 
classifica, ha prevalso la 
squadra olandese per 3-2. 
OLIMPIADI. La Corea del 
Nord ha chiesto al Comita- 


di rinviare la spedizione 
delle lettere di invito per le 
Olimpiadi di Seul, prevista 
oggi, in una cerimonia a 
Losanna, un anno esatto 
prima dell'inizio dei giochi. 
Lo ha riferito Radio Pyon- 
gyang, secondo la quale la 
richiesta è contenuta inuna 
missiva inviata al presiden- 
te del Cio, Juan Antonio Sa- 
maranch, dal presidente 
del Comitato olimpico nor- 
docoreano, Kim Yu San. Il 
rinvio è stato chiesto, se- 
condo l'emittente ufficiale 
norcoreana, per permette- 
re un incontro a due con la 
Corea del Sud sul proble- 
ma dell'organizzazione 
congiunta dei Giochi. 

MONDIALI SCI NAUTICO. 
Cominciano oggi a Thorpe, 
nei pressi di Londra, i cam 
pionati del mondo di sci 
nautico, discipline classi- 
che. Proprio a Thorpe nel 
1975 Roby Zucchi, oggi vi- 
cepresidente federale e re- 
sponsabile del settore, 
conquistò la terza e ultima 
medaglia d'oro della storia 
azzurra. Alla rassegna iri 
data partecipano quattro 
azzurri: Andrea Alessi, Pa- 
trizio Buzzotta, Alberto Ca- 
vanna e Giorgia Semiglia. 


to olimpico internazionale 


: BASKET / COPPA INTERCONTINENTALE 


Casalini, nuovo amore dei tifosi 


Il pubblico milanese accoglie calorosamente il successore di Peterson 


MILANO — Il campionato 
| di basket di A/1 e A/2 rical- 
ca la formula della scorsa 
stagione, con la finale per 
ittitoloral meglio di.tre par- 
tite su cinque (con la se- 
conda, la terza e l’eventua- 
le quinta in casa della me- 
glio classificata nella pri- 
|| mafase). 

La «regular season» andrà 
dal 27 settembre al 3 aprile 
'88. Le prime dieci classifi- 
cate di A/1 e le prime due 
di A/2 saranno ammesse ai 
playoff e iscritte automati- 
camente alla massima se- 
rie dell’anno successivo, 
dall'undicesima alla quat- 
tordicesima di A/1 e dalla 
terza alla decima di A/2 an- 
dranno ai playout. Per tutte 
le altre l'annata si ferma 
con la «regular season», 
mentre per la quindicesi- 
ma e la:sedicesima di cia- 
scun raggruppamento c'è 
la retrocessione. 


I playoff cominceranno il 10 
aprile con gli ottavi di fina- 
le (dai quali sono esonera- 
te le prime quattro di A/1), 
peri quali è stata predispo- 
sta una griglia che mette 
una pezza alle storture del- 
la passata stagione, quan- 
do nona e decima classifi- 
cata erano privilegiate ri- 
spetto a chi si era meglio 
piazzato. | playoff si esauri- 
ranno con l’eventuale 
quinta partita-scudetto il.22 
maggio 1988. 
A quel punto spazio alla 
nazionale, che disputerà le 
preolimpiche. Per il bene 
azzurro c'è anche la con- 
centrazione di partite (cin- 
que fra il 20 dicembre e il 3 
gennaio) nel periodo nata- 
lizio. «Non mi pare un 
dramma» ha tagliato corto 
il presidente della lega, De 
Michelis. 
Nel corso della tradiziona- 
‘ le «convention» precam- 
| pionato sono state fornite 
le cifre che sintetizzano 
l’attività nazionale della 
stagione 1986-'87: sfondato 
il tetto dei due milioni di 
presenze nei palazzetti 


Servizio di 
Ubaldo Scanagatta 


*Connors ha passato diciotto 
dei suoì compleanni agli Usa 
Open, chissà quanti ne gio- 
©herò io», ha detto Wilander, 
linalista a Flushing Mea- 
lows e sconfitto da Lendl, 
‘he sembra giocare a tennis 
“a una vita ma ha appena 23 
Anni. Vinse il Roland Garros 
Nell'82, quando aveva anco- 
la diciassette anni e così og- 
Qi sembra un veterano. Que- 
Sta è già la sesta volta che 
Partecipa agli Usa Open. 
Uesti campioni di tennis so- 
lo così precoci che — quan- 
do sono davvero campioni — 


| BASKET /CAMPIONATO 
| Parte il 27 la «regular season» 


Bilanci e programmi nella convention di presentazione 


(più 18,7 per cento rispetto 
allo scorso anno), primati 
di 13 mila paganti per una 
sola partita, di 137 milioni 
di incasso per una gara, di 
2 milioni e 700 mila spetta- 
tori di audience per un in- 
contro in Tv al sabato, di'un 
milione e 100 mila spetta- 
tori: di audience televisiva 
media. . 
Questi dati, illustrati da An- 
tonio Bulgheroni, presi- 
dente della Di Varese e 
membro di giunta della Le- 
ga, hanno fatto da introdu- 
zione al convegno e sem- 
brano dare ragione al titolo 
delconvegno stesso: «Bas- 
ket: sport di grandi oriz- 
zonti». 

Sono gli orizzonti sui quali 
ha spaziato anche Boris 
Stankovic, segretario ge- 
nerale della Fiba, per dare 
una dimensione al pianeta 
basket: 200 milioni di gio- 
catori, 500 mila arbitri, 140 
mila allenatori, 172 paesi 
aderenti alla federazione 
internazionale. E fra un 
paio d'anni al massimo si 
dovrebbe aggiungere un 
piccolo-grande satellite, 
con la Nba «perché è ora di 
finirla con le ipocrisie e 
con la stranezza che la-Fi- 
ba controlli 200 milioni di 
giocatori e non i 300 più 
forti». Insomma, via libera 
al basket open. 

Stankovic ha anche fatto un 
cenno alla cosiddetta Lega 
europea, sogno non troppo 
nascosto del patron della 
Tracer, Gian Mario Gabet- 
ti: «E' molto difficile da ac- 
cettare. Semmai il futuro 
consiste nel migliorare le 
strutture attuali, fare della 
Coppa dei Campioni un ve- 
ro e proprio campionato 
europeo». E' il correttivo 
che Stankovic ha subito 
suggerito fin da quando, 
l’anno scorso, gli fu pre- 
sentata la prima bozza di 
proposta di Gabetti. E lo 
stesso De Michelis, nella 
sua rituale conferenza 
stampa di fine convention, 
non si è detto contrario a 


| OPEN USA DI TENNIS 


Anche i campionissimi sentono l'età 


restano sulla breccia per an- 
ni, decadi addirittura. 

Gli Open Usa, per esempio, 
non hanno messo in mostra 
nessun nome nuovissimo, 
fatta eccezione per la moret- 
ta Lori Mc Neil che ha davve- 
ro stupito per la sua straordi- 
naria aggressività oltre che 
per l'incredibile agilità, 
quando ha battuto Chris 
Evert e ha insidiato pericolo- 
samente Steffi Graf. Ma cosa 
pretendere quando fra le ra- 
gazze ci sono teenagers 
straordinarie come Steffi 
Graf e Gabriella Sabatini? 

Il ricambio generazionale 
sta avvenendo, ma non in 
maniera traumatica, tanto è 


un torneo sovrannazionale 
«la Cui accentuazione però 
non deve schiacciare l’atti- 
vità nazionale». 

Come in ogni convegno 
che si rispetti, c'è stata am- 
pia partecipazione con 
suggerimenti e riconosci- 
menti. 

Un riconoscimento al bas- 
ket come sport di «prima 
categoria», televisamente 
parlando, lo ha portato Gil- 
berto Evangelisti, respon- 
sabile del Pool sportivo: ha 
garantito per la prossima 
stagione un'attenzione 
maggiore da parte della 
Rai, una collocazione pre- 
cisa (sempre su Raidue al- 
le 17.35 l'anticipo del saba- 
to e su Raiuno in Mercoledì 
Sport i turni infrasettima- 
nali. Sono le basi per di- 
scutere, fra breve, il rinno- 
vo del contratto in scaden- 
za quest'anno: la Rai pro- 
mette di evitare gli «inci- 
denti di percorso» che han- 
no caratterizzato soprattut- 
to qualche trasmissione di 
Coppa, De Michelis, a tal 
proposito, batte cassa per- 
ché il miliardo attuale per 
stagione non gli sta più be- 
ne. «Dividiamo per 80 ore 
di trasmissione e vedremo 
che, pur aggiungendoci i 
costi tecnici di produzione, 
siamo ben lontani dagli 
abituali costi/ora della 
Rai» ha detto De Michelis. 


Nella sua conferenza 
stampa, De Michelis — ri- 
spondendo a una serie di 
domande — ha spiegato di 
ritenere la sua posizione 
ben diversa da quella che 
potrebbe eventualmente 
crearsi alla Figc con la no- 
mina di Matarrese, un altro 
parlamentare («La Lega è 
una sorta di associazione 
privata») pur dicendosi 
non troppo convinto della 
bontà di una commissione 
fra sport e politica: «Ma in 
questi miei tre anni di pre- 
sidenza non mi pare si sia 
avvertita intromissione 
della politica nel basket». 


vero che Martina Navratilova 
ha vinto ancora gli Open Usa 
e per la quinta volta. Ma se 
per anni, quasi per quindici 
‘anni, quasi ogni gara femmi- 
nile è stata legata all'esito 
del duello fra Martina e 
Chris, ora le cose stanno 
cambiando. 3 

La stessa Martina, perdendo 
sette volte in nove mesi, ac- 
cusa ogni tanto qualche 
sbandamento, anche se è 
sempre la più forte, mentre 
Chris avrà trentatrè anni a 
dicembre e non è un caso 
che questo sia stato il primo 
‘anno in cui non ha vinto nem- 
meno un titolo del grande 
Slam, il primo anno in cui 


MILANO — I grandi amori si 
dimenticano in fretta, soprat- 
tutto nello sport. Così l’altra 
sera, nella prima giornata 
della Coppa intercontinenta- 
le, in cui la Tracer ha battuto 
gli argentini del Ferrocaril 
per 99 a 77, i tifosi della 
squadra milanese hanno 
ignorato Dan Peterson, pre- 
sente nella sua veste di com- 
mentatore televisivo, river- 
sando tutto il loro affetto sul 
giovane successore Franco 
Casalini, il cui nome è stato 
scandito a gran voce prima 
dell'inizio. 

Ken Barlow, il «cucciolone» 
di Indianapolis, ha avuto un 
grande applauso di ricono- 
scenza, ma poi la sua nuova 
maglia gialla del Maccabi 
l’ha fatto identificare solo co- 
me un avversario e la gente 
di Milano ha preferito andare 
a casa avendo negli occhi, 
l’immagine di Ricky Brown, il 
sostituto del «cucciolone», 
protagonista di un esordio 
alla grande. 

Il più emozionato ha finito 
per essere proprio Casalini, 
anche se questa emozione 
l’ha dissimulata bene, mo- 
strando disinvoltura nel col- 
loquio post-partita sotto il 
grande tendone in cui è stata 
allestita la sala-stampa, 
mentre a un tavolino, qual- 
che metro più in là, il suo illu- 
stre predecessore batteva 
furiosamente sui tasti della 
macchina per scrivere, sco- 
prendosi cronista oltre che 
commentatore. 

Casalini, dunque, come ha 
Vissuto questa prima volta 
da capo-allenatore al Pala- 
trussardi? 

«Con un po’ di tensione pri- 
ma dell'inizio, nascondendo- 
la.con la incrollabile fiducia 
che ho nella squadra. Tutto 
si è dissolto poi al fischio d’i- 
nizio, anche se nel primo 
tempo ho sofferto». 

Nel primo tempo non si è vi- 
sta infatti la Tracer «guerrie- 
ra» di stampo petersoniano, 
se non nelle battute conclu- 
sive. 

—Ha avuto paura? 

«Non mi sono preoccupato 
tantissimo — risponde il gio- 
vane coach — anche se que- 
ste cose non si sa mai come 
possono andare a finire. Pe- 
rò mi dicevo che gli argentini 
del Ferrocarril, giocando 
quasi sempre con gli stessi 


non è neppure arrivata alle 
semifinali degli Open Usa. 
Anche fra i maschi l’anagra- 
fe comincia a fare vittime. 
Connors è stato il migliore 
degli americani a Parigi, do- 
Ve è arrivato nei quarti (per- 
se da Becker) il migliore a 
Wimbledon (semifinale con- 
tro Cash), il migliore a Flus- 
hing dove si è arreso a quel 
mostro di Lendl, ma l’anno 
prossimo avrà trentasei an- 
ni. 

McEnroe, con i suoi ventotto, 
sembra già un po’ vecchia- 
rello. Almeno non è parso in 
grado di battere il miglior 
Lendl e (se ricordate la semi- 
finale di Roma) neppure il 


cinque uomini, non potevano 
reggere fino al termine con 
quella temperatura e quel 
ritmo. Noi invece avevamo 
una grossa risorsa: poter 
sfruttare i giocatori della 
panchina, che hanno rispo- 
sto bene». 

Casalini, in effetti, ha com- 
piuto molti avvicendamenti: 
alcuni dettati dalla ricerca in 
un miglior assétto di squa- 
dra, altri «programmati». An- 
che durante la stagione con- 
ta di «far ruotare i giocatori il 
più possibile», perché a suo, 
giudizio la panchina lunga 
può essere l’arma vincente, 
soprattutto in una squadra il 
cui asse portante (D’Antoni- 
Meneghin-McAdoo) mette 
insieme ben 109 anni. 

— Qualcuno l’ha sorpresa? 
«Direi che sono contento di 
tutti, sorpreso di nessuno, E’ 
gente che ormai conosco da 
tempo. Mi sembra antipatico 
fare nomi. Facendo violenza 
a quelle che sono le abitudini 
di questa società, spendo 
due parole per Premier per- 
ché sta facendo uno sforzo 
personale per cambiare mo- 
do di giocare. lo vorrei il Pre- 
mier di sempre con in più la 
capacità di essere anche co- 
struttore di gioco: mi è pia- 
ciuto, come mi è piaciuto if 
suo lavoro difensivo su Tato 
Lopez». 

Però questo Brown, che se- 
gna e prende rimbalzi con 
una prestanza fisica che si 
avverte sotto canestro, è una 
bella novità per Milano. 
«Ricky dà tali e tante garan- 
zie che può rappresentare 
una sorpresa solo per chi 
non lo conosceva — dice Ca- 
salini —. Non per nulla è sta- 
to il primo nome che ho fatto 
— E' più tranquillo sull'esito 
finale di questa Coppa? 
«Assolutamente no. Nulla è 
cambiato, se non che noi ab- 
biamo fatto un passettino in 
avanti con la vittoria sul Fer. 
rocarril, così come l’ha fatto 
il Maccabi. A proposito di 
Maccabi, quest'anno non l’a- 
Vevo ancora visto: mi ha fatto 
una grossa impressione. 
Questo il programma di oggi, 
terza giornata della 21.a 
Coppa intercontinentale; 
17.00: Maccabi-Zalghiris 
Kaunas (Girone B); 20.15: 
Tracer-Barcellona (Girone 
A); 22: Monte Libano-Cibona 
(Girone B). 


miglior Wilander. 

Il torneo delle donne, come 
al solito, non ha riservato 
sorprese fino agli ottavi di fi- 
nale, dove sono giunte quin- 
dici delle prime sedici teste 
di serie. Lì, c'è stata la scon- 
fitta della Mandlikova, a ope- 
ra di Kohde, e nei quarti del- 
la Evert. 

Si sono visti anche i progres- 
si di Gabriella Sabatini, la 
sola tennista capace di arri- 
vare fino al set point contro 
la Navratilova. 

Fra gli uomini una sorpresa 
negativa è venuta da un Bec- 
ker\appesantito e che ha 
stentato a emergere fin dal 
primo turno. 
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OCCASIONI SENZA ANTICIPO 
PAGAMENTO FINO A 60 MESI 
USATO IN GARANZIA: Golf 
GTI 1600 80-81, Uno 45 S Fire 
86, Delta 1300 80-81, PEU- 
GEOT 205 GTI 8, Regata 70 ES 
84, R5 Alpine turbo 84, Por- 
sche 924 5m 80, Bmw 3201 83, 
A112 Junior 84, RITMO 105 TC 
81, Ferrari Mondial 8 82, Pri- 
sma 1600ie 86, 126 74, GOLF 
GTI 1800 nuovo mod. 85, Pan- 
da 4x4 85, Ritmo Cabrio Pali- 
nuro 84, Golf GL 1100 80, Alfa 
33 Q oro 84, Fiat Pullmino 900 
E 7 posti 83, DELTA MF turbo 
85, Mercedes 200 E nuovo 
mod. 86, Golf Cabrio 83, Por- 
sche 911 S targa 72, Suzuky 
410 fuoristrada 83, Yamaha XT 
600 86. MY CAR v. F. Severo 
122 040-569119. SABATO 
APERTO. 4 
POSTI auto in abbonamento 
mensile semestrale annuale 
garage Regina. Raffineria 6, 
tel. 040/765345. 5214 
RABINO 762081 libero Buonar- 
roti camera cameretta cucina 
servizio soffitta 29.500.000. 

14 
RITMO 105 TC '82 vendo a pri- 
vato. Permute, facilitazioni via 
S. Nicolò 3 officina. 61085 
UNIPROPRIETARIO vende 
Volvo 245 GLED6 Station Wa- 
gon super accessoriata. Tel. 
305158. 5223 
VENDESI Peugeot 505 diesel 
1981 buone condizioni. Telefo- 
nare 62633. 5115 
VENDO 500 L 950.000, 126 
1.300.000, 127 1.000.000, Fiesta 
900 1.700.000. Tel. 68064 po- 
meriggio. 61087 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato centralissimo salo- 
ne camera cucina poggiolo ri- 
scaldamento. Tel. 631793. 
5229 
AFFITTASI uso ufficio zona Se- 
vero-Cologna appartamento 2 
stanze. Telefonare 761149. 
5233 
AGENZIA Meridiana 733275 
affittasi seminuovo, soggior- 
no, cucinino, stanza, bagno, 
confort, uso foresteria, zona 
Baiamonti. 5203 
IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta Fiera appartamento ar- 
redato soggiorno stanza servi- 
zi non residenti tel. 69425. 
5228 
IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta S. Giusto appartamento 
arredato per 4 studenti. Tel. 
69425. 5228 
IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta piazza Vico l'piano ap- 
partamento vuoto uso ufficio 3 
stanze servizi. Tel. 69425. 
5228 
IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta piazza Vico apparta- 
mento arredato soggiorno 
stanza servizi 400.000. Tel. 
69425. 5228 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ufficio zona p.zza OSPEDALE 
5 vani, servizi, autoriscalda- 
mento, ascensore. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 5220 
MONFALCONE privato affitta 
appartamento ammobiliato 
non residenti. Tel. 75844. 430 
PIZZARELLO 766676 zona Tri- 
bunale uffici signorili 110 mq 
conforts affittasi 850.000 men- 
sili. 019 
UFFICI attrezzati immediata- 
mente operativi recapiti posta- 
li e telefonici domiciliazioni 
società sala riunioni segrete- 
ria centralizzata 040/390039 
Multistudio. 060829 
Aziende 


20 
sn — 
A.A.A. TUTTI prestiti finanzia- 
menti fino 50.000.000. Esempio 
10.000.000 48 rate da 273.000. 
Telefono 7362 orario 9-12, 15- 
18 escluso sabato. 5208 
A. MINI prestiti in 24 ore imme- 
diatamente concediamo IFT 
corso Italia 21, Trieste. Tel. 
65818; Gorizia, via Carducci 
17, 0481/31618. 5212 
ABBIAMO clienti veramente 
interessati ad acquistare o fi- 
nanziare aziende alberghi ne- 
gozi. Sidav Milano 02/6434583- 
6437948. 1318 
CEDESI gestione bar tavola 
calda possibilità ristorante. In- 
formazioni 208731 ore 9-12. 
60944 
CHEF cucina acquisterebbe ri- 
storante con abitazione even- 
tualmente piccolo albergo. 
Scrivere: carta identità 
72053863, Fermo posta Gorizia 
FINANZIAMENTI personali, 
cessioni quinto, mutui immobi- 
liari con senza ipoteca. Opera- 


Capitali 


zioni anche in 2.0 e per prote- . 


stati. Tel. 64100 mattino. 5158 
FINANZIAMENTI prestiti mutui 
immobiliari agevolazioni re- 
gionali nessun spesa anticipa- 
ta. UNIONE 7336083, via Crispi 
14, 01 
GORIZIA (provincia) tabacchi- 
no/valori bollati articoli regalo 
fumatori. Grimaldi 0481/45283 
; 1000 
PER tutte le vostre esigenze fi- 
nanziamo dipendenti, artigia- 
ni, commercianti, rimborsi mi- 
nimi. Erogazione immediata,. 
Dataprint Italia 0481/83637. 
237 
PRESTITI dipendenti, artigia- 
ni, commercianti, professioni- 
sti. Servizi Parabancari Spa, 
Passo Goldoni, 2, Trieste, tel. 
722488. 4883 
RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento latteria 
alimentari ottimo reddito 
33.500.000. 14 


Beiersdorf presenta 


un cerotto rivoluzionario 


La Beiersdorf, azienda leader nel campo dei prodotti di medi- 
cazione dal 1882, prima a fabbricare il cerotto di fissaggio, il 
cerotto preparato e prima a portare il cerotto in italia, creatrice 
tra l’altro della Nivea, Labello, Tesafilm, presenta Hansamed 
Tripla Azione, cerotto di nuova e rivoluzionaria concezione. 
Hansamed Tripla Azione consente, con un’unica operazione, 
di eseguire una medicazione completa, perché assorbe, disin- 
fetta e protegge. 

Assorbe: sulla parte superiore dell’adesivo è stato collocato un 
tampone.ad alto assorbimento con la funzione di asciugare la 
ferita prima di applicare il cerotto. Non occorre usare cotone o 
fazzoletti (non sempre igienici): basta aprire l'involucro e subi- 
to, senza toccare con le mani, si può pulire la ferita da sangue, 
polvere; siero. 

Disinfetta: è sufficiente applicare il cerotto sulla ferita e preme- 
re leggermente; a contatto con l'umidità della pelle ferita viene 
rilasciata dalla garza la soluzione disinfettante di cui è impre- 
gnata (clorexidina, che non brucia e ha un ampio spettro). 
Protegge: la pellicola in pvc leggero e perforato, spalmato con 
una massa adesiva naturale ad alta adesività, è leggera ed 
elastica, consente alla pelle di traspirare e, con la chiusura sui 
quattro lati della garza, è impermeabile e impedisce il passag- 
gio di sporco o polvere. 

Beiersdorf offre Hansamed Tripla Azione al canale professio- 
nalmente più qualificato: la farmacia, che rappresenta il luogo 
guida per prodotti qualificati e tecnologicamente avanzati. 


I viaggi interpretati 
da Salvatore Fiume 


Quattro simboli spiccano nelle nuove confezioni Xamamina, il 
famoso prodotto antinausea della Zambeletti: l’auto, l'aereo, il 
treno e la nave. Simboli legati ai viaggi che sono, appunto, i 
protagonisti di una grande iniziativa Zambeletti. 

Salvatore Fiume, uno dei maggiori artisti viventi, che tanto ha 
viaggiato nel mondo e nell'animo umano, è l'artista che ha 
aderito all'iniziativa realizzando quattro opere originali a olio, 
ispirate appunto ai viaggi in auto, in aereo, intreno e in nave. 
Quattro prestigiosi quadri che verranno messi all'asta e il cui 
ricavato sarà destinato a sostenere un'importante iniziativa 
Umanitaria. 2 

Agli amici farmacisti, per riconoscerne la grande collaborazio- 
ne, Zambeletti riserva le riproduzioni su lamina d'oro, in tiratu- 
ra limitata, delle quattro opere originali di Salvatore Fiume. 


RABINO 762081 oreficeria San 
Giacomo licenza avviamento 
ventennale arredamento nuo- 
vo 88.500.000. 14 
UNIONE 733602 centralissima 
licenza avviamento arreda- 
mento edicola giornali 
77.000.000. 0i 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A.A. VUOI conoscere il 
valore del tuo immobile? Tele- 
fona alla TRE | 774882 un fun- 
zionario sarà a tua disposizio- 
ne per una stima gratuita. 

5145 
A.A.A. PER nostro cliente cer- 
chiamo appartamento bicame- 
re recente, Definizione imme- 
diata fino a 150.000.000. TRE | 
774881. 5145 
ACQUISTO da privato soggior- 
no 3 stanze cucina in zona se- 
miperiferica. 733419. 10 
ACQUISTO piccolo apparta- 
mento max Il piano zona Fiera 
Revoltella Settefontane. Tel. 
944360 ore ufficio. 61052 
APPARTAMENTI varie metra- 
ture cerchiamo definizione im- 
mediata pagamenti in contanti 
nessuna spesa stime gratuite. 
Unione 733602, via Crispi 14. 

01 
APPARTAMENTO signorile 
minimo 100 mq zona tranquilla 
definizione immediata telefo- 
nare 763189. 14 
CERCO pagando contanti ap- 
partamento 3 camere con box. 
Tel. 631512. 5144 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIOVANNI recente, appar- 
tamento 3 stanze, tinello, cuci- 
nino, bagno, 2 poggioli, riscal- 
damento, ascensore. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 5220 
PRIVATO acquista apparta- 
mento zone Revoltella-Monte- 
bello salone, 2 0 3 stanze, ser- 
vizi. Telefonare 946269. 5220 
URGENTEMENTE compro 
soggiorno 1-2 camere cucina 
servizio, pagamento in con- 
tanti. 774470. 01 
Vendite 
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AGENZIA Gamba 768702. 
Giornaleria cartoleria com- 
presi muri ottimo lavoro e pas- 
saggio. 5089 
AGENZIA Gamba 768702. Ma- 
gazzino e locale affari 300 mq 
zona D'Annunzio. 5089 
AGENZIA Meridiana 733275 
MADDALENA epoca, ampia 
matrimoniale, cucina, doccia, 
completamente ristrutturato 
25.000.000. 5203 
AGENZIA Meridiana 733275 
S.M.M. INFERIORE recente, 
ultimo piano, mq 86, vista ma- 
re, mutuo regionale approvato 
È 203 
AGENZIA Meridiana 733275 
TOTI epoca, due stanze, stan- 
zetta, cucina, servizio, da re- 
staurare 32.000.000. 5203 
ALABARDA 768821 Barcola in 
villa d'epoca bifamiliare 4 
stanze cucina servizi grande 
terrazza 2 poggioli vista mare 
+ eventuale mansarda. 5209 
ALABARDA 768821 Cherubini 
soggiorno cucinino matrimo- 
niale bagno ripostiglio poggio- 
lo moderno luminoso 
45.000.000. 5209 
ALABARDA 768821, San Gia- 
como in bella casa d'epoca 
completamente ristrutturato 
luminosissimo vista libera 
stanza soggiorno angolo cot- 
tura bagno 33.000.000. 
T.A.317 
APPARTAMENTO Geppa epo- 
ca signorile due camere due 
camerette cucina bagno auto- 
riscaldamento ascensore. Tel. 
631792. 5229 


Case, ville, terreni 


RADIOTELEFONO 
TELECAR 8000 


Il telefono in macchina o in 
barca distribuito da 


BM ELETTRONICA 


GORIZIA - VIA LICINIO 1/F - TEL. (0481) 391090 


95.000.000. 


APPARTAMENTO Miramare 3 
camere cameretta cucina ser- 
vizi separati 3 posti macchina 
ultimo piano poggioli vendo 
ammobiliato. Tel. 631793. 
5229 
APPARTAMENTO San Giaco- 
mo 2 camere cucina wc am- 
mezzato, vendo. Tel. 631793. 
5229 
APPARTAMENTO in casetta 3 
camere cucina e terreno canti- 
na condominio, vendo. Tel. 
631793. 5229 
APPARTAMENTO occupato 
Palestrina palazzo signorile 
43 mq ottimo reddito vendesi. 
Tel. 631792. 5229 
APPARTAMENTO stanza cuci- 
na servizio riscaldamento 
vendesi. Telefonare 761149. 
5233 
BIBIONE frontemare impresa 
vende bivano (4 posti letto 
18.750.000 prenotazione, 
25.000.000 agevole mutuo). 
Centro costruzioni via Lattea 6 
(aperto festivi) 0431/4-39981, 
511067. 122 


CANARUTTO Costiera mare 
prestigiosa villa di fronte mare 
con piscina giardino garage. 
Villa su due piani con taverna 
giardino terrazze ormeggio 
barca. Trattative riservate. 
69349. 4997 
CANARUTTO attico su due 
piani 180 mq casa recente. 
69349. 4997 


FORTUNIO due stanze cucina 
bagno poggiolo cantina auto- 
metano 50.000.000. Faro 
729824. dr 


GRIMALDI 040/764952 Rozzol 
libero vista mare salone 2 ca- 
mere cucina servizi balcone 
giardino posto macchina 
137.000.000. 1000 
GRIMALDI 040/764952 corso 
Italia libero signorile soggior- 
no 2 stanze stanzetta cucina 
servizi separati cantina 
1000 
GRIMALDI 040/764952 via Pic- 
cardi libero camera cucina 
servizi ripostiglio balcone 
34.000.00. 1000 
GRIMALDI 040/764952 via S. 
Michele libero circa 100 mq 
soggiorno 3 camere cucina 
servizi balcone ripostiglio 
40.000.000. 1000 
GRIMALDI 0401/764952 via 
Udine libero adatto anche uso 
ufficio salone 2 camere cucina 
servizi 57.000.000. 1000 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
M. VENTO recente, 2 stanze, ti- 
nello, cucinino, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio, riscaldamen- 
to, ascensore, 49.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 5220 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi VERGERIO 3 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
poggiolo. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 5220 
JULIA IMMOBILIARE vende 
via Marconi 10-12 apparta- 
menti da ristrutturare liberi e 
occupati da 65 a 140 mq visite 
sul posto 16-18. 5164 


LIGNANO Pineta vicino mare 
posizione incantevole impre- 
sa vende residence con pisci- 
na parco giochi bellissimi tri- 
locali: ingresso cottura bica- 
mere bagno ampio terrazzo 
postauto: 4.750.000 prenota- 
zione, 30.000.000 dilazionati, 
20.000.000 mutuo fondiario, 
0431/439981-422856. 121 
LIGNANO city attico tricamere, 
salone, doppi servizi, terraz- 
za, solarium, riscaldamento, 
vista panoramica. Telefonare 
0481/83042. 458 
MAGAZZINI via Capodistria 
350 mq da ristrutturare Cam- 
panelle 14 mq casa recente 
tel. 631792. 5229 
MANSARDA Ghega 3 camere 
cucina doppi servizi vendo. 
Tel. 631793. 5229 
MONFALCONE centralissimo 
libero cucina soggiorno bica- 
mere 42.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000 
PIZZARELLO 766676 Giulia 
due stanze cucina abitabile 
servizio IV piano 32.000.000. 
Minimo contanti 12.000.000. 
019 
PIZZARELLO 766676 corso Sa- 
ba soggiorno cucina abitabile 
matrimoniale bagno 
33.000.000 minimo contanti 
10.000.000. 019 


PIZZARELLO 766676 panora- 
mico signorile ultimo piano 
Damiano Chiesa riscaldamen- 
to ascensore salone tre stanze 
cucina poggioli doppi servizi 
ripostiglio cantina posto mac- 
china. 019 
RABINO 762081 Francovec li- 
bero recente soggiorno came- 
ra cucina bagno 44.000.000. 

14 
RABINO 762081 libero Burlo 
perfetto vista mare camera cu- 
cina cucinotto bagho 
39.500.000. 14 
RABINO 762081 libero Orlan- 
dini due stanze cucina bagno 
poggiolo 49.800.000. 14 


RABINO 762081 libero Pam 
soggiorno camera cameretta 
cucina bagno 43.500.000. 14 
RABINO 762081 libero Perugi- 
no perfetto salone due stanze 
cucina servizi 111.000.000. 

14 
RABINO 762081 libero San 
Lazzaro camera cameretta cu- 
cina servizio 19.800.000. 14 
RABINO 762081 libero Servola 
soggiorno due camere cucina 
bagno giardinetto box 
99.500.000. 14 
RABINO 762081 libero Severo 
soggiorno camera cameretta 
cucinotto bagno autometano 
45.000.000. 14 
RABINO 762081 libero piazza 
Vico camera cucina abitabile 
bagno 25.500.000. 14 


RAVASCLETTO Zoncolan 
montagna 900 mt 55.000.000 
appartamento panoramico 
nuovo tutto indipendente, 
7.000.000 acconto, comode di- 
lazioni, telefonare 
0433/66167. 1204 
RONCHI DEI LEGIONARI: ulti- 
me villeschiera autoriscaldate 
metano con CONTRIBUTO 

REGIONALE CONCESSO (83 
MILIONI 440 mila mese). Con- 
segna dicembre '88. Agenzia 
Italia: Monfalcone 74404. 1 
RONCHI casa bifamiliare con 
1200 mq terreno 85.000.000. 
Grimaldi 0481/45283. 1000 


SISTIANA: panoramiche villet- 
te a schiera con giardino, tri- 
stanze doppi servizi salone, 
cucina, garage, vende Immo- 
biliare Ferlan 299137. 4930 
TERRENO 4.200 mq costruibi- 
le, occasione, vendono priva- 
tamente eredi. Tel. 745097. 
61036 

TERRENO Borgo Grotta 10.000 
mq bellissimo prato strada ac- 
qua luce, vendo. Tel. 631793. 

5229 
TERRENO San Dorligo 600 mq 
circa edificabili 800 metri qua- 
drati vendo. Tel. 631793. 

5229 
TERRENO agricolo Santa Cro- 
ce 10.000 mq prato bellissimo, 
vendo. Tel. 631793. 5229 
TERRENO carsico vendo lotti 
3750 lire mg pianeggiante al- 
berato. Tel. 631793, 5229 


|TRE1 774881 Rozzol recentis- 


simo cucina soggiorno 2 ca- 
mere box prezzo interessante 
5 5144 
TRE | 774881 largo Barriera 
simpatica mansardina solo 
25.000.000. 5144 
TRE 1 774881 laterale via Ro- 
ma ampio soggiorno 2.camere 
riscaldamento autonomo 
98.000.000 mutuabili. 5144 
TREI 774881 laterale viale 
D'Annunzio recente soggiorno 
2 camere 57.500.000. 5144 
TRE | 774881 vende città villa 
con scoperto. Trattativa riser- 
vata. 5144 
TRE I 774881 via Giulia recen- 
te miniappartamento solo 
20.000.000. 5144 
TRE | 774881 viale XX Settem- 
bre tranquillo bicamere ecc. 
57.000.000. 5144 
TRE | 774881 zona Stazione 
prestigiosa mansarda arreda- 
ta. Trattativa riservata. 5144 
TRE 1 774881 zona Università 
simpatico appartamento in ca- 
setta solo 75.000.000. 5144 
TRE 1 774881 zona piazza Fo- 
raggi ottimo stato bicamere ri- 
scaldamento autonomo. 5144 
UNIONE 733602 Concordia lu- 
minoso soggiorno camera cu- 
cina bagno 35.000.000. 01 
UNIONE 733602 Garibaldi sog- 
giorno 2 camere cucina servi- 
zio 69.000.000. di 
UNIONE 733602 Giardino pub- 
blico perfetto salone 3 camere 
cucina bagno ripostiglio 
01 


. 168.000.000. 


UNIONE 733602 Giardino pub- 
blico perfetto salone 3 camere 
cucina bagno ripostiglio 
168.000.000. 01 
UNIONE 733602 Grado pineta 
soggiorno cottura camera ca- 
meretta bagno riscaldamento 
autonomo posto macchina 
63.500.000. 01 
UNIONE 733602 centrale salo- 
ne 2 camere cameretta cucina 
doppi servizi poggiolo 
175.000.000. 01 
URGENTE vendo appartamen- 
to centrale Ill p.2 camere cuci- 
na abitabile 29.000.000 tratta- 
bili. 5229 
VENDESI Fiumicello casetta 
giardino box 2 piani soggiorno 
cucinino doccia camera came- 
retta ottimo stato arredata mq 
92. Tel. 0431/965411. 61066 
VESTA vende liberi zone Mari- 
na e S. Vito due stanze cucina 
wc. Telefonare 730344. 5095 
VESTA vende nuovi prontin- 


go Ultimi dispenibiti 2 
«Luigi Commeretate 
Telefonare 730344. 


261 Matrimoniali 


SOLITUDINE, desiderate risol- 
verla felicemente con matri- 
monio seria amicizia unione. 
Rivolgetevi all'Associazione 
nazionale anima gemella 
Anag Trieste 577315. 316 
TANDEM: il sistema compute- 
rizzato simpatico e riservato 
per trovare il tuo partner idea- 
le. Trieste telefono 574090. 
4902 
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SELENE cartomante sensitiva 


chiromante veggente telepati- 
ca. Tel. 567134. 5232 
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MAGAZINE Italiano, la vostra 
grande rivista mensile, è sempre 
più puntuale a fianco dei 
protagonisti e pri i i 
GIOGE i presente sui fatti 
Nel numero di settembre: 
esclusivo: AIDS,.il test della 
verità. Nostra inchiesta negli 
ospedali italiani; da 007 al caso 
Scalfaro: come nasce una spia; 
scuola: gli insegnanti tra fuga e 
lacrime; Baudo e Celentano 
uomini contro; Raul Gardini: 
ora di un gigante venuto dalla 
erra; Alfa 164: ecco la nuova 
ammiraglia; sport: quali sono e 
quanto costano le scuole di calcio 
dove insegnano i campioni; 
moda: il ritorno in città; a Parigi 
in autunno; e nel dossier “Vivere 
in Friuli-Venezia Giulia”, una 
nuova panoramica sui volti, nomi 
e luoghi della vostra regione eun 
Sio sulle vendemmie 
migliori e sui vini che berr: 
MAGAZINE Italiano: sempre a 
sole 1.200 lire uno stupendo 
appuntamento con Il Piccolo. 


